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L’ AUTORE A CHI LEGGE. 


in 


1 1 ella Prefazione del i. Voi. della presente Collezio- 
ne , annunziai , che i successivi Volumi sarebbero stali 
impressi in lingua volgare usata ne' tempi , ne' quali 
furon composti ; e che in questo secondo V diurne sareb- 
be sialo particolarmente compresa la Serie delle Lette- 
re Autografe de' nostri Re , Principi 9 Vescovi , Arci- 
vescovi ) e Comuni scritte alla Città di Chieti. Quindi 
ho stimato di dividere il V diurne sudelto in due Sezio- 
ni per chiara intelligenza de' Lettori . 

Nella prima ardua impresa sarebbe stata quella ' 
di trascrivere per intiero il carteggio epistolare de' Sovrani 
di Napoli , Principi , e Cittadini. Abituato negli Ar- 
chivii , e diligente a sceglierne le carte , sono a pub- 
blicare le Lettere più interessanti , come veggonsi scrit- 
te , tralasciandole altre , che nell' anno i8a3 riassunsi „ 
in un Epitome , che costommi un penoso lavoro , e che 
debbo alle precedenti lezioni del P. D. Emanuele Ca- 
puto , dotto Abbate Benedettino , mio Maestro di Arte 
Critica , e Diplomatica. 

La seconda Sezione , che contiene V Epistole Ec- 
clesiastiche da me rinvenute nell' Archivio del Capitolo 
della Cattedrale , rammenterà i nomi gloriosi de' no- 
stri Vescovi » Arcivescovi , Cardinali , e di un P apa 

assai rinomalo sotto il nome di Paolo IV • 

* 
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U una e V altra Sezioni saranno corredale di utili 
annotazioni , che renderanno di maggior importanza 
V Opera istessa. 

Se maestra della vita è la Scienza delle cose an- 
teatte ; se V amor della Patria c' impone il sacro dove- 
re di scriverne la Storia ; se per me non avvi guider- 
done più soddisfacente , che la stima , ed approvazio- 
ne de ' miei concittadini , e degli uomini dì lettere , il 
mio voto è compiuto , e dirò col Principe de' Poeti Li- 
rici sublimi feriam sydera vertice. 
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Estratti Letterarii , che anncnziano l’ importanza 

DE* LAVORI ISTORICI DELL,’ AUTORE. 


Anno i 83 o N. Q 26. Il CaJJè del Molo. Giornale Cri* 
tico-Lelterario. 

» I^oiizie Biografiche, che riguardano gli uomini illu- 
» stri della Città di Chieti , e domiciliati in essa, distinti 
» in santità, dottrina, e dignità j tratte da diversi Autori, 
» accresciute , e pubblicate con annotazioni da Gennaro 
m Ravizza in 4* » 

Questo benemerito Magistrato continua con molta lode 
a raccogliere e pubblicare monumenti , e memorie appar- 
tenenti alla Città di Chieti sua Patria. Nei 1823 diede 
in lace in una Epitome le pergamene e scritture antiche 
della Città di Chieti rinvenute in quell' Archivio Comu- 
nale. Nel 1816 ci fece dono degli Epigrammi antichi , 
de' mezzi tempi , e moderni , pertinenti alla Città di 
Chieti. Questa terza pubblicazione, che annunziamo, il- 
lustra semprepiù i fasti di quella illustre Metropoli. E 
non dubitiamo , che qualche altro importante lavoro re- 
lativo allo stesso oggetto non sia per produrre negli anni 
successivi. Noi ci congratuliamo con la Città di Chieti 
pel bene che ha dfi possedere uu sì zelante Cittadino , 
tanto della gloria di lei benemerito. 
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Ma non è nostro, proposito il limitarci ad un sempli- 
ce complimento. Ameremmo, che queste nostre paiole fos- 
ser di spinta agli altri felici ingegni che come il Signor 
Ravizza dimorano lungi dalla Capitale, per accendersi 
di generosa emulazione , e metter del pari a profitto le 
oziose ore che lor lasciano applicazioni più severe, onde 
il tesoro accrescere sempreppiù delle dotte ed utili pro- 
duzioni d’ ingegno della comun patria , nella quale ogni 
sasso è classico. Parum sepullae distat inertiae celata 
virtus. Quell’ antico nostro coocittadino d’ Arpino ebbe 
tal vita attiva nelle più eminenti magistrature, e ne* più 
tumultuosi tempi di Roma , che ben può paragonarsi a 
quella de’ più illustri moderni uomini di Stato. Eppure 
tal vita letteraria vi acccoppiò , che nemmen cento de’ no- 
stri laboriosi moderni scrittori potrebbero stargli a fronte. 


Notizia de lavori delF Accademia Pontaniana negli 
anni i83o e i83t. letta dal Cavalier F. M. Avel- 
lino Segretario perpetuo nella tornata de ’ 39 Gen - 
najo i83a. 

Anno i 832 XX. Il nostro Socio corrispondente Consi- 
gliere Gennaro Ravizza da più anni è inteso ad illustrare per 
diversi modi la sua patria Chieti , e già ha date alla stampa 
pregevoli raccolte concernenti alle iscrizioni , alle memorie 
diplomatiche , ed alla Biografìa degli uomini illustri Chieti- 
ni. Oltre di questi suoi lavori già resi di pubblica ragio- 
ne egli tien preparala per la stampa una preziosa serie di 
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antiche carte , c diplomi , relativi particolarmente alta 
Storia di Chieti , ma da cui in grandissima parte è illu- 
strala anche quella del Regno intero. Dando un esem- 
pio , che vorremmo veder seguito da molti , e che per 
le sue ntiiitè non sapremmo commendare abbastanza, egli 
ha voluto prima d’ intraprender l’ edizione di questo suo 
lavoro , darne parte all’ Accademia , perchè desse il giu- 
dizio del medesimo , e de’ suoi a]uti , ove 1 ’ uopo il ri- 
chiedesse , ne confortasse ancora 1’ Autore. E letto un 
saggio di tal sno libro , l’ Accademia non potè rattenerù 
dal ravvisare di quanto vantaggio esser dovesse per la 
nostra Storia patria una così beo’ intesa collezione , e 
quindi dal far voti fervidissimi non solo perchè vedesse 
essa la luce , ma anche perchè 1* esempio del Signor Ra- 
vizza fosse di nobile incitamento per altri ancora a rac- 
cogliere e pubblicare le patrie memorie , le quali anzi 
veggiamo sovente per nostra non curanza giacersi neglet- 
te , ed anche perire con irreparabile danDO delle buone 
lettere, e degli studii positivi, pag. 7 . 


Relazione del viaggio fatto in alcuni luoghi di Abruzzo 
Citeriore nella stale del l83i dal Cavaliere Miche- 
le Tenore. =s Napoli dalla Tipografia di Pasquale 
Tizzano i83a. 

' La Patria dell’ immortale Autore del Trattato della 
moneta , come in ogni altro tempo , non cessa tutt’ ora * 
di essere alimentatrice di fervidi) e felici ingegni. Nelle 
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matematiche , e nella Filosofia vi 6Ì distingue il Signor 
Aquila, già Rettore di quel Reai Collegio., nella Bota- 
nica, e nelle Scienze naturali vi si fanno ammirare il Si- 
gnor Barone Dnrini , il Signor Francesco de Angelis , e 
il Signor Vincislao de Sanctis ; nell’ Archeologia, e nelle 
Lettere vi si distinguono il Signor Ravizza , che alla ri- 
cerca delle patrie memorie ha consecrale le sue più as- 
sidue cure ; il Signor de Horaliis Medico , e poeta col- 
tissimo, già Professore di Letteratura nel sudetlo Reai 
Collegio , ed il Siguor Canonico Daniele attuai Rettore 
del medesimo , il Signor Canonico Masciantonio profes- 
sore del Seminario , ed il Signor Barone Giordano, pag. 3a. 


Il Progresso delle Scienze , delle lettere , e delle Arti 
Voi. i. Fascicolo 2 . =3 Napoli dalla Tipografia di 

Porcelli i83a. Accademia Pontaniana. 

, ■ 

Nel passato anno i83l , in materia di storia disse 
il Signor de Ritis alcuni suoi pensieri intorno alla 
scrittura geroglifica ; il Signor Canonico Macrì favellò di 
Timeo di Locri filosofo ; ed il Signor Cavalier de Ce- 
sare lesse una Memoria , nella quale ragionasi della se- 
conda moglie di Carlo I.° d’ Angiò. Oltre a qnesto il 
Signor Consigliere Ravizza prima di dare alle stampe una 
sua raccolta di carte antiche e diplomi , che appartengono 
alla storia di Chieii , e in certo modo a quella di tutto 
* il Regno , volle che 1’ Accademia ne avesse giudicato, 
pag. 3u. 
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Estratto del Processo verbale deW Accademia Pon.'a- 
niana degli u. Settembre i83i. 

II Segretario perpetuo ha letto la Prefazione , che 
il Consigliere Ravizza divisò premettero ad una Collezio- 
ne di Diplomi appartenenti alla Storia , ed alle cose della 
Città di Cliieti , r quali raccolti per di lui cura in un 
Archivio egli si propone di renderli di pubblica ragione. 
Si sono anche letti molli di questi Diplomi. L’Accade- 
mia con piacere ha rilevato quanto utile , ed. importante 
sia questa bella collezione non solo per la illustrazione 
delle Storie Chietioe, ma anche per quelle generali del 
Regno. Essa ha incoraggiato il Signor Ravizza a pubbli- 
care 1’ utilissimo suo Libro , il quale mentre diffonderà 
un’ importante novello lume sulle patrie cose , animerà 
gli altri dotti ad intraprendere anche nelte altre parti del 
Regno simili interessanti Collezioni. 

Quindi la tornata si è sciolta. 

CJrJUER de Cesare Presidente. 


Lettera dell'Auto re al Cavaliere Avellino, ss Napoli 7 
Agosto i83a. 

Gentilissimo Signor Cavalibkb 

Il gradimento dimostrato dall’ Accademia Pontauiana 
alla lettura di un Saggio di diplomi relativi alla Storia 

a 
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della Città di Chieti da me raccolti , e riuniti in quell’Ar- 
chivio Comunale , e presso classici scrittori ; il giudizio 
da lei proffeiilo in /lue tornate sull’ utilità ed importanza 
de’ medesimi , non solo per la illustrazione della Storia 
Chietina , ma anche per quella generale del Regno - y il 
suo voto per la pubblicazione di un tal Libro , come di 
esempio, per eccitar altri individui a consimili lavori, mi 
hanno animalo a render di pubblica ragione siffatta com- 
pilazione , ed a dedicarla all’ Accademia istessa , che 
tanti titoli vanta sulla mia riconoscenza. 

jr * 

Con quest’ idea mi dirigo a lei , Signor Cavaliere , 
che come Segretario Generale perpetuo di un corpo scien- 
tifico cosi rispettabile , abbia la compiacenza di far ac- 
cettare dall’ Accademia la dedica suddetta. 


Accademia Pontaniana. za Napoli li aS Agosto i83a. 

Signor Consigliere 

Ho letto all’ Accademia la di lei lettera de’ 7 del 
corrente , colla quale domanda dedicare alla medesima 
l’ importante raccolta da lei fatta di Diplomi relativi alla 
Storia di Chieli. 

I nostri Colleglli sempre costanti nella vantaggiosa 
idea , che formarono di tal sno lavoro , quando fu loro 
privatamente comunicato, hanno con piacere e ricono- 
scenza accettata la dedica del suo Libro» il quale arric- 
chisce d’ importanti documenti lo studio della nostra Sto- 
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ria Patria S II Segretario perpetuo Cavalier Francesco 
Maria Avellino si Al Signor Consigliere Ravizza Sodo 
Pontaniano. 


Dedica dell'Autore agli Accademici Ponlaniani. 

Signori 

Voi date co* vostri egregii lavori un chiaro esempio 
del conto massimo , io cui tenete gli studli de’ falli , e 
le ricerche esatte de’ medesimi. Da questi ove* siano be- 
ne osservati , classificati , e discussi , si formano lenta- 
mente , e progressivamente quelle Scienze, che meritano un 
tal nome j tra queste precisamente la Scienza della Storia , 
che senza un luminoso apparato di fatti , non- è altro che 
tenebre, ed incertezza. Debbo credere , che questi savii 
principi!, che Bacone professò uno de’ primi , e su i quali 
poggia in così gran parte 1’ enciclopedia de’ nostri giorni , vi 
resero accetta la presente collezione de’ documenti patrii, che 
inedita sottoposi già al vostro giudizio. Incoraggiato dal 
lieto accoglimento, che ad essa già feste , divenni più 
ardimentoso , ed implorai da voi il favore d’ intitolarla 
a voi stessi. Ora , che anche di un tal favore avete vo- 
luto essermi cortesi , più non mi resta che raccomandare 
il mio libro al vostro patrocinio 5 sicuro eh’ esso troverà 
difesa presso coloro , di cui meritò già l' approvazione. “ 
Conservatemi miei illustri collegbi l’amore, e l’affezion 

vostra, ed io mi crederò rjcpmpensato abbastanza di tutte 

* 
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le mie cure “ di Napoli il giorno Settembre i83a 

ss II vostro Socio corrispondente =: Consigliere Gennaro 
Ravizza. 


Verbale della Tornata de' 23 Settembre i83a. Let- 
to nel i3 Gennajo i833. 

Il Segretario perpetuo ha presentato in dono all’ Ac- 
cademia da parte de’ rispettivi Autori i seguenti libri. 

i. La descrizione del trèmuolo avvenuto nella Città 
e Provincia di S. Remo nel i 832 del Signor Cavalie- 
re Nota. 

a. Le note filosofiche del Signor Giovenale Vegez- 
zi sopra sette vocaboli dinotanti uffizio, o dignità di per- 
sona nell’ Asia , che leggonsi nell’ Orlando furioso. 

3. 11 Primo Volume della collezione de’ Diplomi, ed 
altri documenti de' tempi di mezzo relativi alla Città di 
Cbieti del Consiglier Ravizza. Essendo quest’ ultima O- 
pera dedicata all’ Accademia, si è disposto ringraziarsi l’Au- 
tore per iscritto. 

Tuli’ i detti libri sono stati messi nella Biblioteca. 


Lettera del Cavaliere Avellino all' Autore, ss Napoli 
5. Febbrajo i833. 

Pregiatissimo Amico e Collega Signor Consigliere ss 
Adempio un grato dovere , ringraziandovi anche iu nome 
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dell’ Accademia del i.° Volume della vostra importante 
raccolta di memorie diplomatiche Chietine. Il pregio di 
di questo vostro dotto lavoro è massimo agli occhi di 
tutti coloro , che amano le accurate ricerche istoriche , 
massime della nostra Patria. Somma lode iu questa parte 
è a voi - dovuta, perchè per tante vie vi siete adoperato 
in una intrapresa così utile , e gloriosa. In quanto a me 
non posso far altro che tributarvi sterili applausi , ed 
una stima ed ammirazione sincera. Aggradite gli uni , e 
l’altra, e credetemi per sempre sz Vostro devotissimo 
Servo e Collega =3 Francesco Maria Avellino ss Al Si- 
gnor Consigliere D. Gennaro Ravizza ss Chieti. 
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SERIE DI LETTERE DE* NOSTRI PRINCIPI 
COMUNI ED ALTRI. 
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Lettera della Città di Cheti del Mese di Luglio 1^58 a Fer- 
dinando I di dragona allora Duca di Calabria , in occasione 
della morte di Alfonso /• V. Epitom. pag. 75; 


N.* I. 


J , 

llustrissime Dux nobis undiq, benefactor bumili ac subiccta re* 

comendatione audita in queste parte de Abruzzo da un Correre 
paxando la uoce mesta et lacrimosa de la morte' dei nostro S. R. 
la quale a inducto in nuy tanto dolore che non sapemo quello 
debiamo fare (t). Recorremo aduncba ad V; S. quale se degne 
ad nuy uostri fedeli Uassalli dare alicuno conforto perchè parece 
tucti essere remasi orbati offerendo sempre stare pronti finché la 
uita ce dura piena obedientia et reuerentia prestare come auemo 
prestata anche per mantcnemento de uostro stato semo unanimi- 
ter desposti desponere tucti nostri beni et quilli mancando pone- 
re la uita di nuy et nostri Gglieoli con puro effecto perochè may 
cognoscemmo bavere felicità che quella hauemo habuta ne lo 
tempo de lo S. R. Et perchè sentemo caro Segnore nostro la 
Excellentia de lo Conte Iacomo Piczinino (a) uenire uerso li par- 
ti di Àbruczo considerato che tutti nostri Campi stando pieni 
de biaue et non sondo ancora forniti seccare dubitemo non rece- 


( 1 } La morte di Alfonso I. d' Aragona, detto il magnanimo, Principe ri- 
nomato per le Unte virtù che 1’ adornarono , e precisamente per la liberali- 
tà , e magnificenza , di cui la Città di Chicli vanU molti privilegii , avvenne 
W mattina del giorno 17 Giugno l458 , in età di anni 64 , lasciando il Re- 
gno a Ferdinando Duca di Calabria , suo figlio naturalo, il quale nel giorno 
appresso ne prese solennemente il possesso. V «7J Panormila in Uh. d» dirt.s 

et farti s dlphonsì tic gii Aragoniae. 

(a) Giacomo Piczinino famose Tapitano di ventura , allievo di Braccio da 
Montone ' figlio di Nicola Picziniuo , c fratello di Francesco , anche sommi 
Capitani , che tu: I ■ tati aveano a favore d Alfonso I. 
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pere dapno piacza a V. S. desponere che nuj u ostri fedeli uas- 
ulli non siamo dandigiati perchè da multi anni paxati non se 
recorda essere stata menore recolta de grani quanta noie essere 
questo anno secundo quillo che manifestamente se ucde. Ceterum 
supplicamo V. 111. S. se degna solo per fauore de li boni et ad 
terrore de li captiui mandare qualche Officiale abbele et possen- 
te che possa in queste uostre parte d' Abruczo administrare ferma 
Jostitia et rasione considerato che per alcuni anni non auemo. 
bayuto copia de Officiali. Ad ciò che semper grato seruitio pos- 
samo reddere ad V. S. la quale Dio conserua sempre in prospe- 
ro et felici stato. Ex yestra Ciuitate Theatina ultimo Julij VI. 
Indici. ( 1 458 ). 

Caiuerarius 1 

Consilium, et j Civilatis yestre Theatine. 

Uniyersitas \ 


N.° II. 

Lettera della medesima a Ferdinando /. di aver fatta lega in 
Abruzzo ad onore di Sua Maestà , e di esserle costantemente 
fedele in data de' 23 . Decembre tlfig. F. n. Epit. p. 75. 

— • — ■ 

Sacra Regia Magestas post humilem et debilam recommen- 
dationem et terre osculura ante pedes Abisamo V. M. corno su- 
bito reciputa una lettera de Antonj Caudola (3) recercandoce se 
uoleuamo bene uiuere con lui mandammo per lettere de misser 


( 3 ) Antonio Caudola , Conte di Trivento , e di altri Siati , uno de’ piti 
potenti Baroni de' nottri Abruzzi , e figlio del celebratisrìmo Giacomo Caudola 
gran Capitano , che sorpreso da colpo a popi etico , mentr’era a cavallo , a' >5 
novembre 144° reatò morto nell' eli di anni 70 , e fu sepolto nella Beai Ba- 
dia di Salmona. 
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Honorato de Ciuita Sancii Angeli (4) Judice de questa prouintia 
lo quale restò per la partuta de lo locotenente ad recercare tutte 
terre demaniali conuicini ad nuj le quali mandaro equa doue 
ha uomo facta una liga de uiuere et morire ad bonore et statu de 
V. M. et per conseruare nostra fidelità essere tucti in uno con- 
tro orane emulo de la Maestà V. 

Ceterum baueuamo deliberato tucti Insemj mandare ad V. M. 
ne piacesse fare forte Mactheo de Capua (5) de uno cinquecento 
fantj o più oltra la sua conducta et fare lo officiale de questa uo- 
stra prouincia la quale staua senza officiale ma la M. V. prudente- 
mente ce ha tolta franga senza altro nostro recordo che lo ha 
facto la quale prouisione e stata et e la salute de questa prouin- 
cia massime se V. M. lo fa forte de li dicti fantj perchè gasti- 
gara in Lreue tucti quelli che cerca de turbare tostato de V. M. 
in questa prouincia in la quale mo nouamente e stato pilgiato 
misser Ambrosio uostro ambassiatore dalj bominj de lo duca de 
Sora che molto ce ne dolemo per infiniti boni respecti. 

Itera abisamo V. M. corno per quiete de questa uostra pro- 
uincia noi pensamo pilgiare la impresa di hauere quelle castella 
che lo dicto Mactheo de Capua hauea tolto ad Mactheo Forlano 
quando V. M. era in Calabria et questo perchè ce parea che se 
le diete castella non se guardaua bene ne poteua uenire nouilà 
et guerre et murio ce pareua che più commodamente le potesse 
tenere che nuj et dare per le diete castella ad lo prefato Mactheo 


(4) Onoralo da Civita S. Angelo fu incaricato dalla Cittì di Chieti a gi- 
rare por le convirine Terre demaniali , per fare una lega offensiva , e defeo- 
aita a favore dei nuovo Re Ferdinando I. 

(5) Matteo di Capua, Conte di Patena, fu destinalo dal Re Ferdinando 
a risedere in Chieti in qualità di suo Viceré , Capitano delle armi e Gover- 
natore. L’elogio di lui si legge nell’ Ammirato , dal quale viene qualificato 
uon meno esperto , e valoroso Comandante , che abile politico , degno di- 
scendente di quel Bartolomeo di Capua, che fu il luminare, ed il Consiglie- 
re, e Protouolario dell’antecedente dinastia. Egli perciò fu ricolmato di feudi, 
e di onori da Ferdinando , ed andò poi gloriosamente a morire nell' assedio 
di Otranto contro i Turchi. 
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de Capua da parte de V» M. certi denari et in questa disposi- 
zione semo stati et starno rcseruato sempre lo beneplacito de 
V. S. M. Et per tanto ue supplicamo lido! emerite che ue piacza 
dechiararce se la M. V. ne e fermamente contenta perchè se da 
poi V. M. ne facesse altro de certo uedicemo che sarrea lo squar- 
to et destructione de questa uostra Cita et sarrea da dubitare de 
lo dicto squarto non ne seguisse grande sturbo de lo statu de 
V. M. in questa prouincia Item dove V. M. de quisti di ce con- 
forto allo stare costanti molto ne e piaciuto che ce recordate la 
fede et honore nostra per lo quale ueramente uc dicerno non 
dubitare meclere ce nostri filgioli se besongiara et de questo maj 
credete lo contrario. Sempre tucti piccoli et grandi ce recoman- 
damo alli pedi de V. M. Ex uestra Ciuitate Tbealina die XXII 
mensis decembris Vili Indici. ( 1 4^9- ) 


N.° IU. 

Lettera della Città di Chieti al Rè Ferdinando I. di dragona 
pe 'l conseguimento di Spoltore con altri Castelli , assicuran- 
dolo di sua fedeltà in data de' aa. Dicembre i45g. V. Epi- 
tome pag. 75 . 



Sacra Reg. Majestas post debitam recomendationem ec. 

Hauemo per duplicate lettere de V, M. nouiter rccepute in- 
teso con quanto amore et fermezza ce replicale uolere realmente 
con effetto consequamo Spoltore cose et castella gratiosiaaamente 
per la M. V. ad questa uostra parzialissima Cita conce Iute de la 
quale cosa non fommo mai in dubio imperoche epsa V. II. M. 
ueduta la nostra fidelità et constantia gratiosamèhte uedendo an- 
cora farese per lo stato nostro pace et quiete di questa Prouintia 
ce concèdette le prefate cose et castella et altre gratie nuy non 
tanto per conseguire le dette gratie quanto perchè uedetno es- 
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sera ad ciò constanti por debito de nostra fidelità corno ueri no- 
stri uassalli non cessarono mai totis uiribus oprare usq. ad opta- 
tala fine che questa Prouintia retarne tacta ad V. M. per la quale 
cosa insemi colli altri uostri de questo Abruzzo congregati equi 
in Parlamento mandamo uno nostro dilecto Cictadino Miss. Mar- 
choantonio (6) da parte di tucli ad la Sanctita de nostro Segno- 
re et bon Pastore Papa Pio. Landatadelo quale farà bon fructo 
perchè lo nostro Viceré non ba hauto ancóra lo denaro neces- 
sario et oportuuo per la pouerta de li dicti Prouinciali et apru- 
tini fideli de V. R. M. ad li pedi de la quale deuotissiraamente 
ce recomandamo. Dat. 


N.« IV. 

Lettera di Ferdinando /. de 3 o. Gennajo ilfio alla Città di 
Chieti , che esorta continuare nella sua fedeltà avvisandola 
de' progressi del partito Regio. V. Epit. pag. 7S. 


Rex Sicilie. 

Nobiles et egregii Viri fideles nobis plurimum dilecti 
Hauimo receputa vostra lettera de’ X. del presente. Et ha- 

(6) fi Regno di Ferdinando I. d' Aragona non fu che una serie di guer- 
re, e di rivolte, come anderemo a vedere io quello Secondo Volume. 11 pri- 
mo a molestarlo fu Calisto III. , che nutrito nella Corte di Alfonso I., inal- 
zato per di lui opera ai posti più cm'nenti, attaccato particolarmente a Fer- 
dinando , di cui era stato il Precettore , non solo gli negò 1' investimi» del 
Regno , ma ancora si accinse a movergli guerra. Questa burrasca però svanì 
quasi nel momento stesso che nacque. 11 vecchio Pontefice , che non respira- 
va , che P ingrandimento di suo Nipote Pier Luigi Borgia , dopo pochi mesi 
passò all'altra vita , ed il di lui successore che fu Enea Silvio Piccolomini di 
Siena , detto Pio U. , tenendo un contegno ben diflèrente , si dichiarò l’ Ami- 
co , e P Alleato di Ferdinando. A questo buon Pastore non tardò la Città di 
Chieti di raccomandare la tranquillità dello Stato per mezzo del suo Cittadr- 
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uimo battito siujularissimo piacere de quello che «crinite de la 
nostra inconcussa Additate et amore portate uerso nostra Mai està 
e de la uostra optima disposinone uolere ponere per lo nostro 
s tato la aita figlyoli e ciocché hauite in questo Mundo. Per la 
quale cosa ve rengratiamo et may ponemo in dubio di uostra fi- 
delità , ancho sia» certissimi che farete per nostro stato quanto 
scriuite et più. Aduisandoue che nuy simo qua in la Citate di Napole 
per dare indrizo et corroboratione alle nostre facende che hauimo 
da exequire et presto cum lo ayuto di nostro Signor Dio exerrimo 
in campo si potentemente che expugnerrimo et conculcarimo 
nostri Inimici (7). Certificandoue che lo Illustre Conte Jaco- 
bo (8) e homo nostro et uenerra in lo reame in nostro fauore 


no Messer Marcantonio da Pacrntro , di cui ti è fatta menzione nella nostra 
Biografia , stampata in Napoli presso i torchi di Raffaele Miranda ael 1 83o. 

( 7 ) Non appena sfuggito Ferdinando ai rigori del Papa defunto, inciam- 
pò in un nuovo disastro, che I' afflisse per più anni. Intendo la rivolta de' po- 
poli , e de’ Baroni , di cui il primo a scagliar la face della discordia fu Gio- 
vanni Antonio del Balzo Orsini , Principe di Taranto , gran Contestabile del 
Regno , e legato al Re coi vincoli del sangue , e de* benefici!. Inalzando egli 
lo stendardo della ribellione contro del proprio Sovrano , si trascinò seco molli 
potenti Baroni del Regno, e per sostenere la sua ambizione, ed i suoi capric- 
ci , invitò Giovanni d' Angiò , figlio di Renato , che privo di alcun potere , 
non ebbe che il solo nome di Re. Lunga fu la pugna , e dubbioso l'evento. 
Ne* primi anni vacillò più fiate lo scettro tra le mani di Ferdinando , ma fi- 
nalmente dopo cinque anni di guerra la di lui pazienza ne' perigli , e la sua 
costante politica in disunire i suoi nemici , lo guidarono alla vittoria. 

1 nostri Abruni non furono esenti dai furori di Marte. Il primo passo 
dato da Ferdinando dopo la morte del padre fu quello di portarsi in queste 
Provincie , che gii tumultuavano. La Città di Chieti sempre fedele ai Re Ara- 
gonesi. 1' accolse con trasporti di gioja , ed egli vi si fermò tutta la Siate del 
i4-58. La sua presenza impose a' malcontenti , c sistemati gli affari di questa 
parte del Regno , passò nelle Terre di Puglia. 

(3) Ai principj di Aprile del 1460 Giacomo Picziuino , che il Re crede- 
va suo amico , come per lo passato , si accostò nelle nostre contrade , qual 
Comandante in Capo dell’ Eiercito Angioino. Il suo arrivo fu seguilo <Ja una 
rivolta generale. Chieti non fu nel numero de’ rivoltosi , ed il suo territorio 
fu interamente inondalo. Immemore il Picxinino degli antichi beneficj d-1 Rv 
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et ancho aspectarao lo Corate Vrbino et lo S. Napolione Ursino 
et lo Caualieri Ursmo lo quale Cavalieri con tutte le soi genti 
darmi è in Tallyacozzo. Et poi in uostra consolatione ve signi- 
ficamo corno haueuo receputo Lettere de lo serenissimo Signore 
Re de Ragone nostro Zio ( 9 ) lo quale è disposto uolere ponere 
tutti soy Reami robe e beni per ayutare nostra Mayestà et subi- 
to che sentio la nouitate et rebellione dacia conira de nuye in 
questo reame se parlio et andao ad Barcellona dove fece con- 
gregare consiglyo generale per ajutare et succorrere nostra Ma- 
yesta et subito manda in nostro fauore sey galee .... in pun- 
to et più manda quattro naui grossa con grande multitudine di 
1 alestrieri ed altre cose necessarie. Et pui scriue a lo Uicere di 
Sicilia che in nostro fauore e ajuto debia mandare uictuaglye ca- 
usili homini et orane altra cosa che nei sarà necessaria per nostro 
stalo. Sicché dateue bona uoglia et state de bono et uirili animo 
corno di vuy speramo et confidando. Dat. in Castellonouo Nap. 
XXX. January MCCCCLX . 0 Rex Ferd. 5: I. Girifalis 

Nobili bus et egregi» uiris uniuersitati et hominibus Ciuita- 
tis nostre Tbcatine fidelibus n osiris plurimum dilectis. 


compartiti a lui , ed alla sua famiglia provocò per varj anni una guerra san- 
guinosa contro dello stesso. Finalmente vinto cercò la pace ebe gli fu accor- 
data , ma il Re con finii modi avendolo invitato in Napoli , egli caduto nella 
rete , fu posto io prigione , ove fu ammazzato eoa uaa scure da uuo Schia- 
va Moro. 

( 9 ) Giovanni II. , che successe ai Regni di Aragona e di Valenza , dopo 
la morte del Ro Alfonso suo fratello , non solo mostrò la massima indifferen- 
za per 1’ acquisto dei Regno di Napoli , che lo stesso Alfonso lasciato avea a 
Ferdinando , ma ancora esortò ■ Potentati d’ Italia a prender di lui protezio- 
ne , e difesa , inculcando ai Baioni e Vassalli di persistere nella fedeltà, ed 
ubbidienza verso lo stesso. Ed aggiungendo ai detti i fatti , gli diresse dalla 
Sicilia soccorsi di nomini , cavalli , navi , vettovaglie e quant’ altro era ne- 
cessario per la guerra. Tutto ciò i contestato dal Summonle Istoria del Regno 
di Napoli lem. IV. lib. VI. 
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N.® V. 


J 




Lettera di Ferdinando al Viceré Matteo di Capua de' i3. Mag- 
gio i43a, con cui gli prescrive dare alla Città di Chieti il 
possesso de Castelli Spollore , Moscufo , e Monte Silvano - 
V. Epitome pag. r t 5. 

— » 

Rei Sicilie ec. 

Spectabilis et magnifice uir nobis dilectissime, Como sapeti 
quesso nostro partialissimo popolo de nostra Cita de Ciuita de 
Theti con quanto feruente et integro amore et con quanta con- 
stantia et magnanimità babia servata nostra fedelità insieme con 
la uostra singolare ucrtu non extimando nessuno affanno nè dapni 
nè fatiche morte guasti presone et ferite però non bisogna ad 
vuy ne fazamo notitia che dal principio al mezo usq. ad fincqi 
auete ueduto sentilo et palpato et anche fidclissime et bene sete 
interuenuto in tutte le occorrentie de quossa nostra Provincia. 
Et però nuj considerata la loro grandissima fedelità et perseue- 
rantia de essa circha nostro stato hauemo in uostra mente omni- 
mode deliberato magnificare et merito ampliare et augmentarc la 
dieta nostra dileptissima Cita si per.respecto de fortifìcatione de 
nostro stato et nostri lìllyoli si anche per. alcuna retini nero rione 
et premio de tanta fidelità affanni et dapni da ipsi cori tanta pa- 
tientia et uertù patuti et substenuti per conscruare nostra deuo- 
tione. Recordanone a la dieta Università et homini de essa aucre 
gratamente donato et concesso più terre et castella et tra le 
altre Spultorc Muscufo et Monte Situano le quale nouamenle la 
uostra gran uerlu le batte rcducte a la nostra obedicntia et 
fidelità et perchè lo nostro incommutabile et fermo proposito 

de nostra mente è omnino che là dieta nostra Cità habia 

■» ' • • . , 

et obtenga lucte castello cose et grane ad essa per nity con- 
cesse ue pregamo dicimo confortamo et incaricamo: per quan- 
to hauite cara nostra gratta uogliate dare ordine con efiècto 
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che dieta Cita hahia la reale et corporale possessione da le ca- 
stella nanze diete et alloro omui modo con effecto consignare et 
assegnare et da nostra Mayestà non aspectare altra consulta ouero 
mandato che la presente. Actendate aduncha ad exequire co la 
uostra solita et grandissima fidelità et uertìi contra lo resto de 
de' nostri ribelli che nuy da queste bande con grande instantia 
uacamo a lo spazamenlo de nostra gente darme et prestissimo 
intraremo in campo et farimone sentire cose releuante che .mul- 
to alla uostra mente agrataranno. Lo Illustre Duca de Sora (to) 
in nostre mane per suo legitimo Procuratore al deyce del pre- 
sente jurò et prestò sacramento de fidelità et prestissimo ue fa- 
rimo sentire delle altre nuoue majure Dat. in Castello nostro 
Nono CiuiLatis Neapolis die XIII. May X Ind. MCCCCLXII. 


N.° VI. 


Lettera di Ferdinando I. dì Aragona alla Città di Chieti, av- 
visandola di aver ordinato al Viceré di dare alla stessa il 
possesso de' Castelli Spoltore , Moscufo , e Monte silvano , in 
data de' 1 2. Maggio 1462. dal Castello nuovo della Città di 
Napoli V. Epitome pag. 76. Riportata dal Toppi nella Bi- 
blioteca Napoletana p. 38 1. 


Bex Siciliae ec- 

Magnifici Viri nobis fidelissimi. Essendo uenuto in notizia de 
uostra Maestà , che principaliter con le uirtù ! e magnanimità del 
nostro Spettabile Viceré uostre et delli altri nostri fedeli lo Ca- 
stello de Spoltoro de Moscufo e de Monte Situano siano redulti 
ad nostra obedientia et fedelitate et recordandone che tra le al- 


(10) Gio. Paolo Cantelmo Due» di Sora ad isl’gaiiooe del Principe di 
Taranto , e del Due» di Sesia %' era anch' esso collegato a latore del Dura 
d’Angiò; ma battuto in campagna, chiese la pace , e l’ottenne. In conse- 
guenti rientrò in gratia del Re, cui prestò ligio omaggio a’ 10 Maggio *463 
per mezzo del suo Procuratore. 
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tre concessioni et donationi per nni ad uui facti oe hau imo con- 
cesso et donato le diete Castelle et licet uui aimo pò che certi 
per lo ditto nostro Magnifico Viceré ui sia donala la reale et cor- 
porale possessione de le Castelle antedicte. Niente de meno non 
battendo uui presa la dieta possessione scriuemo al dieto nostro 
Viceré in bona forma. Al quale piaccia consignare et assiguareue 
omnino la dieta corporale et reale possessione de le Castelle pre- 
diche declarandoue che nostra uera et immutabile intentione et 
fermissimo proposito de nostra mente è stato et è oge fermo più 
che mai che quessa nostra Fidclissima Città debia conseguire 
con ueri effetti tutte concessione imunità Terre Castelle e tutte 
altre cose et gratie che per nostra Maiestà ue sono state conces- 
se sperando con lo aiutorio de lo Altissimo Dio anula la final no- 
toria de tutti i nostri inimici et reduclo tutto questo Eegno ad 
nostra obedientia et fidelità recepcrrite da noi assai maiuri bene- 
fica et gratie de quelle ue haoetno concesse et ueraraente al- 
lora conoscente vui hauere seruito Signore et Re gratissimo et 
zio ue ne donate bona uolontà Delli nostri felici e prosperi suc- 
cessi et noue de quà per lo nostro fidele et amato Consigliere 
Misser Pietro Marco de Gipzo ne sarritc pienamente anuisati ma 
ad uostra niaiorc consolatione ue auuisamo che lo Illustre Duca 
de Sora (11) a le diece del presente Mese per lo legitimo Pro- 
curatore fé e prestò Sacramento di fidelità in nostre mani c 
presto ue farimo sentire de le altre prospere et felice nove che 
multo alle uostre mente sarranno grate. Datum in Castello nostro 
nuouo Ciuitatis Neapolis XII Maij MCCCCLXII. 

Rex Ferdinandus 
A de Aversa 

Magnificis et nobilibus Viris 
Universitati et bominibus 
Fidelissimae Cinitatis Thcatine 
Fidelibus nostris dilectissimis. 


(li) Vedi la nota precedente. 
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Lettera di Ferdinando I. di Aragona alla Città di Chieti in 
data de' a4- Maggio x46a , con cui le avvisa di averle ac- 
cordale varie grazie , e privilegi V. Epitome pag. 76 . 


Rex Siciliae ec. 

Magnifici uiri fideles nobis plurimuru dilccti. Hauimo re- 
ceputa uostra Lettera per uui mandata al magnifico nostro amato 
et fidele Consigliere miss: Petri Marco de Gipzi nostro Cittari- 
no (13) et licei per altre nostre lettere al facto de Piscara ue 
habiamo pienamente resposto le quale exdnaamo secundo quil- 
lo che sci'iuite non sonno peraenuto ad uostre manu niente de 
meno per la presente ue auisamo et certificamo come nuy haue- 
mo facta et data tucta quilla bona et perfecta expedi tione a tucte 
cose che per lui da uostra parte a nuy sono state demandate et 
ordinate oiune prouisione sopro de ciò che lo dicto Miss: Petri 
La cercato uoluto et saputo adomandare si sopra la remissione 
del tempo dello annotare de' uostri priuilegij in li uostri Qtfater- 
nionj de la nostra Camera de la Summaria si che lo ligio ho- 
magio sopra la concessione et captione de possessione de Pisca- 
ra et de lo Castello de Uacro et altri feudi secundo per ipso 
ad nostra Maestà eie stato pienamente explicato et facte sopra 
de ciò sulle debite prouisione che ad quessa fidelissima nostra Cita 
inerito deue essere gratissime poy da nostra parte per lo dicto 
Miss. Petri Marcho a nuj e stato supplicato nc uollia piacere scri- 
uire a lo spectabile et dilecto Magnanimo Capitano et Uicerè no- 
stre in questa Prouintia Mattbeo de Capua ue uog'lia consigliare 
le tre Castelle cioè Spultore Muscufo et Monte-Silvano le quale 
insieme con multe altre per nostra M ; ad uui con gratia et amo- 

fu) V. Biografia degR uomini illuitri della Città di Cliieli , Art. Pietro 
Marco Giteli , pag. 70. 
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re ue so state concesse : De clic già scriuemmo a Io dicto 
apectabile et dilecto nostro Viceré in bona forma sopra ili ciò ue de- 
uesse consonare la reale et corporale possessione de le Castelle pre- 
dicte certificandone che nostro incomutabili et firmissiroo de nostra 
mente preposito e stato et e che quessa nostra Cita realmente et 
cum effectu abia et debia conseguiri tucte et singoli immunità gra- 
tie e concessioni cbe da nuj ue sono state facte et concesse Et de 
ciò ue ne douete dare bonissima uol.lia et simo certissimi che per 
lo dicto Miss : Petri de la nostra bona et perfecta uolonlà nerso 
de uuj ne deuite essere pienamente auisati: Actendati aduneba ad 
exequire insyeme con lo dicto spectobile nostro Viceré et altri 
nostri fideli contro lo resto de nostri Inimici e de uuj meritamente 
coafidamo '• Et nuj da quesse hanno con lo adjuto de la diuina 
potentia prestissimo ue farrimo sentire de le cose alte et multo re- 
levate per consolatone de nostro statu et non dubitate cbe pre- 
sto uiderete tucto questo Regno essere readucto a nostra uera fe- 
de et obedientia. Dato in Castello nostro nouo Neapolis die XX111I. 
May MCCCCLXII. Rex Fcrdinandus A. de Auersa ec. 

Magnificis et nobilibus uiris Camerario Consilio etUniuersi- 
tati fidelitsime Ciuitatis Theatine fidelibus nostris dilectissimis. 


N.’ VUI. 

. * • / 

Lettera i.<* di Pietro Marco Gizzi alla Città di Chieti riguar- 
do alla di lei buona opinione presso S. M. V. Epil. pug. 83. 

■■■ 9 

Magnifici dominj post recomendationen» per questa aduiso 
U. S. che da la Mayestà del S. Re ho obteuuto ciò che ho uo- 
luto per quessa magnifica et fidelissima Cita et magnianimo po- 
polo et ultra de la audieucia per quello cbe yo uinnj la Mayestà 
baue parlato con mi pii» de doe hore delle facende de Apruczo 
se o magnificato quessa Cita lo popolo e citadinj ruj medesimo 
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10 pensate et per forma che predecimo per tucle le carte che se 
fero may ad frabiano non se porria scriuere et datiuj bona uo 
glia che quessa Cita fidelissima hanerra et obtenera ciò che lo S. 
Re haue couceso se uostro non serra lo difecto che non sola- 
mente soa May està ( ma li canj de la Corte sono partialj de ques- 
sa nostra gloriosa cita de la quale Citadini et popolo dessa ) yo 
parlando so ascoltato corno se fosse San Berardino siche ue con- 
fortate et actendate a uiuere Ieti che omne cosa uerra ad optato 
uoto et ad nostro desio ; al magnifico S. Secretano o assignato 

11 denari et farrouj uenire lettera de contento et ducati cento et 
VII carlini e restato in mie mane che cquj non se piglya per 
niente si che bisognia che uostra S. me snpplischa ad me et re- 
pigliese la uostra moneta. Alo pagamento de la annotatione de 
la Summaria et de Io pagamento tracio da corte perchè yo so 
stato infermo una frocta de dj po che uinnj non so che me co- 
stare per lo primo che me accorra advisaro de tucto uostra S. 
Ca per frecta de lo misso non scriuo longo. sempre me reco- 
mando alle magnificentie uostre per le quale sono disposto po- 
nere la vita et ciò che aio a lo mundo per magnificare quessa 
Cita laxando otnne altra impresa et recomandouj casa mia : ex 
N capoti XIII Aprilis decime iudictionis MCGOCLXII =3 Tucto al 
comando de uostre magnificentie 3 Pitri Marcito de gipzi de ci- 
miate tbFti. • 

Magnifici dominis Camerario Regiminis Uniuersitati et io- 
minibus Ciuitatis Tbèti. 


S 
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N.* IX. 


Lettera seconda del d. Gizzi sullo stesso oggetto. V. Epi- 
tome p. 83. 


Magnifici Mcj Singnurj ( per Avisare nostre Magnificentie ) 
corno io tappe che lo Ex. S. Vicerre hauia readucto Spoltoro 
Moscufi et Monte Saluano fuj cum sua May. li piacesse coniuittere 
al secretario scriuesse a la Exceilentia del S. Malheo ue donasse la 
possissione de le diete tre castcllj et cussi yo despaczai in bono 
modo la lettera soa et uostra sinza nulla picha. Accade che fra duj 
Jorni suprauende alcuna persona che ademandava le diete castelle 
con grande Istantia. presuponate questo che yo ue dico per uern 
corno dio e dio che non se perineUea finisse sou parlare et de 
tracia la resposta era che zio che la sua Maysta liauea donata 
a ciuita de thete volca fosse soie Inconcusse et sinza picha et per 
forma, yo non ho pinna da scriuerelo et a cescuno cortesciano 
quando de zio era parlato giessc facea repulsa et parea alloro 
milli anni de faremo assapere con uno leto vulto dccbiarandoue 
che la Maysta de S. R. e termenato magnificare questa cita, yo 
ho in meo potere le lettere diriczate a la Ex. del S. Viceré et a 
vuj in bona forma ue debia consignare la possissione de le diete 
tre castelle. se sua singpuria li have in sou potere in bona bora se no 
prendetela uui et farro fare lo assicuramento de li uassalli et fuezate 
come deue fare le coaimunità magnifiche, parerne che usate trop- 
po negligenza a lo bene pubblico, yo me dolgio. In tre misci 
mi partinj da ciuita et per uuj non .è stata seri pia una lettela a 
sua Mayslà et ne a la Illustrissima Regina et tucto et aorno ne 
uengono lettere particolare de su et de giu. non e ben facto se 
bene questa cita disspendesse tanno cinquanta ducati In currcrj 
non serej grande cosa, bave altro uostre mangnificenlie che scri- 
tture a la Mayslà de la Regina et anchi al S. Duca de Calabria 
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lo quale e lo pii affectionalo ionio a quessa cita eie may se tro- 
ttasse al mondo et may non parla de altro et quando accade al- 
cuno parlare de qualche costanza oy magnanimità del popolo' 
de civita de tbete per mia fe el mondo non haue la più fidele cita, 
non ue rcncresca scriuere citadinj. mie), douete ponzare yo saczo 
quanto pesa et uale tal cose et fayte che poy che hauete saputo 
niucire sappeate usare la uictoria et al uolte lassete le uostre 
f.iczende per lare quelle de la republica et del communo per dio 
gratia in quessa nostra cita so tanti valenti hotninj che saperei 
1 gere uinti regni per ho continuamente demostrate uostre uirtu- 
te. se ri ua te acriuate scrutate et iterunr dico ehe scriuate per 
uostro bene per uostro honore a la Mayestà del S. R. de la Re- 
gina e del S. Ducila cita le cose de Ciuita de theti so tenute pre- 
te pretiosissinre. scriue al uolte el magnifico Mes. Antonio Giri- 
no (i3) et ht nt in fauore de la nostra cita et de quel che facile 
et exequite m fauore de Io stato del S. R. et la Mayestà li 
piacze yo gie la lega tucta et onrne cortesciano ha cara uide- 
rela. quanto adunche sera le uostre lettere a sua Mayestà yo Io 
- dico a fine de Lene perchè ho grandissime consolatone de omne 
jlor.a laude magnificentia honore et utile de quessa nostra cita 
et tutti ntej sintimenti sta in fare cosa che piacza a tucti cita- 
dini in genere et in spetie usque ad mortem. yo ho la prouisin- 
ne oy nero lettera diriczata a la Excellcntia del mio S. Uicerre 
in bona forma supra la consiguazione de quesse castello et la 
dejhiarazione de la mente del S. Re che noie zio che ti haue 
promisso lo urengiate a consequìre. dubito de mandamele non se 
perda per li cantinj ca per questo correrò che uene sempre per 
terre de Inimici non so se uenisse sicuro ma pur me e punto 
ne debia mandare le copie a nostra cautela niente de meno yo 
so certo corno de morire che 1 mio eccellente S. Vicerreuedo- 
nara la possessione et zio che uolete. dico una cosa a uostra con- 
tentezza che questo primogenito del S. Re et tucti li altri non 
credo che mai la natura creasse sti nobilissimi et uirtuosissimi 


(i3) 1 1 >kJ, art. Antonio Cirino , pag. 44. 
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filgioli quanto so quisti et per ho me pare li debiate temere et 
credete che lo S. Duca rege stato et e uno /oueneote multo libe- 
ralissimo et virtuoso et affietionato multo a quessa Cita et citadi- 
ni de essa (i 4 ) non ue dico altro. X^. ue conserve in bono stata 
et in pace et unione, recomandoue casa mia et mej filgioli, E* 
Neapoli die XXII Maj io. Indictionis 3 Seruulus petrus mar- 
chus Giplius doctor et miles. 

Al me) multo magnifico Signorj Camerlengo Regimento et 
Università de Ciuita de Theti. 


IS. # X. 

Lettera della Città di Chieti ad un suo Cittadino per la con- 
servazione di Pescara - N. Lpt1, p. 88 . 

Magnifice vìr concivi* noster dilectissirae salutem(i5-). Adui- 
samo che la lettera quale la Mayestà de lo Rè dice mandavate ad 
nuy de le conditiuni et noue de queste baode per Cola Albanese 
non auemo receputa Sciche se scrivevate cosa alcuna de quelle 
che ue f'o commesse ue pregamo vogliate rescriuere per altra via 
et reduceretene ad la mente ciò che ue commettemmo et maxime 
de Pescara et particularuienie ce aduisarete che ne auete facto et 
éxequito ad ciò che se per nuy ce fosse da fare altra prouisione 
de equa sce faccia, et etiam che lo Signor Secretano scriva de 
li cinquanta ducati receputi et per lo nobele homo Joannc Fran- 
cesco nostro amato Citadino ne ha decto che per la totale expe- 
ditione de lo facto de Pescara ce besogna pagare a esso quattro 
ducati ue piaccia per nostro amore pagareli ca ue li restituiremo 
di bonissima voglia imperocché per lo stato de lo nostro S. Rè 
intendemo tenacissimamente tenere Pescara che sapete quanto 
inporta et ad questa Città è necessaria. 


(14) Alfonso primogenito di Ferdinando I. Duca di Calabria. 

(15) Questa lettera è seti» direzione e sema data. Forse fu indiiitta allo 
stesso Cizzi. 
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Lettera dell' Università di Ortona a quella di Chieti , lagnan- 
dosi del Viceré , per aver rotta la tregua , cd invocando la 
di lei interposizione ( i 46 o ). Da Ortona it. Gennajo Vili . 
Jnd. V. Ep. p. 82. 

Magnifici domini ut fratres honorandi post honorandas salu- 
tes. Huuendo rcspecto alla Imbasciata de Johan Francesco et 
de Notar Savino Uostri Imbàsciatnri facta al Mag.° S.* Mess. 
Francesco da uostra parte et la resposta per ipso a loro data con 
una bona et consolata opinione ne stauamo pensando che de ciò 
ne deuesse seguire boni et pacifichi effecli. Hora lo S. Matteo da 
Capua come Viceré et Gouernaiore della Provintia .insiemi con 
li soi genti una con Francesco de Valignano con li uostri fanti 
hanno acampate le Castella- del dicto S. Misser Francesco (16) 
su le - porte con dissordini de opere et specialmente lo dicto 
Francesco come se inimici fossero che non poco ne hauemo ha- 
vnta ammiratone traelandose cusi li Uasalli de la Mayestà del 
Rè et accadendo che Io S. Bartolomeo de Riccardi era andato a 
Àquila per comparare caualli et andandogli nouella de tale in- 
j uria et dissordine cone Jouene infuriato ademanJò certi fanti a 
lo Conte de Monlorio (17) suo Ziano et disordinatamente oprato 
contra le cose del dicto 'S. Matheo. Lo che tanto a nuj quanto 
al dicto Signor Misser Francesco ce rencresce et dole inGnitamen- 
te. Et acciò che del poco scandolo se possa readure a mente con 
fede et per conseruatione de lo pacifico uiuere uolemo pregare 
et astrengere le V. M. ue piaccia oprare con lo dicto Signor 
Matheo glie piaccia de desistere da tale cosa perchè anche nuy far- 
remo lo simile et quantunche lo dicto Signor Misser Francesco 

(16) Francesco d« Riccardis , o Riccardi , famiglia nobilissima di Ortona 
a Mare. 

(17) Pietro balle Componesco , Conte dì Monlorio, infesto àgli Aragonesi, 
partigiano della fattone Angioina. 
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ne sia de tale noglia come e tempo lui o lo S. Carlo suo Zia- 
no pasta ra in Penne et farà in ciò debitamente lo deuere per- 
chè la Sua S. et nuy haueruo perfccta intenlione pacificamente 
ben uivere et continuare con ciascuno et specialmente con le uo- 
Stre magnificentie alle quale iu tucte cose grate continuo ce of- 
feremo. Ex Ortona die XI Mensis Januarii Vili lud. (1460). 

Sindacus 
Regimen et 
Universitas 

Magnificis dominis Camerario , Regimini et Università ti Ci- 
vitatis ThoT. suis ut fratribus honorandis. 


s Regie Terre 
} Orione 


N.® XII. 

Lettera del Comune di Ortona a quella di Chieti de' 16 otto- 
bre 146* 1 con cui si lagna del procedere delli Orsini , per 
essere andati a far de' prigionieri in Tolto , malgrado la tre- 
gua. V. Ep. p. 8a. 

Magnifici Domini ut fratres honoraudi honoranda salutila (.io- 
ne prein issa. Aduisamo le V. M. come oggi Denno Riccio (18) 
con li Lanaanesi et li Ursini hanno corso a Tolto et predato 
certi presuni et bestiane insieme con Rossecto da Capua che non 
poco ce ne marauigliamo et specialmente de li Ursini li quali 
orane fiata quando ce ne sonno uenuti sonno stati araoreuolmen- 
te recevuti tanto ipsi quanto tucti li altri conuicini con conces- 
sione di potere trare quello ghe stato di bisogno et specialmente hogi 
ad quilli di UiilamagAa et laltri ce sonno uenuti. Et pertanto 
lo notificamo a le V. M. et anche come nostra intentione è ben 
uictnare con quilli quali uogliono ben uicinare con nuy et con- 
ili!) Deano Rìcci , una delle più antiche e nobili famiglie di Lanciano. 
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scruare la trequa ad citi ce la oLserua. Valete Ex Regia Terra 
Orione die XX 1 III Mena. Octobr. X Ind. 1461. 

f , . C * 

Sindicu » 

Regimen 
Uniuersitaa 

Magnifici Dominio Camerario , .Consilio , et Uniaersitati 
Ciuitatis Theatine tanquam fratribus honorandis. 


K.’ X»T. 

Lettera del Viceré Matteo di Capua alla Città di Chieti pe ’l 
trasporto de' grani, avvisandola della resa di Teramo, in data 
de' 6. Dtpembre 1461 da S. Flaviano V, Ep. p. 80. 

Magnifici domini tanquam parentes faonorandi. Perchè atte- 
nto determinato di mandare queste barche cariche de grano et 
sonno qui in Sancto Flaviano (19) perciò pregamo et conforta- 
tilo le V. M. S. che subito alla havuta de questa . essendo bono 
j tempo et congruo da ‘uenire ue trouate in. Peschara dirigendoue 
verso Salino . . . marina marina perchè glie mandamo la scor- 
ta per terra dapoichè le faste approntate per la bona compagnia 
gli è stata facia se ne sonno andati con Dio. Et cussi ne aue- 
rao scripta la simile ad Ciuitate Sactangeli che se ne uengono 
alla marina verso Silui. Et fazate che Stengano duecento fanti di 
continuo in Pescara essendo bon tempo perchè bisognando et 

(* 9 ) Celebre »' rese la Terra di S. Flaviano in Abruzzo , perchè ivi 
avvenne a iy Luglio 1460 la fiera battaglia , che la posterità ha segnalata , 
come memoranda tanto per la lunghezza , e varietà degli avvedimenti ,’che' 
per la strage de’ due eserciti Angioino , ed Aragonese , uno affi lato al valore 
di Giacomo Piczinino , e 1 ’ altro comandato dal Conte Alessandro Sforza , e 
d* Federico Conte d’ Urbino , due famosi Capitani di quel Secolo. Le forzo 
iurono controbilanciate. La notte diejc line alla pugna. Gii eserciti si ri- 
tirarono. 


Tre Ortone 
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essendo ... Io far remo in Pescherà. Sicché V. M. S, non uo- 
gliano manchare ad quanto ue scriuemo. Dandoue pero per la 
presente aduiso corno hauemo accordata la Cipta de Theramo ad 
termine di XX. di et perchè senio certissimi che ad V.« S.* que- 
sto gle piacerà sommamente perciò ue ne auemo uoluto dare 
aduiso - Ex S. Flauiano die VI. Dccembris 1461., 

Matheus de Capua 

Regni armorum Capitaneus 

Regius Utriusque Aprutij Vicerex. 

Magnificis uiris tanquam Parentibus honorandis Camerario 
Consilio et Università li Civitatis Theatine. 


H.° XIV. 

- , * e , 

Lettera di Matteo di Capua alla Città di Chieli su la neces- 

sità di una flottiglia di faste pe’l trasporto de grani , e su la 
resa di Teramo , in data de" 7. Decembre 1 4 ® * • Pa- 

viano. y. Ep. p. 18. 

Magnifici Domini tanquam Parentes honorandi. Perchè a nuj 
cè paruto che poi se ne andò le fuste (ao) ad Peserò insalutato 
hospite per la per la megliore parte de fare sbarcherò qui in 
s. Flauiano tutti li grani. Et in questa bora hauemo mandate 
per le diete fuste che incontinenti debiano tornare et etiara per 
una altra fusta de Fermo qual uolemo comparate. Sicché prega- 
mo et confortiamo le V. S. che interim debbiate tener pronti li 
denari per le diete fuste ad ciò quando uenerando possano esser 

(io) Fasta. Specie di naviglio da remo di basso bordo, e da corseggiare. 
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pagati et depoy non ai babia ad partire. In simile modo corno 
bando facto questa fu sta et in questo V. S. nogliano auere auer- 
tentia tenere più fuste corno hauemo scripto perchè auendo le fa- 
ste nuy auemo modo demetlere grano assay per forma che la 
Prouincia non patera defecto. Sicché se filza per effetto quando 
scriuemo. i 

Appresso damo aduiso ad V. M. S. corno auemo accordata 
la Citadella de Theramo ad termine de XX. di e perchè siamo 
certi ue è carissimo però ue ne hauemo uoluto dare aduiso. Ex 
Santo Flauiano die VII. Decembris 1461. 

Post datum perchè mandamo certe barche de grano colla fu- * 
sta de Mess. Ciola de Martino per tanto subito alla hauuta de 
questa ue mictate in ponto e mandarete in Peschara li fanti et 
fureteli uenire marina marina uerso Salino ad ciò bisognando le 
possiate succorrere e fareglie favore et cosi ne scriuemo ad Cr- 
una de Santangeli. 

Mafheus de Capua 
Regius armorum Capitaneus 
Utriusque Aprulii Vicerex 

Magnifica dominis tanquam'patrihus honorandis Camerario, 
Consilio atque Uniucrsilati Ciuitatis Theatine. 


Frater 


N.° XV. 

Lettera del Viceré Matteo di Capua alla Città di Chieti , avvi- 
sandola dell' invio di alcuni soldati , in data de' 7. Gennajo 
Vili Ind. V. Ep. p. 85 . ( 1.460 ). 

r 

— » — ■ 

Magnifici airi tamquam patres et fratres honorandi Salutem. 
Auemo receputo uostra Lettera doue scriuete che sono pochi fanti 
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et pertanto ne aduisamo corno in questo • •. 

dall università di Ciuita di Penne fanti otto ben mordine. Non ue 
date mala uogiia di niuna cosa , che ad tucto si darà bona or- 
dinatione. Valete Ex terra .... die VII Januarij Vili Indict. 

Matheus de 1 Regius armo- 
Capua i rum Capitaneus 
i et Frat. 

Regius Utriusq. Aprutij Gubernator et Rector et Justitiarij 
Regnorum. 

Magnificia uiris tanquam patribus et fratribus honorandis f 
Camerario Consilio et universitari Regie Ciuitatis Theatine. 


N.° XVI. 

Lettera del Viceré Matteo di Capita , ove si parla di Antonio 
Caldola , e di Napoleone Orsini , in dola de' 21. Maggio Vili . 
Ind. V. Ep. p. 86. ( .460 ). 


Magnifici uiri tanquam fratres et amici carissimi. Ringratiamo 
le V. M. de lo aduiso lo quale ce facete et inuero starno in or- 
dine perchè anchora da altri lochi hauemo sentito che lo Conte 
Antonio Caldola era jonto in Ortona et quantuncha pure nostra 
intentione fosse de uolere stare equa et aspectarlo non di mango 
considerato la indebilità del logo ce pare el meglio de rudurce li 
per più salute del stato della Maysta del S. R. e salute nostra e 
nostra deliberamo volerce per' ogni uia partirne de equa et man- 
dare gente con li cariagi nostri I» et anghora nuy passato die 
siam lo .... lu quale ce fu scripto che sarà equa uenarrimo 
li. Ex quo pregamo le V. M. uogiia prouedere al facto delle stan- 
tie perchè jonti che saremo li faremo prouisioni che sconcieranno 


Digitized by Google 


\ 


a3 

li disegni delti inimici nostri et credono però che li magnifici Si* 
gnori Neapoleone et lo Caualiere Ursino starando alla coda. Non 
altro. Stiamo sempre alti uostri piaceri. Ex terra Piscarie Die XII 
Mensis Januarij Vili Indictionis ( 1460 )• 

' Matheus ) Armo rum Capitaneos. 

Capua I * 

Regius utriusque Aprutij Cap. et Rector. 

Magnifici uiris tanquam 
Patribus roagnis Camerario 
Consilio et Uniuersitati 
Ciuitatis Theatine. 


n.« xvn. 

Lettera di Francesco Sforza Duca di Milano all' Università di 
Chieti , avvisandola della sua passata malattia , ed esortan- 
dola a rimaner fedele a Ferdinando /. di Aragona , in data 
de' 17 Febbraio l'fòi da Milano V. Ep. p. 81. 


Spectabiles amici’ nostri Carissimi. Siamo certi per l’ aflt- 
ctionc et amori ci portati che li di passati siati stati in gravi 
dispiaceri et affanno de facti nostri credendo come anchora è 
creduto altrove cbe fosse seguito altro de la persona nostra. Ma 
come ue dirà Nicolo de Carbone de Macerata Cancellere del 
Signor Matheo col qual siamo stati a graui rasonamenti ue auisu- 
rao che quantunque nuy siamo stati oppressi de graue infirmi* 
tate pur per diurna clementia de presente ae irouamo stare 
molto bene et essere reducti a tale stato che tra pochissimi di 
nuy montaremo a causilo et potaremo della persona nostra come 
potevamo de prima. Confortandone et pregandoue uogliate sta- 
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re de bone uoglia et Intenderne bene con prefato Signor Matlieo 
et perseverare in la costante fede et devotione nostra verso la 
Mayestà del Rè et fare in favore et beneficio del stato suo corno 
ne confidarne in vui perchè oltra che la Mayestà sua non sari 
ingrata de li benefitij anzi cercarà de remunerarne de tanti dan- 
ni incommodi et detrimenti quanti haueti supportati in la pre- 
sente guerra. Nuj et Dio ue uolemo essere fauturi in operare et 
fare per 1’ honore et bene uostro quanto fa resse ino per lo nostro 
bene proprio. Dat. Mediolani die XVII. 0 Februarij MCCCCLXII. 

Franciscus Sfortia Vice Comes Dux Mediolani Papié Angle- 
rieque Comes ac Cremone dominus (ai). 


I. Cichus 


Nobilibus amicis nostrie egrissimis Camerario Regimini ho- 
mnibus et Universitati Ciuitatis Teatine. 


(ai) Francesco Sforza fu figlio di quel Muzio Adendolo detto Sforza da 
Cotignola , Terra antichissima della Romagna , riputato il miglior Capitano 
di quell'età , al servizio di Giovanna li.» , e morto annegato nel passaggio 
luogo la foce del fiume Pescara , mentre portavasi io Aquila , per liberarla^ 
dall'assedio di Braccio da Montone. Morto il padre a' 3 Genoa jo i4>4 nt l- 
1' età di anni 54 > Francesco suo figlio primogenito fu conclamalo dall'esercito 
per suo nuovo Capitano , e proseguì la guerra contro braccio , che rimase 
estinto nelle pianure Aquilane. 
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/ N.* XVIII. •*„!. 

, * • •• • « * « 

1 * ' *à 

Lettera delia Città di. Chieti al Duca Francesco Sforza , in 
occasione della di lui ricuperala salute , in data de' 1 5 Mag- 
gio X Ind. 1463 F. Ep. p. 81. 


Illustre ac gloriose Princeps benefuctor noster honoranda de- 
bita reeomendatione preraissa. " ■ 

Inteso per geminate uostre lettere la conualescenza de V. 
Illustre S. ne reteremo infinite gratie ad lo Omnipotente Dio cbe 
per bene de questo povero Regno e di tucta Italia ue ha redu- 
cio ad pristina sanità. La quale cosa ad nuj è tanto grata che 
per lengua humana overo penda sen poterea esprimere, Impero- 
chè in dubie tenemo la nostra salute per majori parte dependere 
da la uita de la Illustre V. S. la quale mediante la diuina grati» 
con lo fauore de la sanctità de nostro Signiore e justitia de la 
Mayeslà del Rè speramo ce darà quieta pace et desiderata vi-' 
ctoria de questa uostra animosa impresa corno sempre ha facto 
de tucte le altre che V. Illustre S. ave pigliate. Dal. in Urbe 
Thetidis die XV .May X Ind. 1462. 

Partialissìmi Servitore® Camerarius j Cim'tatiit 

Consilinm et / • 

TT ■ . S Theatine 

Uniuersilas I 

Illustri et glorioso Principi Francisco Sfortia Vice Corniti , 


Cessalo di vivere il Duca di Milano Filippo Maria Visconti , ed eletto 
in suo luogo dal popolo Milanese Francesco Sforza di lui genero , giunse la 
famiglia Sforza al piu allo grado di grandezza, e si uni con replicati mairimonj 
con quella de’ Re Aragonesi, cui rimase costantemente confederala. Passò 
Francesco a miglior vita Dell'anno l4&4 » lasciando di se grata rimembranza 
per le sue virtù, e beneficenze presso de’ popoli , precisamente a favore della 
Città di Chieti , di cui era stato il Protettore, e 1’ Amico. 

4 
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Duci Mediolani et Papié Anglerieque Corniti ac Cremone Dopno 
V. I. S. atq. benefàctori precipuo etc. 

' • * ■ • • • . V : . . .... 


N,* XIX.. 


Lettera di Alessandro Sforza , Capitan Generale del Re Fer- 
dinando di Aragona , alla Città di C/iieli pregandola ad im- 
prontargli la Bombarda richiestale precedentemente per mezzo 
di Giovanni Valtgnani , in data de? ao. Settembre 1 463. da 
Loreto. V. Ep. 83. 


Magnifici uiri amici nostri Carissimi. Perchè potria essere 
taluolta che uoi sta ressi vu suspesi alquanto per imprestarice quella 
uostra bombarda quale per Miss. Joanne de Valignano ui huvi- 
mo fatto richiedere per questa, replicamo dicimo non è da 
dubitare di questo che non obstante che uostra sia ma quando fosse 
nostra propria uolessiuo per seruitio de lo statu vi la prestariamo 
di bonissima uoglia. Pertanto ui pregamo stringemo et incaricamo 
vi piaccia de seruirci che ne farete singolarmente piacere. Et 
cosi promettemo liberalissimamente come Alexandro Sforlia di 
rimandamela proprio ad quel loco doue se levarà. Valete. Ex 
felicibus Regiis Caslris penes Lauretura Die XX Septembris 
«463- 

Alexander Sfortia Cotignola Comes Pisauri et Ducalis Armo- 
nica Capitaneus Regiusque Capilaneus Generalis ( 23 ). 

Magnifici uiris Camerario Consilio et Civibus Civitatis 
Theatine nostris carissimis. 


(*1) Alessandro Sforza Conte di Cotignola e di Pesaro , Ducale Capitan 
delle armi e Luogotenente del Regno al soldo della Chiesa Romana , e de* Re 
Aragonesi, fu altro figlio del famoso Sforza , e fratello di Francesco Duca 
di Milano. 


V 
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Lettera di Alessandro Sforza alla Città di Chieti , cui dà 
l’avviso di aver fatto restituire agli Ortonesi la barca ad 
essi tolta da suoi soldati , e le rinova le 'richieste per la 
bombarda ■, in data de' rg. Settembre i463. V . . Ep. p. 84- 



Magnifici tanquam fratres carissimi. Ho receputo uostra Let- 
tera soprai fatto de quella barcha tolta per li mey soldati ad 
Ortonesi et me pregate la faccia restituire ad essi Ortonesi per 
uigore della tregua et ad contempìutione uostra al che ve re- 
spondo chio ho fatto se altro gli resta avisatime et farolo volen- 
tiera per uuy ..... per Miss. Johanni de Valignano nostro 
citadino uc debba essere stata richiesta la Bombarda uostra da 
mia parte et secoudo esso Miss. Johanni me responda pare gli 
faciate certa scusa la quale per me non e niente accepta avuto 
rispetto che propriamente non la dourete denegare che sapete la 
uolituo tanto per utile uostro quanto dello stato, sapete quello 
ue prometto lo sarà fatto ad unquem. adoncha ue prego de novo 
tue la uoliate concedere almancho per quindici di. non man- 
diate et di poi ne porete fare la uolontà uostra che altrimcuti 
non restaro niente beu contento di cui come Sempre sono stato 
bono. Valete. Ex victricibug Gas tris Regijs prope Moscufum 19 . 
Septetnbris 1 4^3. 

Alexander Sfortia Cottignole Comes Pisauri et Ducalis ar- 
monica Capitaneus Kegnique Locumtenens Generalis. 

Magnifici Domiuis tamquam fratribus lionorandis Camera- 
rio regitnini hominibus et Universilati regie Civitatis Theatiue. 

•• • il i ■ . . •• 

• '1 ■ . . , lì ■< .. l-i • .>,lf •(. fci 

f oli.'.Je . 1 i£ 1 . Ji,ij j. 

- )h,’ .V <01 *.:la ! I' »•• ). • 
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"Lettera del Rè Ferdinando 1. di Aragona alla Città di Chieti, 
attestandole il suo pieno gradimento per i tanti utili servigi 
resigli , ed il sdo proponimento di premiarli , , in data de' 1 . 
Decembre i463. dal Castelld della Città di Lecce. Riportata 
dal Tuppi nella Biblioteca Napoletana p, 36o. 



1 . . • .• 1 

Rex Sicilie . 

Magnifici viri fideles dilettissimi havemo receputa uostra let- 
tera l’ ultimo del passato ad uni scripta per li fatti de Franca- 
tila ala quale deliberando respondere particularcmente lamino 
principio dala repetitione che vui facile de li affanni sostenuti 
per nostro stato ti quali affirmamo esser multo maiori che vui 
non dicite ne anche per lettera referire potessero perché quelli 
sono stati tanti et tali che degnamente esprimere non se po- 
teriano li quali se credessetc uui bavelle in memoria meglio de 
nui certamente sarresseuo in errore perchè reputarao et. confes- 
sami) mediante la costantia fideltà animosità e tolleranti» d i ques- 
sa nostra Città essere pervenuti ad questo felice esser- et statu 
in lo quale al presente simo. Si che de le fame uexatione per- 
denze morte e tribulationi le quali non solamente patienter ma 
uoluntariamcute hauele incorse et volato sostenere cognpscemo 
et affirmamo esser nato el relevamento del stalo nostro et obten- 
tione de questo reame dele quale cose non diminutione de la uo- 
stra libertà ma augmeoto dignissimi varii premit sperare dovete 
et però in questa parte non possimo noi teprendereue alquanto che 
in tale opiuione sete per alcuno respet^o deuenuti noi iqjperò 
che ne reucresca tale uostro parlare perchè con nui possite par- 
lare liberamente et scriuerene omne nestra occurrentia con secu- 
rità. Et per noi passar questa partita breuemente repetendo al- 
cune cose ad ciò per quelle comprendiate che non uoluntà de 
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offender vui ne altri nostri subditi ma necessità de avanzare le 
nostre cose che per la guerra erano in tanta mala conditione 
fuimo constretti ad multe cose che a vui altri pareno forsi non 
essere ad proposito del nostro stato ma benedicto sia Dio nostro 
Signore le nostre cose sono ad bono e felice stato che potremo 
stare securi noi e aoi nostri subditi de omne oppressione et uio- 
lentia et vui che intendete quello che bisogna credemo compren- 
dete bene questo et che non ni bisogna per cosa alcuna passata 
stare di mala coglia. (a3) Certiflcandoue che postpota omne al- 
tra quantunque urgente et principale cosa nui principalmente in- 
tenderne prouedcre al fatto de quessa nostra Cità et poi per la 
diuina gratia ne bave coocesso el modo de posser demostrare a 
li partisti nostri lo nostro animo verso loro ad ciochè meglio lo inten- 
diate volimo che tornato sarà el Reverendo Episcopo uostro (»4) 
al quale da più di havimo data licentia de tornarsene et scripto 
se ne debia venire che de continente ne debiate mandar ipso 
con quelli akri Citadini che a voi pareranno li quali maodarete 
ad pieno informati de omne nastro parere onore desiderio et vo- 
lontà ad ciò che per loro et con loro insieme posiamo conferire 
et far intendere omne cosa che bisogna per loglierue omne du- 
ino da lo vostro animo. Concludendo che per nui non altri mo- 
di se teneranno per lo bono quieto et libero essere e stato uo- 
stro ebe per la nostra propria salute. Et di ciò postponete omne 
altra gelosia suspicione e timore che incorrere potessete perché 
havimo Civita de Tbeti et haver dovemo in quello gradu exti- 

(i3) Queste felici notine tono allusive ai brillanti successi , ch’eb- 
ber luogo per effetto della Vittoria di Troja riportata in Puglia da Ferdi- 
nando , e della pace diffl. oliva fra esso ed il Principe di Taranto, e sopralut- 
to del'a reva di Giacomo Picziniuo alle armi del Re. Tal cangiamento rese 
la tranquillità agli Abruzzi , essendo tornati alla Reai divozione i Paesi 
rivoltati, fra quali la Città dell'Aquila) e Unto bastò a decidere la aorte 
del Regno a prò della Dinastia Aragonese. . . . , 

(a4) Odantouio Valignaoi Vescovo Teatino V. la Biografia degli uomini 
•lustri della Città di Chieti , pag. 34 e 35 , e le memorie istoriebe de' Vesco- 
vi , e degli Arcivescovi Teatini. 

* i,. J ili; » .*• * . o 


' Digitized by Google 



3o 

mationc e fede ehe Napole propria et questo cossi essere la cxpe- 
rentia cotidiana lo demostrarà a vui et a [tutto il mondo. Datura 
in Castro Ciuitatis nostrae Liei] die XXI, Decemb. MCCCCLXIII, 

Rex Ferdinandu* 

A. de Auers 8 . 

Magnificis viris Universitati et hominibus fidelissimae Ciui- 
tatis nostrae Tbeatine Cdelibus nostris dilectissimis. 


N.° XXII. 

Lettera di Alessandro Sforza G. Contestabile del Regno al R. a 
Commissario de Specchio , ove estrinseca i riguardi dovuti 
alla Città di Chieli , ad intuito della quale accorda /’ estra- 
zione da Moscufo di tomoli la. di grano, in data de' iG. No- 
vembre i4G5. y. Ep. p. 84 . 


Magnifice uir tamquam frater Huuemo inteso quanto ce scrini- 
ti circha la extraelione de certe quantità de grano che Petruccio 
Jacobo comprò altre uolte in Moscufo. Anche la uostra magni- 
ficentia po essere certa che noi uorissirao fare al dicto Petrucio 
Jacobo et ad ogni Cittadino de Ciuità de Thethe ogni cornrao- 
dità ce fosse possibile perchè in uero ne pare per la fede loro 
uerso la M. u del S. Rè essergli obbligati: Ma invero hauendo*poi 
la famiglia grande alle spalle che hauemo è necessario a stringe- 
re alquanto la mano e prouedere che non ce occurra el bisogno 
alle spalle. Noti dimeno a contemplntione uostra et anche per 
respecto della Comunità de Ciuità de Thete semo contenti che 
Petrucio Jacobo possa cattare da Moscuifb tomboli XII de gra- 
no per adesso et per Io aduenire in quello potremo gli compia- 
ceremo anche uoluotiere a luy et agli altri pur che possiamo. 
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Ex Teramo die XVI. Nouernbris 1 4^5. Alexander Sfortia Magmi» 
Comestabulus et Locumtenens Generalis. Leo Botta. 

. . . , Viro tamquam fratri. 

- u .... de Specchio Regio Commissario. 

■ ■ ■ ' . - 

„N.° XXIII. 

Lettera del Iìè Ferdinando I. di Aragona de' IO. Decembrc 
1 465 per 1‘ esenzione degli alloggi militari , e per la tratta li- 
bera delle vettovaglie V. Epitome p. 76 . ~ 


Rex Siciliae 

» 

Magnifici uiri fideles dilettissimi. Nui hauemo rcceputa no- 
stra lettera et uisto quanto per epsa me scriuite de le stantie 
quale lo Illustrissimo gran Contestabole per le gente Sforzesche 
ue demanda in Cugnolo et in Rossano uostre Castelle et anco de 
la prohibitione de la tracta de le uictuagli factane et perchè ha- 
uernio vuj allogiato una uolta nostre genti non uolcmo ne allo- 
giate altra uolta altre et anco intendemo habiati la tracta de di- 
cti uictuagli per uso uostro in tucta la Pronintia et ' maxime de 
uostre Castelle scriuemo per la alligata a lo Illustrissimo gran Con- 
nestabolo prediclo in forma che simo certi che de le stantie non 
ue farà dare altra molestia et la tracta farà che habiati libera 
de dicti uictuagli per tucta la Prouintia et maxime de le terre 
uostre (a5) Dat. In terra nostra Sancti Seuerij die X. Mensis 
Decerabris MCCCCLXV, Rex Ferdinartdus. 

F. A. Secret. 

Maenificis uiris Camerario Consilio Uniuersitali et hominibus 

O 

Ciuitatis nostre Theatine fidelibus nobis dilectissimis. 

(»3j Fra gli altri privilegi , che ha godati la Città di Chieti sino al 
{lassato secolo , ri è stato quello di esser' esente dagli alloggi militari , meoochè 
in tempo di guerra. 
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N.* XXIV. 


Lettera di Ferdinando /. di dragona al Giustiziere di Spruz- 
zo Citra , cui «' ordina di dare il possesso della Terra di 
S. Martino alla Città di Chieti , in data de' 4 - Gennajo 1 466 
V. Epitome p, 76, 

Rex Siciliae 

Justitieri perochè nuj hauemo grassamente concesso et 
donato la Terra di Santo Martino inbabitata posta in nella Pro- 
nintia di Apruzzo Citra alia Uniuersità et homini di Ciuita di Te- 
ti con nostro oportuno Priuilegio allo quale referemo (26). Et uden- 
do nuj de essa Terra ne babiano possessione corporale et che 
]a dieta donatione et concessione ad issi sia fructuosa uolemo et 
per tenore de questa ue comandanio espressamente che subito ad 
requisitioné de ipsa Uniuersita et homini de Ciuita de Teli predi- 
eli gli date et consigliate la uacua et expedita possessione de la 
dieta Terra di Santo ..Martino con li Molini et pertinentie tutte 
et in ipsa possessione li mantenente non obstanteche la Uniuer- 
sità et bombii de la Guardia Greti dicono tenere da nostra M. u 
la dieta Terra di Santo Martino all i quali li significate che la 
nostra intentione è che la dieta Terra di Santo Martino sia de 
la dieta Uniuersità et homini de Ciuita de Teti predicti coman- 
dando a li homini de la dieta Terra di Santo Martino che da- 
biano ritornare ad le proprie loro case e a ciò non mancure per 
causa alcuna «orno tale stia nostra fermissima uolontà Dat. in Ci. 
uitate La utili die Vll.° Januarii MCCCCLXVI, Rex Ferdinand». 
Egidius Scbastianus p. Pet.° Carlon 
Antonellus Arritario 
In communi XII. 

Magnifico uiro Galiotto Carata M liti Neapolitano Justitiarkj 
aprutii Citra Consiliari!) fideli nostro dilecto. 

(ab) Siffatta lettera è riferibile al privilegio di Ferdinando 1 ,° in data 
di Cattelouovu del i.° Maggio 1461. 
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Lettera di Ferdinando I. di dragona de' 7. Gennajo 1466, con 
cui rinunzia il pagamento di ducati cento , per versarsi nella 
costruzione de la palala di Pescara. V. Epitome p. 76. 


Rex Sicilie 

Nobile* et egregij uiri iìdeies nostri dilecti : Li cento duca- 
ti quali per lo dilecto nostro scriuano Marcilo Antonio uostro 
sindaco (27) hauite mandato per lo pagamento del adhoa per li 
feudi quali lenite da la Regia Corte ne rcmandamo indiretro per 
ipso Marcho Antonio li quali ducati cento ve donarao et quilli 
noi imo poniate in benefìlio et constructione de la Palata che farite 
ad Pescara. Data in Ciuitate Ravclli VII. Januarij MCCCCLXVI.® 
Rex Ferdinandus. 

F. A. Secret. 

Magnifici uiris Universitati et bominibus Ciuitatis Theatine 
fìdelibus nostris dilectis. 


N. B XXVI. 

Lettera del Re Ferdinando J. di dragona de' 26. Gennajo 1 4^0 
al Doganiero Gaspare de Casligliono , con cui gli ordina di 
non molestare la Città di Chieli per la fida delle pecore nel 
Distretto di Pescara. V. Epitome p. 76. 


Rex Sicilie. * 

Dobanero la Università de la nostra Cita fidclissima di Ci- 


(aj) Vedi nota n.® 6. 
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uita di Chiete hauc mandato annuj .... et hauete facto intendere 
che vuj domandate pagamento de la fida de le pecore loro quale 
per nostra grafia et concessione teneno in lo terreno pertinente 
et districte de laPescara juxta seriem et tenorem di loro priuilegij 
et gratie quale hanno da nostra M.' Et haunone snplicato che la 
gratia quale hanno da nostra Macia le fosse ualida et quella pos- 
scssono loro gaudere juxta tenorem priuilegiorum per nos diete 
Universitati concessorum. Et perchè nostra intcnlione e omne di 
accrescerli et anpliarli le gratie quale li auimo concesse per la 
fidelità loro et boni portamenti ue decimo et comandatilo che le 
cbseruale ad nnqucm lo priuilegio che hanno. Et non fate altra- 
mente come questa sia nostra in tentone et si non uolite incor- 
rere a la pena di onze cento : Le presente restituiti a li presen- 
tanti per loro cautela Data in Ciuitate Venusij XXVI. Jannarij 
MCCCCLXVII1I. Rex Ferdinandus. 

F. A. Secret. 

. Mag.° Viro Gaspari de 
Castigliono ac 
Dohane nostre pecudum 
Dohanerio et consiliario 
nostro fideli dileeto et 
alijs nostris Dohanereis 
in dieta Dobana futuris. 
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Lettera del Duca di Calabria Alfonso al Tesoriere Antonio 
Garzo, acciò non molesti la Città di Chicli per pagamenti fi- 
scali , e neppure i Signori Valignani a tenore de loro Privi- 
legi in data de' 3 1 Decernbre 1 4^*9* Epitome p. 76 . 


Dux Calabrie 

Thcsoricre dilettissimo del S. Rè et nostro. Hauendo man- 
dato equi da la dieta Maetà la Università et homini de Ciuita 
de Theti è stata per loro parte presentata certa quantità de de- 
nari a la dieta Maestà per modo che quella è reraasta contenta 
et uole pertanto et cossi per soa parte uel dicimo et comandamo 
per quanto amate suo seruitio et stato et pena de onze cento uo- 
lite non incorrere die a la dieta Università per se et soi Ca- 
stella et per le terre teneno quilli de Valignano quorum nomi- 
na hic haberi uolumus prò nolatis et expressis vuj non altri per 
uostru parte non debiate dare alcuna molestia o impedimento per 
causa del sale noua indinone et altri pagamenti fiscali ma laxa- 
reli godire liberamente ludi loro priuilegj che per loro seruitii 
e meriti li sonno stati per dieta Maestà concessi secuudo tenore 
et continenti» di quelli. Volemo ancora che se in lo Cedulario o 
quaterne liavete da la Summaria fossero nominati et conscnpti la 
dieta Uniuersità et soi Castella predicti loro ne siano et debiano 
essere onninamente exeuipti perchè sapete per la fede integra et 
summa affectione de quilli Cittadini meritano bavere tale c lon- 
ge majore gratia et da la dieta Maestà et da nui essereno amati 
et ben tractati. Et cossi farete in futurum observare senza tra- 
sgressione et derogatione de li dicti loro priuilegj quali uolemo 
rimangano illesi intacli et immaculati. Non facendo lo contrario 
per quanto non uolete incorrere le pene predictc. Et la presen- 
te quando sarà per vui lecta lassarcte al presentante. Dat. in regio 
paterno Castello Capuano JNeap. die t. Deccmbris MCCCCLXVlflI 
i46g : perchè quanto tic lia dieta Università per vigore de loro 
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priuilegj sia exempta tamen per altra nostra et modo ha pigliato 
appontamento prouidere al bisogno occorrente a la dieta Maestà 
Alfonso — Antonius Garzo. 

. . . Viro Antonio 
. . • Regio Paterno- 
... no et Thesaura- 

rio Aprulii uel ejus Locumt- 
. . . ostris nobìs plurimum dilectis. 


n.* xxvm. 

Lettera di Ferdinando I. di Aragona alla Città di Chieti , 
imponendole a non ricettare gli uomini di Franato illa , che 
si esimevano dalC incarico dell armamento delle Galere , in 
data dei 18. Aprile s 47 * • ^ Epitome p. 77. 

Rex Sicilie 

Nobiles et egregii viri fidelissimi nobis <J i lecci — Havemo io- 
inteso che da Francavilla se sono absentate et reducte in quissa 
nostra Citate otto Casate de Franca ville per essere stati elee ti al 
armamento de le Galee insieme con 1 ' altri la quale cosa non 
havemo possuto intendere senza admirationc et molestia quando 
videmo tutto lo resto del reame de quilli ebe sono clecti al diclo 
armamento andare uolontaiii. Et perchè così comportandose seria 
mal cxcmplo de li altri et daria occasione ad alcuni altri de ab- 
sentarese ui dicimo et comandatilo per quanto kauite cara nostra 
gratia che uista la presente senza aspectare altra consultatone il 
duale remettere ad Francauilla et non receptarli per nixuna via 
del mondo. De anco serissimo al Justilicro clic onice modo li 
remecta in Francauilla. Fate che dal canto uoslro non habea* 
no ad restare in quissa Cita , ne in nixuna parte de quilla. Dat. 
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in Castello novo Nespoli* die XVIII. Menai» Aprili» anno 
MCCCCLXXI. 

Rex Ferdinandua 
F. A. Secret. 

Nobili bus et egregiis viri* 

Universitati et hominibus 
Ciuitatis nostre Thentine 
fidelibus nostris dilectis. 


N.° XXIX. 

Lettera di Marino de Cantimi da Solmona de ’ Novembre 

1 4^3 alla Città di C/ueti contenenti il Rescritto di Ferdi- 
nando 1 . de' io Novembre di’ d. anno 7. Indiz. di non mo- 
lestarsi delta Città per 'qualsivoglia pagamento , attesa la 
convenzione con lei passata di pagare annui ducati 700. 

Marinus de Canibus de Sulmona. Regens ofScinam Thesau - 
rarialus Prouincie Apruiii etc Significo per la presente et dono 
auuiso ad uuj Magnifici S. Caiucrlcngho Consìglio et* Univer- 
sità de Civita de Thete corno nanamente da uostra parte me so- 
no presentale lettere de la Maestà del Signore Re de la continen- 
lia , et subseguente tenore U.' Rex Sicilie eie Marino perchè la 
Uniucrsità , et licmini de Ciuita de Tbcle uende ad conventione 
cura nostra Maestà de pagare ad nostra Corte dorati septerento 
per anno, et non fossero tenuti ad altro pagamento pertanto uo- 
lin.o , che da la decta Uniucrsità non debiate exigerc le pecu- 
nie fi.-cale secunt’o lo nouo cedulario ultimamente facto ma se- 
cando la forma del privilcg'o de dieta conuenlione de pagare 
ducali seplccento per anno la quale conventione uoleroo sia ad 
unquem semata non obstante lo decto cedulario : et non fate lo 
coutrario se auete nostra gratia cara et pena de unce cento 
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desiderale euitare. Dal. in Castro nouo Neapolis x Novembris 
MCCCCLXXIII. Rex Ferdinandus - Pasquasino Garlon a secre- 
tis Atergo Magnifico uiro Murino de Ganibus Regenti Thesau- 
reriam Aprutii fideliq. nostro dilecto le quale R gie Lettere reco 
pute cura orania debita reuerentia. Inteso il suo tenore per me 
se obedira , et observara circa la exactione de lì dicti vostri pa- 
gamenti quanto de sopra per ipse Lettere la prefata M. u me co- 
manda finche da S. M. bauero altro in contrario. Et in fede et 
testimonio de le predente cose ho facta fare la presente socto- 
scritta de mia propria manu,et segillata de mio murare segillo-Datum 
Sulraone die XXHil Novembris, Septime Indici. MCCCCLXXIII. 


N.“ XXX. 

Altra Lettera dello stesso de' 9 Maggio 1 475 octava indiz. sullo 
stesso oggetto , contenendo Reai Rescritto di Ferdinando /. 
de 27 Aprile detto Anno. 


Marinus de Canibus de Sulmona Regius ulriusq: Aprutii 
Thesaurarius etc. Per tenore de la presente significo, et dono au- 
uiso ad Vuj Magnifici SengnurI Camerlingho , Consilio , et Uni- 
versità de Civita de Tlieti , corno novamente per parte de le S. 
V. me è stato presentate lettere de la M. u de lo S. Rè delia 
cominci) tia, et sequente tenore U. 1 Rex Sicilie etc. Thesaurero uo- 
timo , et per tenore de questo ue significamo , et comandamo , 
che nostra intenzione sempre e stata , et è che lo privilegio de 
la conclusione , et conventione hauvta ex gratia con nostra Maestà 
la Uniuersità nostra de Thfiti sia a ipsa ad unguem obseruata ; et 
però exhigate da epsa nostri pagamenti , tanto quilli del prcsen. 
te anno . come li altri successive futuri , sicorao per Io passato 
hauete exacto per uigore de decto privilegio quale oranino ob- 
seruarute juxia la sua continentia , non obstante qualseuole ce- 
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dulario a Vuj mandato , o che de celerò se mandasse per modo 
alcuno. 

Et perche siamo informati per li Studici de la decta Uni- 
uersità ad uostra Maestà mandali che epsa tene gabella, et per 
quelle fa dici) pagamenti ue significamo etiam che non cura- 
tilo al tramenìi dieta Università habia ad innouare altre poychè 
se bave et tene la presente retenuta copia in cauta forma la 
residuate al presentante ad vuj audita, et de omni tempore ualitu* 
ra. Dal. in Castello nostro novo Neap. die XXIII. mensis Apri- 
lis MCCCCLXXV. Rex Ferdinaudus. a secretis P. Garlon. Le 
quale sopradicte Regie lettere per me con omne debita reueren- 
tia reccpute. Inteso lo suo tenore se exeguira quanto la prefata 
Maestà comanda. E cussi per clarezza et cautela de le S. V. 
gli ne bo facta fare la presente soctoscripta de mia manu et 
sigillata de mio raajure sigillo. Dat. Sulmone die V 1 III. May 
Octaue ind. MCCCCLXXV. - Marinus da CaDibus manu p. 


N.° XXXI. 

Lettera di Alfonso Duca di Calabria in data de’ li. Decem- 
bre 1481 al T esonero , al quale ordina, che il frutto delle 
gabelle della Città di Chieti debba spendersi per le fortifica - 
tioni della stessa,. V. Ep. p. 77. 

Dux Calabrie 

Tesaurero. Nuy in nomo de la Mayestà del S. Rè hauemo 
accordato a la Università et bomini de la Cita de Theti le gabelle 
nouamente inposte per uno anno proximo futuro per ducati mille 
et trecento ad rasone de carlini dece per ducalo. Et perche k 
predicta M. u se contenta et uole che li dicti mille et trecento 
ducati se disperdano integramente in nella fortificatione et mura 
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de dieta Cita (28) licei in li capitoli fatti fra nuj et la dieta Cita 
se dica che se habea ad dispendere in la dieta frabica quello fru- 
ctassero le diete gabelle ultra li mille et trecento ducati tamen 
la intentiouc nostra è stata et è che tutto quello che fructerà 
diete gabelle se spenda integramente in la dieta fabrica et mura 
et per tanto uolemo et cossi ue comandamo che per parte de 
la dieta Maestà permectate che li dicti ducali mille et trecento 
se spendano in nella dieta fahrica per li homini in ciò per nuj 
deputati. Et per uostra canthela serverete la presente valitura et 
acceplanda in lo rendere de uo'tri compii senza difficullà alcuna. 
Dat. in Terra Tochi die XXI. Mensis Decerabris MCCCCLXXXI. 

Alfonsi» 
lo ronlanus 


(18) La Citlà di Glieli era Piazza d' armi aia dagli anni 800 di (lustra 
salute, lavala tante volle da Barbari , ed assediata io seguito da Pipino , 
ella fa posta a sacco , incendiata , e distrutta con morte di trenladue mila 
abitanti. Bisorse sotto il Governo Normanno, ma ebbe b sogno di frrqucnti 
fortificazioni. Ne abbiamo un esempio nel Privilegio spedilo dalla Kegini 
Margarita a’ 9 Luglio i 386 , riportato nel voi. tf di questa Collezione , con 
cui in qualità di Vicaria Generale del Regno permise agli uomini di Cbieti 
d’ imporsi alcuni dasj per fortificazione delle loro mura. Qui Alfonso Duca 
di Calabria per disposizione paterna ordinò che il fruttai? delle nuove gabel- 
le, consistente in ducati i 3 oo, s’ impiegassero nella fortificazione di Cbieti. 
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Lettera di Ferdinando I. di Aragona al Commissario Regio , 
cui ordina , che il Castello di Ripa , come Chieti , dovesse 
essere esente da pagamenti fiscali , in data de' 27. Febbrajo 
1484 1 inserita nella Provisione de' io. Marzo di detto anno 
Epit. p. 77. 

Nobilis et egregie vir honorande. Questo di C è stato pre- 
sentata una Lettera del S. Re del tenore presente - Rex Sicilie. 
Magnifice uir noster fideiis diiect. In le guerre passate essendo- 
se Ciuita de Tlieti con lo districtu suo portata con omni fede 
et sencerita verso nuj et stato nostro la fecirao exempte et fran- 
cha de tucti pagamenti fiscali et al presente essendosi mutati li 
pagamenti de li fochi et sali in gabelle decta Citi ha hauto re- 
corso ad nuj che la facciamo observare dieta exemptione perocbè 
intende repararese de mura et altre fortificationi che ha bisogno 
el che havemo facto uolentiere corno uederete per nostre lettere 
et perchè in questa ultima confirmatione facta a dieta Città non 
ce è stato facto mentione de la Ripa Castello de decta Città quale 
sempre e stato incorporato con essa et ha gauduto de continuo ' 
de lutee franchine de quella, pertanto essendo nostra intentione 
che decto Castello quale eti&m in dicti tempi ce fo fideiissimo 
quando de quella medesima grata eh’ essa Cità uolcmo et expresse 
ue comandatilo che da questa auanti debbiate ìapsare gatidere 
a dieta Ripa tutta quella franchigia et gratia che gauderà essa 
Cità tractandola in omni cosa egualmente con essa cosi corno 
sempre ha egualmente gaudute de le gratie predicte. Non facendo 
altramente per quanto hauete cara nostra gratia et alla pena di 
mille ducati non desiderate incorrere. La presente pigliata ne arerete 
copia autentica valitura in orane uostro conto restituriete al pre- 
sentante. Dat. in Casali Principia die XXVII. Februarij 1484(29) 

(19) Terminata la guèrra e tornato in Napoli Ferdinando , ivi vi»s* 


4 » 

Post signat. tucto quello deaera pagare decto Castello per le 
noue irapositioni faremo deducere ad vuj de la surama denotata a 
nostra corte par causa de lo arrendamento de decte noue impo- 

sitiuni. Rex Ferd. A. Secret Voj uede** quanto si 

contiene in la lettera del del S. Rè per tanto seguite quanto in 
essa si contiene e pigliate le cautele che siano valide al rendere 
de uostri conti A. V. S. me raccomando. Dat. in Napoli a di io 
de Marzo MCCCCLXXXIIII. 


N. Q XXXIII. 

Lettera di Ferdinando I. di Aragona in data degli 8. Maggio 
*487 , con cui ordina eseguirsi a favore della Città di Chi et i 
il privilegio , ove fu alla stessa accordata la quinta parte 
della Montagna della Ma j ella F. Epitone p. 77 . 


Rex Sicilie 

Illustris Dux affinis noster carissime. Ad nostra Maestà 
e stato exposto per parte della Università et homini de la fidele 
nostra Città Theatina corno hauendo quella in li tempi passati 
oplenuta da nostra Maestà per priuilegio la terra de Manuppello 

tranquillamente per molti anni , ma appunto in quest'anno 1484 , epoca 
della presente lettera , sbucciò là congiura de’ Baroni , sì ben trattala da 
Camillo Porxio, cui diede causa secondo l'autorità di questo Scrittore 1 ' sve- 
nila del Duca di Calabria. Protetta essa tulle prime da Innocenzo Vili. , con. 
venne a Ferdinando mandare Alfonso in A bruno con molte squadre di caval- 
li , e di fanti , per difendersi da quella parte, oppure attaccare lo Stato Pon- 
tificio , secondo le circostanze. Alfonso lasciò Chieti, e gli Abruszi , portando 
la guerra sino alle porte di Roma. Innocenzo allora stretto nella propria casa 
fu obbligato dalle vicende della guerra pacificarsi col Re , ed abbandonare i 
Baroni , il di cui fato terminò assai tragicamente nel 1487 coll’ estirpatone 
totale de’ congiurati , specialmente delle Famiglie Coppola , e Petrucci. 
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con tucte sue ragioni pertinenti et districhi seeundo dice larga- 
mente apparere per lo dicto priuilegio de nostra Maestà et son- 
no stati et presente sono in la pacifica posse’ssione de dieta tetra 
Et perchè essa terra ha' haunto et al presente ha la quinta parte 
de la montajnia de Mayella sicomo la hanno havuta tutti li altri 
utili Signori sono stati de la dieta terra affidando dieta quinta 
parte de Montagnia et facendola pascolare da loro animali. Et 
perchè al presente dieta quinta parte de montagnia se tene et 
possedè indebile et minus juste per lo raag.° Napoleone Ursino 
contro lo tenore del dicto nostro Priuilegio. del che scntendose essa 
Università de questo lesa et agrauata : Al presente supplica ciò 
ha hauto recurso ad uostra Maestà supplicandece ne degnemo 
fareli restituire la dieta quinta parte de Montagnia per uigore 
del dicto nostro Privilegio ad essa Università concesso. Nuj non 
permitteudo che alla prefata Università et homini de quella sia 
facta violenlia alcuna . Per tanto per tenore de la presente uc 
dicemo ordinamo et comandando essendo scossi corno de supra e 
exposto et uocalis partibus quarum intererit et constando a vuj 
per lo dicto nostro priuilegio al quale ne referimo che la dieta 
quinta parte de montagnia per nuj sia stata concessa a la pre- 
fata Uniuersità uolemo che eo casu ce la debiate fare restituire 
et restituita la manutenete in la pacifica possessione de quella 
donec justa possessioni causa durauerit administrando ad essa 
Università Justitia expedità summarie sioipliciter et de plano 
sola facli ueritate inspecta. Non facendo vui altramente nè uo- 
stro Locumtenente ne auditore per quanto hauite cura nostra gra- 
tia et non uorrete incorrere in la pena di docati mille. La pre- 
sente da poi da vuy sarà lecta restituirete al presentante per cau- 
tela di essa Università. Data in Castello nostro nuovo. Nespoli» 
Vili. Maij MCCCCLXXXVII. 

Rex Ferdinandus 

D. Abbas Ruguus 

P. Garlon Antouius de Cappelli. 
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N.° XXXIV. 


Lettera di Ferdinùndo Principe di Capita de’ 7. J gesto 1487. 
alla Città di Chieti , esortandola a facilitare una permuta di 
terreni a favore di Giovanni Piccinino V. E pitone p. 77. 


Princeps Capue ( 3 o). 

Magnifici viri regi) fideles nobis dilectissirai. EI dfiecto no- 
stro Joan Piccinino presente ezihibitore me ha facto intendere 
per quessa Uniuersilà nouamente esserli stata donata una * pos- 
sexione sita uel territorio di Rosciano uostro castdio et deside- 
rando lui fare el suo domicìlio et habitatione in quessa Cita ha 
procurato con Cola dè Fratre Jannj de dicto Castello permutare 
et canbiarc la sopradicta possexione con un altra ebe ipso Colè 
haue nel tenimento de dieta Cita de la quale permutatione moii- 
stra che alcuni uostri Cictadini totalmente non se uè contentano 
et considerato questo non e interesse de niuno puro ue deueria 
piacere per farse la habitatione del p.° Joanni in quessa Cita.'ue 
confortatilo et stringemo essendo cosi ue piscia providere dicto 
cambio se possa fare contendendosi ipso Cola farlo : che ne sar- 
rà carissimo et per un seruitio da vuj lo reputaremo multo gra- 
to et accepto. Ex Ursonia VII, Augusti MCCCCLXXXV 1 I. 

Ferdinandus. 

F. de Marcito 

1 '< 'JMI ivy -li :,-n . ’.I Cilj * Xlrntjà-.J >st- 






.6 ^ . L jit. 


Magnifieis uiris Camerario 
Consilio et Uniuersitati 
Ciuiuti. Theatiw wgii* 

SU», noti, dilettissimi. 

,iy "• ee ■ 

• , ■ '.vi . , 

‘■ic.'-iT* - 'fi' • •*—’ » 

(do) Titolo del figlio primogenito del Duca di CsUbria. 
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Lettera del Rè Federico di Jragona de 4- Novembre i4gS. 
sii la morte di Ferdinando II, t sii la di lui esaltazione al 
Trono, V. Ep. p. 77 . 


Kex Sicilie 

Magnifici uiri fideles nostri dilecti. Glie ue dogliate de la mor- 
ie del S. Rè Domino Ferrando nostro nepote carissimo di me- 
moria celebre (3 1 ) fate corno ad boni et fideli uaxalli ne altri- 

(3i) Alfonso II.” 1 nel sentire l' arrivo- di Carlo Vili', in Roma - , e la riti- 
rata de' suoi da quella Cittì, quantunque tra prodi di quel secolo peritissimo 
Capitano , entrò in tale costernazione , che immaginando oltre modo i peri- 
coli , e disperando della salute del Regno , ri Ounxiò la Corona a suo figlio 
berdinando , allora giovine di anni , e di grande aspettativa , e ritirossi 
in un Chiostro di Sicilia. Ferrandolo nel prendere le redini del Governo , 
sotto il nome di FerJinaudo II.® , conofibc immantinenti l' abisso che lo 
circondava. Se da una banda rivolgeva lo sguardo nell'interno del Regno r 
lìvidi sguardi de' Baroni, e de’ loro seguaci gl' indicavano abbastanza il desio 
di vendetta , dal quale erano animati pei torti , che diceano aver ricevuti 
dall' Avolo , e dal Padre. Se dall' altra fissava il pensiere all* Annata , non 
vedeva, che' de' vili , e pusillanimi , che la fuga precipitosa d' Alfonso avea 
disorganica ti ed avviliti. L'Erario Regio era vuoto , e non presentava speranza 
alcuna per supplirvi. La diplomazia al di fuori non somministrava menoma 
risorsa , onde contare sulla fedeltà de' Principi alleati alla sua casa. De' Si- 
gnori Medici di Toscana Lorenzo era già morto , e Pietro languiva in esilio-. 
Lodovico il Moro usurpalo aveva il dominio di Milano in pregiudizio della 
discendenza di Giovanni» Galeazzo, Principe legittimo, cognato di Ferdi- 
nando. Il Cattolico Re di Cartiglia , Ferdinando Zio del Re da lungo tempo 
attendeva un pretesto, per impossessarsi del Regno , come figlio di Giovan- 
ni , fratello di Alfouso il vecchio. Il Papa era Alessandro Borgia , e citi 
osava fidarsi di lui T 

In questo stato di cose la perdita de! giovarne Re era sicura. Nondimeno 
fidato nella sua buona cauta , non attese che a proccurar di proposito la feli- 
cità de' suoi sudditi , mettendo in libertà i Baroni , eh' erano siati imprigionati 
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mente se possea aspectare de noi perchè iui finché uixe ue amò 
cordialmente : et cosò che ue allegrete de la nostra assumpt'one 
nel regale solio correspondete in amore con noi facendo lofficio 


dall'-Avo ad istigazione del Padre , colicene ir a rie grazie alla Cidi di Napoli, 
e ci lasciò alquante Leggi savie ^ e prudenti , che lrggonsi in fra le pram- 
matiche de' Sovraui della Dinastia Aragonese, Nel tempo stesso per provve- 
dere al bisogno della guerra , che gli sovrastava , diede delle forti misure 
per intraprenderla. Giovane d'onore volle cimentarsi, e fu vinto. Discacciato 
da Capua , e mal sicuro in Napoli , ove alla sua presenza , saccheggiate le 
scuderie del Palauo Beale , il Castello Capuano , e l’ Arsenale , non , trovò 
altro scampo, che nell’ Isola d' Ischia , nell'atto stesso, che il Re Francese 
nel di il Febbrajo t4<)5 entrava trionfante nella Capitale. 

Lo spirito della Doviti intanto aveva esaltate talmente le teste de' regni- 
coli , che tutte le Cidi si rendevano a Cai lo , tema d’ esser richieste. Ignora 
la Stori*, se Chicli si fosse resa voloniariamenle a' Francesi , oppure avesse 
sofferto un assedio regolare, come Cidi sempre decisa per la Casa Aragonese. 
Quello, di cui non si può dubitare , ai è che da 11 a poco si vide anrh' ella 
manomessa , e favorita dal Conquistatore. Fra i privilegj a lei accordali vi 
fu quello di poter coniar monete, una delle piti gelose regalie della Sovranità, 
ed Ella se ne avvalse , conte un ooor segnalato, lo conservo nella mia rac- 
colta numismatica alcune di esse iu bronzo , che da una parte offrnno l' impresa 
di Francia con tre gigli in Campo, e la leggenda Klus D. G. R. FR. Si. , 
e dall'altra una Croce, ch'i la vera impresa di Chicli col motto Ciui- 
tas Teatina. Riporta il Baroncino nella sua Storia manoscritta, d’aver ve- 
duti a’ tempi suoi nelle mani del Sacerdote D. Domenico Grosso una moneta 
d'argento, da una parte rappresentante 1' imagine del nostro Protettor 
S. Giustino coll'iscrizione Ttale Regi s Galline munire liher , e dall'altra 
le insegne di Fi ancia rolla leggenda istessa di Carlo. 

Ma tanti progressi de’ Francesi allarmarono infine gli altri Sovrani 
d’Europa , che a discacciarli dal Regno , e dall'Italia tutta fbrmidaki! lega 
conchiusero fra essi , ove entrarono i Veneziani , il Papa , l’ Imperatore , il 
Re Cattolico , e Lodovico il Moro. D' altronde sia leggerezza de’ nostri popo- 
li , sia vero ciocché noti il Guicciardini , che 1 Francesi sono più pronti in 
acquistare , che sagaci in conservare , fu veramente cosa sorprendente che 
in pochi giorni i Napolitani , e le Provincie avesser cangiato in odio deciso 
il loro amore verso de’Francesi , sospirando il ritorno della Dinastia <J Arago- 
na. Carlo giunse a penetrare queste disposizioni interne , ed esterne , e sol- 
lecito si pose in salvo. Egli partì con una metà della sua armala DscianJo 
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di boni snbditi (3a) : sperate dunque che da noi sempre serrile 
ben tractati et proseguite di gratie et beneuolentia. 

A la parte del mandare li uostri sindici non dicemo altro 
si non che uenendo serranno da noi ben uisti et ben tractati. 

Quanto al intrare de li forasciti dicimo che 1’ Illustre Don 
Alfonso nostro nepote carissimo serra tra breui dì in quessa Pro- 
uintia com ampia concisione: farete intendere ad lui el desiderio 
uostro che prouedera ad quanto se hauera da fare ad tutto 
quello che intenderà hauere da cedere in uostro benefitio. Dat. 
in Castrò nostri* felicibus li. Nouembris MCCCCLXXXXVI. 
fìex Federicus 
Vitus Pisanetlus . - 
« 

Magnifici uiris Uni. tl et hominibos 
Ciuitatis Tbeatine fidelibus nostris 
dilectis. 


l'altra meli alla difesa del Regno. Quest’era lo atesso che indebolir le sue 
forse , e perder lutto , come di falli avvenne. 

Ferdinando li. acclamato dall' adesione de’ popoli, non faticò molto per 
ricuperare il Regno. Non potè però goderlo lungamente; poiché I’ inesorabile 
l'arca nei più bel fiore degli anui suoi , mentr’era in Somma in braccio del- 
la sua virtuosa Consorte , lo rapì alla devozione de’ popoli , che l’ idolatra- 
vano in età di anni 17. a dì 7 Settembre i49& 

(3a) Federico li.® Zio di Ferdinando li. 4 , Principe Savio , Letterato , 
« ben affetto a qualunque classe di persone , gli successe nel giorno appres- 
to. Con gran cura occupossi a ristabilire l' ordine nella Capitale , e nelle 
Provincie, pubblicando delle buone -Leggi per l‘ amministrazione della giusti- 
zia. Felice la Nazione se questo Re Filosofo avesse continuato a governare. 
Ma gii la Lega Oallispana avea disposta la divisione del Regno in dnc parti. 
Federico allora assalito nell' interno della propria Casa| da due Sovrani i più 
potenti dell' Europa , non trovò altra risorsa per lui , che fuggire dal proprio 
parente , da cui era stato tradito , e darvi in braccio a Lodovico Re di Francia, 
dal quale ottene il Ducato d’ Àngiò eoo trenta mila ducali di rendita. Poco 
egli visse in Francia , essendo morto a g. Settembre i5o4 nei cioquantaducsi- 
mo anno di sua età. Così ebbe fine in Napoli la Dinastia Aragonese , die 
dominò nel nostro Regno per lo spazio di 60 anni. 
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N.” XXXVI. 


Lettera di Federico di Aragona de' la. Novembre 1 4 £> 7 • 
Amministratori della Città di Chieti per f esecuzione di al- 
cuni Capitoli da lui decretati V. Ep. p. 78 . 

Rex Sicilie 

Magnifici nobilesque uiri Cdeles nostri dilecti. Ad uostra In- 
staura ne sono stati presentati li intro scripti Capitoli et per noi 
decretati sccundo in pedo di ciascuno se contenc. Item se fa 
intendere a la Maestà uostra che molti principali benifìcij et ho- 
spitali se tcneno per frosteri li quali attendono al loro Capitolo 
et sonno guastati et tornati magaczini. In modo che non se po 
albergare uno pouero et sonno senza ledi : supplica la Maestà V. 
faccia duj Procuratori a li ditti hospitali et ecclesie che per re- 
paratione de ipse possa pigliare omne anno da ciascuno de diete 
Ecclesie dece ducati de le intrate et fructi di quelli et che se hahea 
ad celebrare lo cultu diuino. Placet Regie M. li requisire primis 
beneficiatis: Ita tamen quod dieta pecunia conuerlatur in refectioncm 
Ecclesiarum predictarum et alios usus pios. hem che |c intrate et fru- 
cti di dicti benefitii se dehbeano mettere dentro de ipsa Cita et (ten- 
derli a li Citatini et non ad altri per lo prezo occurrente che 
per obseruantia del ‘Capitulo havuto da V. Maestà non se hahea 
affatto abstrengere ad fare representatione ad fursteri per la causa 
principale Placet R, M.*‘ de ueclualibus nascentibus in territorio 
diete Ciuitatis Teatine et in locis ejus jurisdictionis. Pertan. 
to noi mio et ex certa nostra scientia ue decimo et ordia- 
mo che debiate exequire quanto in dieta Decretatione se conte- 
ne che tale e nostra uoluntà et intentione (33). Dat. in Ca- 

( 33 ) Altri Capitoli furon decretali da Federico nel 1497 a richieda del- 
la Città di Chieti. 

Nell'entrata de' Francesi avvenne quivi un tumulto popolare , cagionato 
dalle icorse vicende di guerra , e da cangiamento di Goveruo. Erseodovisi 
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stris nostri* felicibus contra Tcanura die XII. Mcnsis Nouembris 
MCCCCLXXXXVII. 

Rex Fcdericus 
Trojanus de Colanis. 

Magnificis nobilibusq. uiris 
Camerario Consilio 
Uniuersitati Ciuitatis Tbeatine 
Fidelibus nostris dilectis. 


N.° XXXVII. 

Lettera di Federigo Jtè di dragona al Tesoriere di Penne 
de' la. Novembre 1 4 g 4 . ordinandogli , che circa il dritto di 
fida preteso dalla Città di Chieli si osservasse il solilo pra- 
ticato in tempo di Ferdinando suo antecessore. V. Ep. p. 78, 


Rex Sicilie 

Magnifico Dohanero : La Uniuersità de Citata de Chicli mi 

\ - 

coraggiosamente opposti i fratelli Trailo e Valerio Cini , i Fratelli Melchior- 
re e la colaticcio de Lello , cd altri nobili Chietini , furono essi sacrificati dal 
furore della plebe , la quale non contenta della loro morte incendiò i di loro 
palassi , distrusse i loro terreni , e s* impossessò delle loro sostanze. Il timore 
che questi eccessi sarebbero stati un giorno vendicati dalle fatniglje offese , o 
puniti esemplarmente dal Governo , indusse 1 ' Università di Chieli , o il 
partito dominante a chiedere un indulto generale , e I’ esilio de' figli di Va- 
lerio Gisti da Chieli , e suo distretto colla confiscaiione de’ loro beni. Il Re 
a 7 Maggio 1797 , sebbene amasse questa famiglia , come attaccata alla sua 
prosapia , pure ad evitare maggiori disordini in un tempo , in cui la sua 
autorità Regale non era bene stabilita , concesse , che i medesimi fussero 
esibiti , riserbandosi di provvedere in quanto ai loro beni. 

7 
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ha fallo intendere quel che per lo intrisa ipto Capitolo oedere- 
te : U. 1 Item havendo ipsa Uuiversiià per lo passalo da la Regia 
Corte un privilegio possere affidare animali grossi e minuti in lo 
territorio di Pescara di S. Joanne de La reja et de Rosciano et lo 
derilto de la fida se percepea per ipsa Uniuersilà senza contradi- 
tioue del Dohancro: Se degna V. Maestà di gratia et per lo ad- 
uenire possere affidare dicti animali et percepire dicto deritto ad 
tale se possa gouernare lo ponte di Pescara : Quandunque di 
presenti non sia in possessione di dieta fida. Lo quale Capitolo 
è stato per noi decretato in questo modo V3. PiacetRegie M.*' quod 
seruetur circa dictam fidani quod seruebatur tempore serenissimi 
Regis Ferdinandi PS recolende memorie. Per tanto ue decimo 
et ordinamo che debeate obseruare et fare obseruare quanto in di- 
eta nostra decretatione se contene et non fare lo contrario si ba- 
uete cara la gratia nostra : la presente restituendo al presentante. 
Datum in castris nostris fidelibus Contra Dianom XII. Nouembre. 
1 497* Federicus - Vitus Pisanellus - Trajauus Dubotunus. 

M.° Viro Optauiano 
De Castilliono de Ciuitale 
Penne Dobanerio Dohane 
Pecudutn Aprutii fideli 
Nostro dileclo. 
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Lettera del Rè Federico alla Città di Chieti , promettendole 
di voler andar presto in detta Città , in data de' 3 o. Set- 
tembre 1498- F. Hip. p. 78. 


Rex Sicilie ' 

Magnifici uiri fìdcles nostri dilecti. Li uostri Sindici so stati 
da noi e presentanone le lettere uostre in loro credenza quali 
hauimo uisti e intesi uolenleri et quanto a lo nouo offitiale de- 
mandate ue decimo clic con la gratia de Dio noi prestissimo se- 
riino in la Proti itia et corno serimo in quessa Città proludere- 
mo ad tutto opportunamente. (34) Quanto a li liomini darne 
che stanno in Pescara noi scrimino a lo Vice Rè et ad M. Ma- 
riano de Prate che li leuano da là e prouedano che tutti li dan- 
ni che hanno fatti li salisfaciano integramente e da oggi auante 
non permettano che facciano più danni secondo de questo e 
delle altre cose quale auimo a boccba lonzamente ragionato con 


(34) Non prima ilei Gennajo ilei 1 potè Federico portarli in 
Chicli, ove proceisionalinente per la porla, di Sanla Croce, della anteceden- 
temente porla d’ un occhio , e posteriormente di Santa Catarina , smontando 
nel palano Episcopale. Ti si trattenne per ben quindici giorni con seimila 
cavalli, e tu trattato lautamente con tutta la sua Corte a spese della Citi} , 
la quale gli presentò inoltre II dono di ducali mille, somma non indifferente 
in quei tempi. Non sappiamo l’oggetto preciso, ch'ebbe Federico nel por- 
tarsi in Cliieli , nè i fatti rimarchevoli , che accompagnarono la di lui dimo- 
ra in questa Città , tranne ciò che avvenne nel dì so di detto mese , vai 
dire che ammutinate duecento persone posero forzosamente alla loro testa 
il Camerlengo di quell’anno Monte di Venere , e suo malgrado si portarono 
nel domicilio del Re , gridando’ad alta voce', e domandando I’ esca re erezione 
-di un gentiluomo Chietino. Del che se ne dimostrò tanto disturbalo Federi- 
co che comunque clemente e mansueto, ordinò immanlinenti l’arresto dei 


5 * 

dìcti uostri Sindici ad plenum da ipsi gerite informati a la rela- 
tione de quali ne remettcmo. Datura in Castello nouo. Nespoli 
ultimo Septembris MCCCCLXXXXVIII. 

Bex Federicus 
Yitus Pisanellus 

Magnificis uiris Uni. 1 ' et bominibus 
Ciuitatis Theatine fidelibus 
nostris dilectis. 


N.* XXIX. 

Lettera di Federico di Aragona , in cui esorta la Città di 
Chicli , acciò gli Ebrei sian pagati dai loro debitori , in data 
de’ ii. Decembrc 1498 da Castelnuovo di Napoli V. Epi- 
tome p. 78. 


Rex Sicilie 

Magnifici fideles nostri dilecti Hauirao intero che alcuni de- 
bitori delti Ebrey sono in quessa nostra Citta ( 35 ) ancora 


capi del lumullo , e li fece appiccare nella pubblica piazza. Questo fallo è 
riportalo dal Nicolioo nella Storia di Chleti. 

(35) Gli Ebrei s’ introdussero la prima volta nel nostro Regno ne' tempi 
de'Goti. S. Gregorio Magno ne fa menzione in varie sue epistole. V. Capac- 
cio Ist. Nap. fom. l.° pag. H-. e ne furono espulsi io Marzo i5to da Ferdi- 
nando il Cattolico. Tollerati in seguito da Carlo V. , il Viceré D. Pietro di 
Toledo vedendo cresciute all' estremo le loro usure , nel i54o fece pubblicare 
bando, che partissero tulli da Napoli , e dal Regno ; cd a fine di sovvenire 
ai bisogni de’ poveri istituì il Sacro Monte della Pirli per lo riscatto dei 
pegni con moderalo interesse. Il Re Carlo Borbone d* immortai memoria , ve- 
nendo a felicitare questi Stali, coll'idea di animare il Commercio , richiamò 
gli Ebrei con legge de' 3 Febbrajo 174 ° > ricolmandoli di grasie e privilegi , 
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non hanno satisfatto l'ordine dato et corno in le altre Ter- 
re et prouintie nostre per tutto lo Regno se e exacto et che li 
dicti debituri fino al presente hanno defferito et defferisconó per 
la speranza et favore che in parlamento de quessa Uniuersita si 
e prestato. Iti che multo ne forma molesto et interesse grandis- 
simo quanno in ciò per voi non se prestasse orane ajuto fauore 
et consiglio in forma che dicti debituri hagiano pagato et satis- 
fallo perche posseno considerare queste nostre necessità se biso- 
gna ajutare ultra che noi noD posgimo denegare la juslitia a di- 
cti Ebrey pero in questa materia se desiderate farmi cosa grata 
con sollecitudine prestale omne fauore et ajuto et tanto magior- 
mcnte tutti quissi altre Castilla uicini che pagauano intendono 
farne qualche renitentia poyche uedono lo soprasedere et len- 
tecza de quessa nostra Cita che tanto più per amor nostro et 
dare exemplo buono ad le altre Terre ue douetc sforzare. Dat. in 
Castello nostro nouo Nespoli XI. Decembris MCCCCLXXXXVIII. 
Rex Federicus 
Vilus Pisanellus 

Alagnificis Viris Un. 1 ' et hominibus 
Ciuilatis Theatine fidelibus 
nostris dilectis. 


tt * . , * • 

ma ijOn avendo cisi corrisposto alla generosi li del Monarca, a dì 3o Luglio 
furono ntiovaoicole scacciali. V. Prammatiche de expulsione Uebrcoi um , si- 
re Judeoru m. 
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!?.* XXXX. 


Lettera di Federico li. di dragona, in cui promette alla Città 
di Chietl , che Orlona a Mare non sarà ridotta a Vescovado, 
in data de’ a3. Agosto «499 dal Castel nuovo di Napoli 
V. Ep. p. 78 . 

Rox Sicilie 

Magnifici uiri fidelcs nostri dilecti. fluii mo uisto quella ne 
scriuite de la fama diuulgata per tutta quessa Prouinlia: Che la 
Uniucrsità de Hortona ad Mare uogiia procurare redurre quella 
terra in Episcopato supplicandone che per la subjeclionn che ri- 
donda in lo spirituale al Episcopato de quessa Cita non ne uolessemo 
consentire uè respondemo che amando nui tanto quanto amamo 
quessa Uniuersità deuite esser certissimi che in qualunca cosa 
occorra che sia per suo honore et beneficio et nuj la possamo 
farne ce demoslraremo cosi propitj ad orane utile et honore uo- 
stro : Corno saresserao per qualsiuoglia altra Cita da nui amata 
in questo Regno et state de bono animo che roaj maj consente- 
riamo a la reductione prcdicla per non prejudicarese a le raione 
de dicto uostro Episcopato. Et de questo non bisogna dubitare 
in minimo puncto. (36) Dat. in Castello nouo Heapolis XX11I 
Augusti MCCCCLXXXXIX. 

Rcx Federicus 
Vitus Pisanellug 

Magnifici uiris Uuiuersitati 
et bominibus Ciuitatis Thea- 
tine fidelibus nostris dileclis 

- — 

T. 

(36) È da credersi che la Cittì di Odona , posta alfe riva del Mar* , 
ed in vicinanza di altre Città Fremane sin dai primi Secoli della Chiesa avu- 
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Lettera del Viceré D. Raimondo Cordona alla Città di C /lieti, 
avvisandola di avere inteso i di lei Sindaci , e che farà per 
essa tutto ciò , che potrà , in data de' 5. Febbraio i5 n. dui 
Castel Nuovo di Napoli. V. Ep. p. 92. 


Rex Aragonum 

Utriusque Sicilie Bierusalcmq. 

Magnifici nobilesq. airi Regij fideies nobis carissimi. Per Io 
nobili Gasparro et Btip lista uostri Sindaci liauemo receputo la 
lettera credentiale et inteso quanto ce haueno referito. Respon- 
demo quanto a la cosa de Manopello noi uolentieri haucmo in- 
teso dicti uostri Smdici ma perchè di questa cosa da qua non 
possemo dare resdutione ne hauemo de tutto dato auuiso et de- 
rimo- particolarmente al Ré nostro Signore et secundo sua Ca- 
tholica M.*> ordinerà se farrà : Circa le altre cose bauemo respo- 
sto a bucca ad dicti uostri Sindici et però con questa non cu» 
ramo alargarme perchè da ipsi intenderete el tutto certificandone 
che tutto quello beneficio potirimo fare per qncssa Cità lo farri- 

se nelle sue mura inalzalo il vessillo delta Croce ; almeno non è da dubitarsi 
che il di lei Vescovado fosse stato antico tanto , quanto il Concilio Romano 
•otto Martino l®, ove legge* la sottoscrizione di Vittore Vescovo Ortouense , 
lo cbe vien confermato dall’Epistola d 9 lib. 3 Imi. sa al Clero , e popolo 
di Ortona intorno alla morte del di loro Vescovo , e della visitazione delta 
stessa Chiesa delegala a Barbato. Quando poi un tal Vescovado disparve , 
a ignora . È certo però che non esisteva più ai tempi degli Aragonesi ; nè più 
risorse , se non a’ tempi del Pontefice Pio V. nell’ anno 1570 . che costituto 
SufiVaganeo all'Arcivescovo di Cbieti. V. Ughelli lom. VI. p. 77 a de Epìsto- 
pis Orlonensibus. Ora coll’ ultimo Concordato questa Sede Episcopale è stata 
nuovamente soppressa, ma resa Concatedrale con quella di Lanciano. 
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nio uolenlieri (37) Dat. in Castello nouo in Napoli v Februa- 
rij 1 5 1 1 . 

Raimondo de Cardona 
Luogotenente Generale 
V. r Montato Reg.* V. r Corolla Rcg.* 

Oua Secret. 

Magnitìcis nobilibusq. uiris 
Universilati et boniinibus 
Ciuitatis Theatine Regijs 
fidelibtii nobis carissimis. 


— 

(37) Rimasto solo ed unico Sovrano di Napoli Ferdinando il Cattolico, 
dopo di avervi dimorato più mesi , gli fu necessiti tornando in Ispagna , 
lasciarvi chi lo rappresentasse sotto il titolo di Viceri. Cosi ebbe origine il 
Regno Viceregnale, fonte perenne di tanti mali , che la lontananza dc'Princi- 
pi proprj rendeva inevitabile, c che saggiandovi sovente de' Verri ed altri 
Proconsoli di siinil fatta , produsse alle nostre Provincie piò danno , che l'On- 
nipotenza di Majonc sotto il Governo di Guglielmo il malo, la dclolezza 
delle due Giovanne d Angiò , e le guerre intestine avvenute sotto i Principi 
Aragonesi. Questo Governo di piombo, ove apparvero di rado i Tullj , e gli 
Agricoli , durò per lo spai o di circa due Secoli sino all' epoca avventurosa 
dell' arrivo del Re Carlo Borbone , che colla sua presenza ci portò la cal ma, 
l'oro , e la giustizia. 

Dopo la molte di Ferdinando il Cattolico riunita in persona dell’ Arci- 
duca Carlo la successione di tanti Regni , e crealo in seguilo costui Impera- 
tore , una potenza così colossale desiò giustamente la gelosia degli Altri So- 
vrani di Europa. 11 Sacco di Roma , e la prigionia del Capo della Chiesa , 
indignarono tutto il Mondo, c diede un apparente motivo a Francesco L°di 
rimovere sul Reame di Napoli delle pretensioni che i Re di Francia non ob- 
bliarooo giammai. Vi spedi quindi a Febbrajo d*l l5a8 un’esercito aotto gli 
ordini del celebre General Latti recti , il qoale arrivato sol Tronto «'impa- 
dronì di buona parte degli Abruzzi , Invase posteriormente la Puglia , e fi- 
nalmente eoo felice successo si avvicinò alle mora istesze della Capitale , al* 
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" ' N.° XXXXII. 

. . . . • v i: “ 

Lettera del Luogotenente Generale D. Bernardino Villamarino , 
diretta ai Regj Auditori , ordinante , che i Schiavoni debba- 
no abitare nella Terre murate , e si vieta l' esazione di un 
carlino per sigillatura di citazione di mandali , e' di altre 
provisioni giudiziarie in data de’ 21 . Novembre i5i3. da 
Napoli V. Ep. p. g3. 

Bex Aragonum 

Utriusque Sicilie Hierusalem 

Magnifici uiri Regi j Consiliari] et Auditores fidcles nostri 
Carissimi. Per parte dcla Uniuersilà de Citiita de Thcti se è 
exposto che in lo tenimento de quella Cita et per altri lochi 
conuicini tanto demaniali corno de Baroni habitano in la Cam- 
pagna et fora de Terre murate multi Schiauoni per li quali se 
corumicteno multi furti et altri delieti et per non starno intro de 

foggiando le tue truppe tra Poggio-Reale , ed il Monte S. Martino, e situan- 
do propriamente la sua tenda in una Collina, la quale da quell' epora prese 
il uome di Lotrecco , presso il Campo ove S. M. esercita attualmente le 
Truppe IS'apn Illune. Ma la peste penetrata tra 1 ’ Esercito Francese colla morte 
del Capitano medesimo avvenuta a' io Agosto dell'anno ii tesso , rese questa 
spedizione infelice come le altre precedenti , e funesta egualmente agl’ inva- 
sori , cd agl’ invasi. 

Eccessivo fu in tal rincontro il rigore del Viceré-Principe d’Oranges 
contro de’ Baroni', e de’ popoli , eli' eransi mostrali , o per volontà , o per 
forza partigiani de’ Francesi, e che pagarono col sangue, colla perdita dei 
tieni , e con ammenda i sospetti del Governo. Risentirono sopratutlo le loro 
disgrazie Aquila , ,e Lanciano in Abruzzo. 

CUieti all’ incontro nulla soffri dopo la partenza di Lautrech , tranne il 
pagamento di 13 mila ducati. Che anzi fu posta in possesso da Giovanni 
Pitera per delegazione del Principe deTeudi , e Castelli di latravano, Casa- 
le Iocontrada , Rosciano, Cugnoli , Filetto, e Vacci 1 loccbè pruova la lode- 
volezaa del suo procedere iu quell'avvenimento sircpitoso, e la sua buona 
torte di aver’ evitata una sciagura , pressoché comune , ed irreparabile. 
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Terra murata non se potcno facilmente trouare et cossi li deli- 
eti romaneno impuniti in grane dampno de dieta Uniucrsilà et 
particolari Citatini ! supplicandone ne dignemo fare in ciò alcu- 
na prouisiouc : Noi considerando eòe sopraciò ue è Pragmatica 
Regia facta per io Catholiso Re nostro Signore per la quale S. 
M. ordina che tutti dicti Schiauoni et altri habilanli per le Cam- 
pagne siano costricli ad habiiarc intro le terre murate hauetno 
deliberalo farue la prese.ite per la quale ue dicintq et ordinamo 
che debiate prouidere con tucti li modi debiti et die ue face- 
ranno cxpedicnti clic tucti li dicti Schiauoni habilanli per diete 
Campagne debiano andare ad babitare intro de Terre murate 
juxta lo tenore et forma de dieta Regia Pragmatica servando in- 
tatto la sua continenlia. 

Haucne etiam ditta Uniucrsità facto intendere che in quessa 
Àudicutia da poco tempo in qua se exige da li litiganti contra 
lo solito un carlino per sigillatura de citatione mandali et altre 
provisioni judiciarie ultra lo pagamento de la scriptum de la 
quale se paga un carlino in loro graue prejudicio. Per il che sen- 
tendose grauati ne hanno fatto supplicare ne dignamo providcre 
ad loro indepnità. Noi non uoleudo che li Regi) subditi siano 
in alcuna cosa indebitamente agrauati ue dicimo et comandamo 
che debiate prouidere che in li dicti pagamenti se debia obser- 
uare il solito et consueto de modo che dicti subditi Regj non 
habieno jusia causa de agrauarse per noue impositioni indebite 
non obstante qualseuoglia abuso fatto da poco tempo in quà sopra 
dieta exactione. Non fando lo contrario sotto pena della Rcg.* 
disgrafia. La presente reste al presentante. Dat Neap, XXII. 
Nouembris MDXIII. 

Firmata dal Viceré , e Luogotenente Generale Villamarino , 
e presentata in Chieti nella casa delti Eredi del q. Gio: Battista 
de Alutiis solita residenza del mag. eo V. J. D. D. Gio: Pietro 
Cataldo Reg.° Uditore nelle Provincie di Abruzzo. 
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Lettera dell’ lmperalor Carlo V. tradotta dallo Spagnolo , in 
cui esorta la Citta di Chieli a continuare per altri due 
anni il pagamento della lassa di carlini tre a fuoco , in data 
de 3o. Settembre i5i6. da Bruselles f. Ep: p. 99 . 

Magnifici nobilesq. ec. Benché per il molto amore che por- 
tiamo a . cotesto Regno in generale e in particolare uorressimo se 
fosse possibile esentarlo da qualunque cosa che gli potesse cagio- 
nare alcuna pena pure considerando che i carlini tre a fuoco che 
ainora ti pagauano in cotesto Regno erano destinati per le spese 
ordinarie che principalmente h»n rapporto a! bene e conseruazio- 
ne e buon gouerno dei suddetto e che per i bisogni che ora 
tiene la nostra Regia Corte in tutti i nostri Regni a cagione dela 
guerra passata non vi è altro modo onde poter supplire il vuoto 
che ui sarebbe nelle spese ordinarie di detto Regno uogliamo 
che seguendo la uostra lodeuole e natura fedeltà e costume e per 
nostro amore e seruizio abbiate a continuare a pagare i delti tre 
carlini per altri due anni di sequito e non più e in questo fra- 
tempo si finiranno di assestare le cose interamente e si troverà 
mezzo onde coprire del tutto la mancanza di detti tre carlini. Per- 
ciò molto vi preghiamo e incarichiamo che poiché sempre ui 
siete distinto nelle cose in beneficio de reali stati di S. M. Cat- 
tolica di gloriosa memoria e nostri ui distinguiate ora in questo 
che interessa tanto il nostro Reale stato e seruizio ed il bene di 
cotesto Regno e facciate in esso ciò che da uoi ci aspettiamo 
perchè oltre di esser ciò in beneficio e conseruazione di detto 
Regno ci farete inoltre molto accetto piacere e seruitio e per 
quello che ui riguarda ne aurenio la memoria che è di ragione 
come più esattamente ue ne parlerà da nostra parte il detto no- 
stro Viceré e Luogotenente .Generale al quale darete intiera fede 
•e credenza. Dato in Brusselles a 3o Settembre 1 5 16 . 

Jo il Rè 

Quintana Segretario. * 
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N/ XXXXIV. 


Lettera di Cario V. tradotta dallo Spagnolo al suo Viceré , 
esentando la Città di Chieli dagli alloggi militari , meno chi 
nella necessità di guerra , in data de' ai. Decembre i5ig 
da Mohndcrcjr. y. Ep . p . 99 . 

• • • | . 

Al Viceré nostro Luogotenente e Capitan Generale. 

Per parte della Città di Ciuita di Chieti e castelli annessi 
ad essa abbiamo inteso come a causa che in essa Città anno re- 
sidenza il Gouernatore e 1’ Udienza della prouincia di Abruzzo 
la detta Città e suoi castelli sono esenti per priuilegio de’ passati 
Rè di allogiare in essa e detti suoi castelli genti d* armi eccet- 
tuata la necessità di una guerra imminente supplicandoci a uo- 
lerle conseruare i detti priuilegi) ed esenzioni. Noi attesa la som- 
ma fedeltà della sodetta Città abbiamo risoluto di mandami que- 
sta nostra carta con la quale ni diciamo e ordiniamo che non 
permettiate si faccia aggrauio o molestia alcuna agl' abitanti di 
essa Città e castelli ad essa uniti per 1’ allogio di gente d' armi 
sempre che ciò non richiedesse necessità di guerra in dessa pro- 
uincia conforme ai suoi priuilegj procedendo in questo nella ma- 
niera che ui ordiniamo esseudo questa la nostra uolonlà che Do- 
gliamo sia eseguita (38). La presente carta sia restituita a chi la 
presenterà. Dato a Mohndercy a di ai. Decembre t5iq. 

Jo il Rè 

Firma del Segretario. 


(38) Altr’ ordine per 1' esenzione degli alloggi, tranne il calo di necmilt 
di guerra , a favore della Città di Chieli. 
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Lettera di Carlo V. tradotta dallo Spagnolo , alla Città di 
Chieti , moslradole il suo gradimento pe 7 pagamento di do- 
cati mille , in data del primo Decembre i5ai. da Tlaude- 
narde. V. Ep. p. too. 


Magnifici et nobiles airi et Uniuersitas Ciuitatis nostre Thea- 
tinac fideles nostri dilecti. Da quanto ci ha scritto i! nostro Vi- 
ceré di cotesto Regno abbiamo inteso la buona uolontà con la 
quale ci auete seruito con mille ducati per supplire alle grandi 
spese che si sono fatte e si ianno il che è stato come da noi ci 
aspettauarao conforme alla grande affezzione e fedeltà che sem- 
pre auete portata e portate alla nostra Corona Reale e di questo 
e degli altri seruizij che ci auete fatto e ci fate abbiamo ed a- 
Tremo sempre memoria come si conviene per ordinare di riguar- 
dare a fauorire le uostre cose c farui grazia come di ragione e 
lo uedrete per esperienza piacendo a Dio nostro Signore. Dato 
a Haudenarde a di i.° Decembre i 5 ai. 

Jo il Rò 

Garcia Segretario. 


N.® XXXXVI. 

Lettera del Viceré Lanoja alla Città di Chieti , in cui la rin- 
grazia delt attenzione, e doni fatti alla di lui Consorte in data 
di Napoli de’ 6 Giugno i5»3. V. Ep. p. 100. 


Carolus 

Magnifici airi Regj fideles dilecti. Per reUtioue de la I!lu- 



6a . 

atrissima nostra Consorte intcsimo lì jorni passati clic passando da 
qucsse bande li facistevo multe amoreuole accoglienze et demostra- 
cioni de alegrezze per la sua uetiula. A presente liuviino uislo che 
per nonauer uolulo pigliar niente de quello clic alhora le uolestiuo 
presentare li hauete mandato alcuni Vitrj belli (3t)) et per esser 
cosa de tal qualità hauimo conscntuto che se li resteno ma ba- 
llile da sapere che da vui ne da li altri Vassalli de la Ces.» 
Maestà non uolimo si no la quiete et beneGcio nostro et loro 
et ad questo fine simo uenuto in quisto Regno. Però quando ue 
occumià cosa , die concerne il bene comune de quessa Cita ne 
lo farrite intendere , che ne trouarite da prompto animo corno 
se deuc a boni , et fideli Vassalli , et scruitori de la predetta 
Maestà come vui site. Dato in Castello novo Nespoli Sexto Ju- 
nij i5a3. 

£>. Carlo de Lanoja 

Seronius Secretarlo. 




N.° XXXXVII. 


•su-àl- 


Lettera del Governatore delle armi in data di Agitila de' 3 A- 
gosto 1 535 « con cui si ordina alla Città di Chicli di far 
cantare il te Deum , ed illuminarsi la delta Città per tre 
sere continnue per le vittorie riportate dall Impe rotar Carlo 
V. contro gV infedeli. V. Ep. p. n5. 


Carolus Quintus Roraanorum Imperator scraper Augustus Rex. 
Magnifici uiri Regi j fideles. Hiuendomo noua ehe S. Maestà 
Cesaria con suo felicissima esercito lieve preso la Goletta con gran- 
dissima strage d' Infedeli e con guadagno de trecento pezi de 


(3g) Vitri. Si «oppone , che siano i cristalli di Germania , che veniva- 
no in Chicli dada parte di Trieste , o di Venrtia. 
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Artiglieria e con septantncinque legni fra galere et altre uele 
ce ha parso fatitene parte (4°)- Persuadendoci che corno boni 
Vaxalli de S. Maestà ne hauirite quella alegrezza che convene. 
Ordinarao che debiate subito al recepir de questa fare cantare 
il te Deuin laudaraus rendendo laude ad Dio de la victoria 
consecuta et pregandolo che sia in ajuto et fauor de S. Mae- 
stà per conseguire de le altre; et fare poi per tre sere continue 
luminari et festa che appresso speranio aduisare de la presa 
de Tundisi et subsequeriter de tucta la Barberia. Dat. ili Aquile 
die III Augusti 1 533. 

MAgmficis Camerario Consilio et Universitati Theatine regiis 
fiddibus dilectis. V 


N. # XXXXVIII. 

Lettera di Carlo V . Imperatore alla Città di Chieti , invitan- 
dola ad inviare i suoi Sindaci nel Parlamento Generale , 
congregalo in Napoli , in data de’ 3o. Novembre i535. . 

E1 Rey ' 

. Il Rè 

Magnifici uiri nostri fideles dilecti. Hauendo dato fine a la 
Impresa de Tunisi et de poi de la uictoria che nostro Signore 
Dio fu seruito darne iu quilla contri il Torco comune Inimico 
della Repubblica Cristiana uenuti ad uisitare questo nostro Re- 
gno con el desiderio che sempre hauerao hauto de farlo corno 

(<o) L’ impresa di Tunisi, e la tutoria, che ne riportò Carlo V. contro 
Barbarossa , Ammiraglio dc’Turchi , fu più brillante , che tatuaggio» , perchè 
avendo lasciato in quel Reame un Re Africano , auiiccbè conservarlo per se 
stesso , restò il nostro Regno nel tratto successivo esposto alle prede , ed 
incursioni de’ Barbari. È degno però di osservazione , che dopo circa Ire Se- 
coli , regnando il nostro glorioso Monarca FerJinando li. di'Borbone, si è 
offerto per la prima tolta il grato spettacolo di veder approdare dalle spiag- 
gie Africane un Ambasciadore di quel Bey con tutto il suo seguito in questa 
Dominante a rendere omaggio a S.M., e ad implorar scuse per torti inleriti 
alla Diplomai ia Napolitani. < . 
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lo barriamo fallo più prcslo se li tempi et negocij ne hauessero 
dato oportunità (40* Occorrendone per gemitio de nostro Si- 
gnore Dio per nostro stato et seruitio justitia optimo guberno 
tranquillità et beneficio uniuersale di esso Regno tener parla- 
mento generale bauerno deliberato conuocarelo per li XXX del 
mese di Decembre proximo. Pertanto ue decimo et ordenamo 
ebe per dicto tempo debiate mandare qua in questa nostra ma- 
gnifica et CJelissima Città de Napoli li Sindici di quessa Cita 
bene instrucli per intendere quillo nel dicto parlamento se pro- 
ponera tractera et concluderà conte si vedera couuenire per li 
elicti e fife di et cossi si eseguirà che tale e nostra uoluntà. Datum 
in Castro nostro nouo Ncapoli die XXX. Mensis Noucmkrii 
MDXXXV. 

Karolus 

Tiaques Secretarlo. 

Nobilibus «iris Un.* 1 et kominibua 
Ciuitatis nostre Tbeatine fidelibus 
"dilectis. 


N.» XXXXIX. 

Lettera di Carlo V. tradotta dallo Spagnolo alla Città di 
Chieti, lodandola di sua fedeltà , ed esortandola ad eseguire 
.gli ordini del Viceré , in dilla de 12 . Giugno i543. da 
Roma Ep . p. 100 . 

Magnifici et nobiles uiri et uniuersitas fideles nostri dilecti. 
Nella confidenza che abbiamo di cotesto nostro Regno e dei no- 

(4l) Arrivò io fatti 1' Imperatore io Napoli a* *5 Novembre i535 , * vi 
si trattenne fino a Mario dell' aiuto appresso tra feste , giostre , tornei , e 
conviti , godendo sin’ anche del- passeggia dello maschere in occasione del 
Carnevale , sema trascurare in menoma parte le cure dello Stato, 
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stri buoni e fedeli Vasalli di esso generalmente e particolarmente 
per la tenera affezione che essi han mostrato con opre fatte a 
nostro seruizio in tutte le occasioni che si sono presentate noi 
scriuemmo al nostro Viceré che loro da parte nostra dichiarasse 
e li incaricasse di ciò che da esso ascolteranno nel che vi pre- 
ghiamo e ni incarichiamo di fare come sempre auete fatto nelle 
altre cose di nostro seruizio potendo uoi esser certi che per es- 
sere in questo tempo noi lo calcoleremo molto e di questo co- 
me di tutto il passato noi aurerao la memoria che ui si deue 
per osseruare ordinare e prender cura di ciò che conuicne al 
ben essere di cotesta nostra Città e Regno : Da Roma li la. 
Giugno i543. 

Io 11 Rè 


N.° L. 

Lettera del Viceré D. Pietro di Toledo ordinante la convo- 
cazione del Parlamento Generale per la difesa del Pegno 
in data de' 19 . Decembre i543. V. Ep. p. ioa. 


Carolus Quintus Romanorum Imperator semper Augustus 
Rex. Ser. na Joanna Mater idemque Carolus ejus filius Reges Ca- 
stelle Aiagoniae utriusque Sicilie Jerusalem Ungane Croatie. 

Magnifici nobilesq. uiri regj fideles dilecti s Essendo stata 
questa estate passata 1 ' armata turchesca per le terre di Franza 
et sopra Niza et al presente inuernando in la terra et porto di 
Jalon puro del Re di Franza si può comprendere caramente lo 
malo animo che Barbarossa et dicco Rè teneno et quello che 
non hanno possuto exequire per lo passato per essere stato esso 
Rè con tutte sue forze occupato in defendere soi Regni da lo 
esercito de la Maestà Cesarea lo uogliano exequire questa estata 
che uiene et molti aitisi che tcneino ne confermano Io medesmo 

9 
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et per esser questo Regno come sapete quasi Insula et stare di- 
eta armata tanto uicina e necessario per quello contiene al ser- 
uilio di sua Maestà conseruaiione di questo suo proprio Regno 
et quiete de li Bironi et Populi di esso clic per ogni parte si 
fabiano da fare le prouisioni necessarie tanto per mare come 
per terra et per quanto ne ha parso eonuocare Parlamento gene- 
rale in questa magnifica e fedelissima Cita di Napoli et fare in- 
tendere tutto quello che occorre per lo seruirio proprio di S. 
Maestà conseruaiione et quiete de dicto Regno. Pertanto ue de- 
cimo et ordinamo che nedebiate inuiarc uostri Sindici beneinstructi 
et con ampio potere in questa predetta Cita di Napoli per il di 
di Candelora prima futura. Et si per qualche justo impedimento 
non si potessiuo inuiare norainarele qualcuno il quale tenga il 
medesmo poter bastante per intendere quanto si proponerà et 
concorrere in luci© quello che parerà conuenire al scruitio di S. 
Maestà et beneficio di esso predetto Regno per lo offerto partito 
et quello che potesse occorrere. Dat. in Castro Nouo Neapolis 
die XIX. Decembris MDXXXXILI. 

V. de Colle 
V. M. 

Martiranus Secretarlo 

Magnifici uiris dominis Electis 
Camerario et bominibus Ciuitatis 
Teatinae Regiis fidelibus dilectis 


N.° LI. 

Lettera del Viceré D. Pietro di Toledo tradotta dallo Spa- 
gnolo alla Città di Chieti , mostrandole il suo gradimento 
per un regalo di frutti in data de' ai. aprile «548. da 
Napoli. V. Ep. p. toa. 

Magnifici nobilisq. uiri. Ho ricevuto la uostra carta e la 
nota che uenia con essa delle frutta che mi auete mandato «b« 
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sono giunte mollo ben condizionate e sono state ricevute con quella 
volontà con la quale mi sono state mandate. Io ue ne ringrazio 
e cos'i nelle occorrenze di cotesta Città io ne avrò quella me- 
moria che si deue e che la sua fedeltà merita. Nostro Signor sia 
alla uostra continua guardia. 

Napoli ai. Aprile i548. 


».• LII. 

. v . . • 

Lettera di Carlo V alla Città di Chieli sulla sua rinuncia del 
Regno di Napoli a favore di Filippo suo primogenito in 
data de' 5 Settembre 1 554> Datata da Bethune. Tradotta 
dello Spagnolo V. Ep. p. 100 . 

Magnifici uiri fidcles nobis dilecti. Auendo noi rinunziato 
questo nostro Regno di Napoli al Serenissimo Rè d’ Inghilterra 
nostro figlio primogenito e legitimo successore dei nostri Regni 
e Signorie (4?) come lo sentirete dal molto Reuerendo Caualier 


(4a) Carlo V. a’ 5 Sci leni lire i55.j rinunciò il Regno di Napoli a Filippo tuo 
primogenito , che sposato avea Maria Regina d’ Inghilterra , come costa dal- 
la presente Lettera. Non andò guari, che lo stesso Cesare a’ a5 Ottobre del- 
1’ anno 1 555 annnjato dalle cure del Trono , stanco dalle tante guerre , che 
area sostenute , ed atterrilo dalla prospettiva del futuro , rinuntò la vasta 
Monarrhia Spagnola a Filippo suo tiglio , e 1’ Impero a suo fratello Ferdi- 
uaudo , ritirandosi in Kstremadura io un Convento di Frati , dove a dì agi 
Settembre ■ 558 , in eli di anni 5q finì i suoi giorni. 

Filippo I!.°, di cui la Storia ha tanto scritto , senta essere meno avido 
di gloria di suo padre , e non meno di lui desideroso della Monarchia univer- 
sale , battè una strada totalmente diversa per aumentare il Retaggio paterno. 
Carlo viaggiando progettava, ed eseguiva la conquista de’ Regni altrui. Filip- 
po si fissò nelle Spagne, e chiudendosi in un Gabinetto, procedei in tutta 
la sua vita di mettere a soqquadro l'Universo. 

La prima guerra , ch’egli ebbe a sostenere, gli fu suscitata dal Ponla- 
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de Linguenza nostro Luogotenente Generale e douendo al sudetto 
nostro figlio prestarsi fra le altre cose tutti gli omaggi del Re- 
gno noi vi incarichiamo che per il carico che avete di cotesta 
Università si prestino tali omaggi o a lui o al suo legitimo Pro- 
curatore in suo nome tenendolo da qui innanzi e riguardandolo 

fice Paolo IV., quello stesso, eh’ era staio nostro Arcivescovo di Chicli , e che 
disponendo come suo patrimonio, del Regno di Napoli, insilò quivi i France- 
si nel i 557- Costoro vennero dalla parie del Tronto 5 e perciò questa guer- 
ra fu chiamata del Tronto. Ma per buona nostra sorte trovavasi Viceré il 
Duca d' Alba , le di cui misure rigorose furon così Leo prese , che portando 
da una parte la guerra allo Stato Pontificio, e dall'altra discacciando i 
Francesi dal Tronto , obbligò il Santo Padre a eli eder la pace. 

Sotto il Regno di Filippo 11 . le nostre marine furono frequentemente 
infestate, ed invase da' Turchi. Nel i 5 L 6 un'armata di quella Nazione , co- 
mandata dal Bassi Piali uscita da Costantinopoli venne a porre a sacco, ed 
a fuoco Francavilla , Orioni, R pa di Chicli , S. Vito, il Vasto, G gl ioni- 
si , Serra Capriola, e Terni ili , portando con essi quante genti , e robe potet- 
tero capire sulle loro galee. La stessa disgrazia sovrastava a Pescaia , se il 
Duca d' Atri non fosse accorso a presidiarla. La Città di Lanciano fu salva- 
ta dal Preside di Chicli Michele Ybranes , che si fece loro incontro con nu- 
mero su(Tic.ente di fanti , e cavalli astringendo i Turchi ad una fuga preci- 
pitosa. 

Sotto del Regno islesso i nostri Abruzzi , malgrado il concerto del Con- 
te di Miranda con Sisto V. furon travagliati per sette anni dal Capo Brigan- 
te Muco Sciarra , che dopo tanti omìcidj e grassazioni fu filialmente ucciso 
da un suo compagna chiamato Bjt Lineilo. In persecuzione dello stesso usci- 
rono da Chicli due Rcgj Uditori, Carlo Tlrone, e Livio Margarita. 

Ai |3 Settembre ifk)8 passò all’altra vita Filippo ll.°, nell’ eli di anni 
71, dupo di averne regnati 4 f- In Chicli gli furon celebrale solenni esequie. 
Il famoso Muzio pausa recitò l'Otaton funebre , ed egli stesso rarrolse i 
componimenti Poetici, rbe furon fatti in lode del defunto Re da diversi Letterati 
Chiitmi , in un Libro stampalo in Cbieti presso Isidoro Facii , e Biriolotmo 
Gobbe-Ito. Gli successe Filippo Iti. 9 , auo figlio giovane distratto nelle cure 
del Governo. Sotto di lui la floridezza delle finanze dalla Città di Chicli , 
cominciò a declinare, e peggiorò sotto il Governo di Filippo IV. Principe invi- 
luppato in tinte guerre , il di cui risultalo fu la perdila della Catalogna , del 
Portogallo , « la rivolta generale di questo Regno. Gii fu succesaore Carlo 
li.® il più pio, il più religioso tra i Monarchi Spagnoli. In lui si eslinsc il 
ramo Austriaco di Spagna , e cominciò a reguare la Dinastia di Francia. 
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come ucro Signore e Rè naturale del detto Regno ed eseguen- 
do ciò che uiene ordinato nel priuilegio che sa di ciò gli 
abbiamo ordinato di dispacciare e noi in quanto è necessa- 
rio in uigore della presente carta ni sciogliamo ed assoluiamo 
dal giuramento clic auete a noi prestato che è nostra uolontà ed 
ordiniamo sia di niuno effetto da qui innanzi e che in nessun 
tempo possa essenti imputato a colpa alcuna ma bensì a tutta 
obbedienza e seruizio come siete obbligati e douete e come 
tale lo riceuemmo da uoi. Dato a Beihune li 5 Settembre >554- 
Io il Rè 

Vargas Segretario. 


N.° LIII. 

Salvaguardia spedila dal Viceré Duca d' Alba , tradotta dallo 
Spagnolo a favore della Città di Chieti in data degli li. 
Maggio 1 557 dal Campo vicino Pescara V. Ep. p. io3. 

Il Duca d' Alba Viceré di Napoli Gouernatore dello stato 
di Milano Luogotenente e Capitan Generale per Sua Maestà in 
Italia ec. 

Per alcuni nostri nioliui particolari noi abbiamo risoluto di 
prendere sotto la protezione c saluaguardla di S. M. la Città di 
Chieti e gl’ abitanti di essa e tutte le loro cose (43) perciò per 
mezzo della presente in uirtù dell’ autorità che abbiamo da S. 
M. ordiniamo ai Capitani Generali delle genti d' armi CaualJcria 
leggiera Infanteria ai Maestri di Campo Colonnelli Capitani Te- 
nenti Alfieri Sergenti ed altri offizialt e soldati di nostro carico 
di qualunque nazione grado o condizione essi siano che ucdono 

(43) Salvaguardi* de! D ica d' Alba a favore della Città di Chieti tu di 
v*'j privilegi a Jei concessi , precisamente sull' csenxioue degli alloggi utilitari. 
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o hanno notizia della presente ordiniamo che ne di transito ne 
di altra maniera alloggino o permettano che si alloggi alcun sol- 
dato in detta Città e che agli abitanti di essa non diano ne per- 
mettono si dia molestia danno disturbo o impedimento alcuno 
di soldati ma facciano che liberamente e sicuramente possono 
essi coltivare e fare le loro raccolte cosà di grano come di uiuo 
e di qualsiuoglia altra cosa e pascere li loro bestiami che li ri- 
spettino e proteggono e li facciano rispettare essi e le loro cose 
come fossero nostre proprie. Ordiniamo similmente a chi spetta 
di guardare c osservare e di far guardare e osservare la presente 
nostra saluaguardia da durare a nostro beneplacito e perciò di- 
chiariamo che essa non s’ intenda terminata per i bandi o ordi- 
ni generali ma soltanto per nostri ordini particolari, non facciano 
jl contrario per quanto hanno cara la grazia di S. Maestà e sot- 
to forti pene che riserbiamo al nostro arbitrio. Fatto nel Campo 
uicino Pescara agli undici di Maggio i557 . 

Il Duca di Alba 

Ho posto il sugello per parte di S. Eccellenza 

Joan. de 


LIV. 

Lettera del Vicetè , in data da' io Decembre 1 544 co ^ avviso 
della morte di D. a Isabella Regina di Spagna Moglie di Fi- 
lippo IV. , diretta all Arcivescovo di Chieii . 

Philippus Dei gratia Rex. 

R.d® XjìT. Padre. Sua Maestà che Dio guardi con sue Let- 
tere dal Pardo di ig di Ottobre di questo anno ci ha fatto 
intendere la gran perdita (Le ha Tutto della Serenissima Regina 
Donna Isabella sua moglie (44) che Dio Benedetto fu seruito 

(44) Isabella Borbone moglie di Filippo IV. Regina di Spagna , morta 
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chiamare a se alli 6 . dell^istesso il che potete considerare quan- 
to dolore et afllectione Labbia cagionato alla Maestà Sua ne meno 
alli suoi fedelissimi Vassalli et subditi di questa Citta et Regno li 
quali corrispondendo alla loro obbligazione ne han fatto le de- 
bite dimostrazioni e stimando noi che ancor uoi dal conto uo- 
atro darete ad intendere la singoiar devozione ed osservanza che 
portate uerso la Sua Serenissima Casa facendo l’ofiizj conuenienti 
a Prelato per mezzo dell’ orazioni e sacrificj dovuti per tanti ri- 
spetti a Regina cosi grande e Cattolica auemo uoluto per mezzo 
di questa nostra partieolar Lettera faruelo intendere ed insieme 
quanto stimeremo di conoscere in questa occasione 1 ’ affetto uo- 
stro mentre siam sicuri che non mancarete di cosi eseguire Dato 
Neapoli die X. Xbris z 64 4 - 


».* LV. 

Lettera del V iccrè Duca d Arcos tradotta dallo Spagnolo , di- 
ruta ul Preside Pignatelli , colla quale lo avvisa di aver 
ammessa la Città di diteli al Regio Demanio , e di averle 
accordato l Indulto per lo tumulto ivi successo , in data dei 
7. Agosto 1647. Napoli V. Ep. p. ioS. 

% 

Illustrissimo Signore. Mi si è fatta relazione del tumulto 
che è accaduto, ultimamente in colesta Città a cagione del De- 
manio perchè ho risoluto di ammetterla al detto demanio per la 
somma in cui V. S. lo ha concertato senza aver riguardo ai no- 
stri interessi meritandolo la fedeltà di cotesti uassalli mi ha sem- 
brato ben facto di parteciparlo a V. S. affinchè si esegua e nel- 

a 19 Ottobre i044- Le fu inalalo in Napoli un superbo mausoleo ■ adorna- 
tu d’ iscrizioni , e di elog j nella Reai Chiesa di Santa Chiara , recitandovi 
L’ Orazione in Lingua Spagnola il P. Antonio Errerà Gesuita. 
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1’ istesso tempo farà sentire alla delta Città che perciò che ri- 
guarda il tnmulto e gli eccessi commessi per detta causa le do 
perdono generale come con questa perdono e concedo a tutù 
indulto purché da ora innanzi uiuano quieti e depongono le 
armi (45). 

Al Marchese D. Michele PignaLelli 
Preside e Gouernatore dell' armi 
delle Prouincie di Abruzzo Citra 
e Ultra. 


( 45 ) La Città di Chini soffriva con rassegnazione, come suddita fedele, 
tante distrazioni , alle quali I' obbligava il bisogno incessante del Governo ; 
ma Ella non poteva attendersi I* alienaiiune del proprio Demanio. 

Questo progetto ideato nel s 6 1 5 tolto di Filippo III. , e sventato in 
tempo da' sensati clamori della medesima , come testifica il Consigliere Pa- 
squale , allora di lei difensore , fu dopo la morte del suddetto Regnante , 
avvenuta nel l6zt , posto in esecuzione nel | 64 S sotto il Rrgoo di Filippo 
IV. , essendosi Chicli Venduta effettivamente per ducati 17000 in circa a 
Ferrante Caracciolo Duca di Castel di Sangro, per soddisfarsi un crollilo do- 
vuto al Serenissimo Re di Polonia, e della Principessa Neuburga di lui Sorella. 
Decisione 300 Itb. II. di Capece Latro, 

Alla prima notizia , eh' ebbero i Cittadini di Ch eti di tale alienazione , 
non può immaginarsi da qual dolore fossero essi trafitti , • da qual orgasmo 
i di loro spirili lusserò esaltati. Qn grido unisono e generale annunziò la Pa- 
tria in pericolo. I Decurioni li riunirono il pubblico parlamento a’ 5 Aprile 
1645, c vennero eletti Deputati Lucio Camarra , ed Alfonso Valguaoi. 
Grandi furono i sforzi de' Palriiii la allontanare la servitù Baronale , ma 
il Fisco avea bisogno di denari , e non poti impedirsi nel fine del 1646 al 
Duca di Castel di Sangro di prendere il possesso della Città , per mezzo de' 
suoi Ministri. Il risultato riusci tragico. La plebe soffiata dagli Uomini am- 
biziosi , come ordinariamente avviene , ed incoraggiata dalia rivoluiione Na- 
politani , detta di Masaniello, commiss degli eccessi, che degenerarono ut 
«edizione. 

Quest' avvenimento c ben narrato nella sua Storia di Chicli dal nostro 
Girolamo Nicolino , che vi si trovò presente , e dal Conigliere Francesco 
d'Andrca , che allora trovavasi Fiscale della Regia Udienta di Cbilti. Io ne 
patinò con dettaglio nel Voi. III. della presente raccolta. 
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Ordini del Viceré de' Marzo i 6 g 3 . diretti alla Regia Udien 
za di non impedire al Camerlengo di Chieti 1 ‘ uso della so- 
praueste equestre dei Ponteficati nelC atto di versar l' acqua 
nelle mani dell' arcivescovo V. Ep. p. 137. 


Magnifici Signori Auendo inteso che auete fatto ordine ac- 
ciò il Camerlengo non faccia uso della soprauestc con cui è so- 
lito uersar 1’ acqua alle mani dell’ Arciuescouo nelle festiuità in 
cui suole celebrare pontificalmente nell’ Arciuescouato eseguendo 
questa funzione per maggior decoro dell’atto Pontificio e dell’ i- 
stessa Città ho risoluto ordinare che mi facciate relazione dei 
motivi avuti per dare un tal ordine e che sintantoché io de- 
termini altrimenti non impediate al Camerlengo (46) 1’ uso dele 
sue prerogative nella forma in cui le sta godendo e cosi esegui- 
rete puntualmente Napoli a’g. Marzo i6g3. . ; ■ 

All’ udienza di Chieti. 

' * — 

N.° LVII. * - 

• * , * ' * 1 • « V 9 

, t » : » * r * 

Lettera del Viceri Cardinale cT Althan sii la tassa di gra- 
na 13 . j a fuoco pe ’l pagamento del donativo fatto a Si. 
Maestà , in data de 5 . Luglio 1737. da Napoli V. Ep. p. i 0 3 . 


Magnifico e amato di S. Maestà 

Con la nostra carta dei Si Maggio pr. p. resto nell’ intelli. 
gema di essersi secondo 1’ ordine fatto da cotesti Deputati la 

(46) (1 Barone D. Diodato Toppi. 

- J.-I.il. ’iT: : ... t.'.l J i 10 • . J lltbt-tr . 
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tassa di grana i »4 a fuoco sopra i benestanti di cotesla Città 
per il pagamento del donatiuo fatto a S. M. 

Napoli 5 . Luglio 1727. 

Il Cardinale d’ Althan ^ 

Al Camerlengo di Chieti. 


N.° LVIII. 

Ricevo del famoso Giacomo Condola de' ta. Settenére » 4«9 
Pacentro a favore della Città di Chieti per due. 1000. d? oro 
ricevuti per le mani di Nicoluccio di Notar Angelo di det- 
ta Città. 

Nuy Jacobo Caudol per tenore di questa presente polisa ci 
confixamo auere receputi dalla Uniuersitate et bomini de Ciuita 
de Gliele della tenuta fatta .... ad loro alla Maestà di Missin- 
giore lu Rè per la loro compositioue per le mani di Coluczo di 
Notaro Angelo de la dieta Cita di Ciuita de Chiete doro ducali 
mille , de li quali ci confixamo integralmente hauere receputi , 
et habuti , et de ipsi essere contenti. Unde ad cautela de la di- 
eta Uniuersitate , et Uomini de Ciuita de Chiete ne dicimo fa- 
cta questa presente polisa per li mani de nostro Cancelliere 
scripto munito de nostro solito segno proprio subscripto de no- 
stra propria manu. Scripto ne lo Castello nostro di Pacentro alli 
di i» de lu mese di Settembre sub anno Domini millesimo qua- 
tercentesiiuo nono della tenia Indictione. Ego Jacobus Caudola 
predicta fateor et propria manu subscripsi. 


N.* LIX. 

Ricevo di Emendo Baldinoetto di Napoli Luogotenente. 

Io Edmondo Baldinoetto de Napoli Locotenente. Quale ho 
rece pule da la Uniueraità de CiuiU Theatina per mano di Vincen- 
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IO di Alatio Maxaro ducati septantacìnque et tre. fa uinti otto 
ducati doro acarsi trenta tre ioj Coronj. Mano Vintiaoue de Co- 
roaat) de ipso Car.t* mano trentadoj e meszo il resto in er- 
mellini noue grossnnj tornise et altri menati. Et sono incunto 
de li primi et secundi tre carlini imposti per la prima e secon- 
da paga de li undici carlini de li donatiui et ad cautela de di- 
eta Uniuersità ho facta fare la presente aubscripta de mia pro- 
pria mano. In Lantano 14. Nouembre 1507. Et per lo ala {io 
de loro «carso . . . XI . 

Emundus Baldoniuetlus 
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LETTERE DE’ VESCOVI 
ED ARCIVESCOVI TEATINI 
ALLA CITTA’ DI CH1ETI 
E CAPITOLO DI QUELLA CATEDRALE. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



N. e L 


79 


Lettera de' *4 A/aggto *49® ^ Vescovo Alfonso <t Aragona , 
cAe assicura ti Capitolo di Chieti di voler favorire li Preti 
Cittadini. 

— »— ■ 

"V enerafciles io X^To- fili) OVato res dilettissimi. Hauimo reco* 
pino una uoatra lettera per Miss. r Marchionno et inteso quanto 
io quella ne se riniti* Et ne ha- piaciuto molto intender uostre ra- 
gioni in tempo- starno alquanto ammirati ue habeati donato ad 
intendere cosa che may cogitammo ne è stato in la mente nostra- 
de fare electiont de lo Canonicato ad preyti frusterj che possiti 
aure socuri si dal nostro predecessore fostiuo adiutati et fauoriti 
hi uostre costu mance et ragion j. Tanto majormente da nuj per* 
che tenimo uoluntà più presto donami del nostro un Cantaro 
che liuarui uno trappiso del uostro. Sichè stati de bono animo 
ahe tale cosa non hauimo pensato ne consentirimo may ad ni- 
auno. Ma quando per alcuni respecti uolessemo (are altra proni-* 
aione non se farà- niente «enea prima donaruj' ad ruj auiso. . , ; 
Pertanto attendili al ben- sentire la- Ecclesia come è uostro solito 
•t nostre speranza et si altro ue occorre simo a uostri piacerj. 
Datura. Nespoli Die XIIII. Mena. Mai) MCCCCLXXXX. 

Alfonso de Aragona (4?) 

Reraeditts Cari Joannis S.- 
Soprascritta 

Ven. in Xj? filiis Archie.® et Capi? 

Ciuitatis Thetis nostrìs diletti*. 


f#j) Alfonso d’ Aragona Vescovo di Chieti , figlio naturale di Ftrdi 
do I** 
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Lettera di Monsignor V escavo d' Aragona , in cui si trattano 
gli affari delia Chiesa Teatina . 



Vene. 1 ** Viri nobis dilecti. Ad nny è cernito domino An- 
thonio Bonno insieme condonano Ulixe ad exprimere alcune cose 
concernente Io honore nostro et di quessa nostra Ecclesia con 
lettere de credenza deio Capitulo con le aubscritione de li sin- 
golari Canonici deio dicto Capitulo ali quali haujmo dato larga 
et ampia audientia et hauendo esposto per luj lo fatto de Doni- 
no Martino non obstante nuy ne adopramo da isso in alcune 
cose de Io nostro impegno niente de meno per lo respecto deio 
impegno dela Ecclesia dentro de breue tempo le ordjnarimo se 
debia ritornar a far residenza in ditta Ecclesia secundo che de 
nostra intentione de nostra parte ue informerà lo predicto dota- 
no Anlhonio et eciam dorano Ulixe. Ali quali de nostra par- 
te donarrete lede et credenza. Item ue auucsamo che non ob- 
stante bauessemo bavute alcune informatione contro dorano Uii- 
xe per amor de vui prò ista uice non ne haueino uoluto inten- 
dere niente Hauimo inteso che lo fatto di quesso Capitolo in ' 
alcune cose sta inordinato. Nui ue mandamo alcune ordinato- 
ne contenente lo impegno de Dio et ancora ionore uostro. Per- 
ciò ue dicimo ordinamo et incaricamo le debiate osservare ad 
unguera perchè facendo io contrario ne saria grande despiacere 
et cosa molesta. Non altro sino che simo alo piacere uostro. 
Datura Nespoli XXII Julij MCCCCLXXXXIIU. 

Alfonso de Aragona 

Ven.* Viris nob. valde Arcbidiacono Cap.» Canonici* Ec- 
clesiae nostrae. 
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Lettera de' i5. Aprile i4g4 emanata per la Diocesi per la sub- 
ventione del Rè Alfonso II. d' Aragona contro T invasione di 
Carlo Vili. Rè di Francia. 

' - *•' «f' », ’ 

■- «■— — 

Tetra* Alutius (48) decretorum Doctor Àrcbydiaconus et Cano- 
nicus Tbcaiinus Illustrissimi ac Rcuerendissimi in Xpiò et do- 
mioi Domini Alfonsi de Aragona Dei et Apostolicae Sedia grati* 
Episcopi Tlieatitii in spiritualibus et temporaiibus generali* Vi- 
cari us nec non et Capitulum mujoris Episcopale Ecclesiae The- 
fltinae. * . 

Significamo ad Te Dyacono Cirr de Sancto Jacobo de. . . . 
numio nostro ad questo per nuj spellai mente deputato corno Do- 
ttamente bauimo recepnte Lettere del prefato Reuereudissimo Mon- 
signore lo Episcopo con una allegata ad sua Reuerendissima S. 
diretta per li Reuefendissimi Archiepiscopo de Capua per lo 
Episcopo Auersano et hancho per Monsignore lo Episcopo Tro- 
pense Cappellano maiur contenente et luna et ialtra in effetto che 
essendo puplica fama de la Impresa pretende pigliar la M.** delS. 
Rè de Francia per la iiiuasione de questo Regno è necessitata la 
M.‘* del N. S. Re Alfonso fare espediente prouisione et per ma- 
re et per terra per la defensione del detto Regno et per la pace 
tuylione et comodo de eoi subdili et in non fare grandissimo di- 
spendio al rlte non se parria opportunamente prouedere senza 
sùbuentiune de' ditti subdili. Lo che cognoscendo li Prelati del 
detto Regno in tempo prestarono ala M. u predetta bomagio et 
j tiramento de fidelità in unum congregati per demustrarelo amo- 

( 48 ) Pietro Alticci nobile Chietino , omesso nel Catalogo degli uomini 
illastri di Chicli. Egi come Vicario Generale del Vescovo Alfonso d' Aragona, 
ed Arcidiacono del Capitolo Testino , fu incaricato di esigere nel 1494 la 
sovvenzione Diocesana a favore di Alfonso II. Re d'Aragotu io occasione del- 
f invasione del ©invine Carlo Vili. Re di Francia. 


8a 

re et seruitù portano ad quella et suo stato conclusero subuenire- 
li de ducati trentainilia da pagarseli per ditti Prelati Capituli et 
Cleri del dicto Regno in certi tenninj et lande in dette Lettere 
declarale et per questo detto Monsignore lo Episcopo Reueren- 
lissimo ne or Jena uogliamo prouedere et ordenare con effetto che 
per la rata ne compete ad questa Diocesi de durati quattrocento 
~ trentaqualti o tari) quattro et grana otto uogliano tutti contribuire jtn 
la lande et termini preditti conforme ampiamente ju dette Let- 
tere se contene et uogliando nuj ponerc jn exequutione ditto or- 
dene et scruarc dieta offerta per kt dieta rata una con li altri 
della detta Diocesi ne e parso giusto fare intendere ad ogni Dio- 
cesano et insinuare uogliano conucnire una con nuj ad ordenare 
et fare dicto pagamento per tanto et tale urgent» bisogno. Et ini 
però diccmo commi t temo et ordenatno ad te nuutio nostro pre- 
dillo che receputo lo presente ti debj personalmente conferire al- 
le infrascripte terre et lochi et alti Abbati Preposti Archipresbi- 
ti Cappellani et altre Ecclesiastiche persone et Ueetori de Eccle- 
sie alti quali spettano dette Terre et Lochi julimarai le cose 
predette et li recercaraj et ceniaudaraj corno nuj anchora per la 
presente ricercamo et comandamo per parte de' ditti Reuerendissi- 
rni Prelati che per lutti li uiutitrè del presente mese debiano et 
ciascuno de loro debia comparere personalmente qua da nuj o 
mandar loro Sindacj et Procuralorj con ampia potesti con li 
quali possiamo ragionare ordinare et concludere dicto pagamento 
da farse per la causa prcdicta et assettare le tasse, per la rata 
competerà ragioueuolmenle della detta somma ad ogni uno. Ad 
fine non ne stia imputato per ladettaM.' 1 et ditti Reueretidissimi 
Prelati ad tardanza et negligenza alcuna. ExequcnJo le cose pre- 
dette con celcreta aecundo la natura de la cosa recercha et cen- 
tra quelli non uenendo o mandando ut supra se ne piouedeià 
oportunamentc. Datuin in Ciuitate Theatina XV Aprili» duodecime 
lnd. (i4g4). 

Vi era il Suggello della Curia 

Nomina dictarum terrarum , et 
Locortun ac Iutimandorum 
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Sunt infrascripta uidelicet 

Ortoru 

Francauilla 

Toccho 

Cara manico 

Sancto Valentino 

Mannppello 

Ripa Thetis 

L. A. Plander Actornm Mag. r 



N. IV. 


Intiera della Regia Udienza , che scrive al Vicario di Chieti 
per le censure di Villamagna in data di Lanciano 27 Mag- 
gio i5oi. 


Regia Audientia in Prouinciis Ajprntii. 

Reuerendo Vicario dilettissimo nostro : Per parte de la 
Uniuersità de Villamagna ne e stato facto intendere che essendo 
stala citala ad instantia de quisso Episcopato et per suo interes- 
se per cunto de ladministratione de certe Molina et altre cose 
contra loro solito nionstrano che per non esserno per tal cau- 
sa comparsi loro in Ciuila li habiate jnlerdicti et scomonicati 
per il che recercatoci de prouisione oportuna maxime che dico-, 
no che le cautele et scripture hanno de dieta consuetudine es- 
sere in potere del mag." M. Siluestro de Masculis eh' è fra uia 
per la strada de Populi al presente col Illustrissimo S, Don Ce- 
sare : Et parendoci la lor demanda justa et honesta ne e parso 
fame la presente per la qual da parte de la M.<» del S. Re ui 
exhortamo et confortamo che essendo cossi uogliate in ciò so- 
prasedere con leuare a dieta Uniuersità dieta scomunica C.jo al 
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arriuar de dieta M. Siluestro in Villa magna ( 49 ) ad ciò che a- 
uete diete scripture et fiacteue intendere sue rasunj possati pro- 
uedere ad quel ui parerà essere de justitia tal che a dieta Uni- 
uersità non reste loro de justa querela et per tempo et per non 
auere diete scripture non uengano ad perdere loro rasunj. Certi- 
ficandoui che in le octorrentie questa Audicnlia non porria man- 
chare per dicto Episcopato may alle cose honeste et juste per Om- 
ni digno recora * Datura Lanzanj die XX.VII Mai) M. D. primo. 

Petr. Oliucrius 
' AudiloF 

F. De Murcbo 

Vi è il sugello dell' Udienza coll' Emblema di Federico. 


N.° V. 

t • 

Lettera de’ a 5. Settembre i5oi dell Arciprete di Lanciano , 
con cui cerca la confermazione di certi Beneficj al Reverendo 
Capitolo di C/iieti. 

Reuerendi Patres Canonici et Domini mei obseruandissimi 
premissa debita recom. e Congniosco in me P«s Reuerendi es- 
sere degnio de grande increpatione et repraehensionc per io haucr 
usata uegligentia grande circa ea que concernunt honorem pa- 
ternitatum uestrarum et mei’ et perchè son certo che le V. R. 
P. per la loro Immanità et uirtù qual hauendo coutinuo usati 
uerso altri sono d’ usarsi .... in simili casi non meno quell e 
usarrando uerso de me per essere io figliolo de quesso Rcueren- 
do Capitolo alo quale de continuo me recomando. Lo ueneran- 
do Capitolo et Clero de Lanzano una co la Magnifica Uniuersuà 
de la prefata Terra in li zurnj passati me fecerono la electione 

(4 9 ) Vedi Biografia degli uomini illustri di Chicli art. JUaiculit. 
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de lo Archipreshitcrato de Lanzano con molli altri benefitioli 
quali sonnj uacati per morte Reverendi Domini Thomae de Liipis 
olim Rectoris predictorum beoefìtiorum et perchè io so stato in- 
férmo circa tre ouero ^quattro misi non ho possuto caaalcare nean- 
che mandar da le Vostre Signorie per la confertnatione de li pre- 
dilli benefitii quale conlìrmazione io intendo spetta a quesso 
Rcuercudo Capitolo de Ciuita de Chieta immediate. Per la qual 
cosa io supplico quello se degni» conlirmarcne lo prefato Archi- 
presbiterato cola potestà solita de absoluere et ancora coGrmarne 
Ji altri beneGtii azo io gli possa fare alcuna prouisione. Io me 
serria conferito personalmente da le Vostre S. R. ma io me sen- 
to ancora assaij indisposto e tanto più lo caualcare molto me of- 
fendala perciò prego quelle me habiano uenia ne plura semper 

Theatino Capitolo Reuereudo me commendo. Lanzani 

XXUIIJ Setlembris quinte Ind. i5ot. 

C. C. R. 

Humilis et obediens uli fìlius 
Joannes Bassani de Vasto 
Arcbipreshiter Lanzani 
Soprascritta 

Reuereudissirais Patribus Canonicis Capituli 
Thealinae Civitatis suis majoribus obseruandissimis. 


N. VI. 

Lettera in data di Roma 2 . Aprile i5a5 di Monsignor Felice 
Trofimo , in cui promette di aggiustare li capitoli lasciatigli 
in Roma da due Canonici , e mandarli quanto prima. 

Ven. 1 '* Viri roihi Carissimi. Per la uostra lettera et per 
Francesco uostro Canonico et Giouanni del Castillo mio fami- 
liare a bocca ho inteso il desiderio uostro circa hauer li Capituli 


«0 

quali mi forno lassati alla mesi passati dalli doi uostri Canonici 
mandati qua al che ho prouisto de assettarli in modo che sta* 
ranno bene et presto uelli manderò, in questo mezzo non man* 
calò de diligcntia nel seruilio de Iddio et uincr tra uoi pacifi- 
camente sopra tutto che intendendo altro mi causarebbe gran- 
dissimo dispiacere Et Lene ualcle Roma II Aprile MDXXV. 

Yi eshorto et prego quanto posso al seruilio della Chiesa 
«t al dar bono esempio a laici et boraini se mai ne è di bisogno. 
Vr.* Felix Ep. Theatin , 

Soprascritta 

Venerantibus Viris Capitulo et Canonici* Ecclesie 
. Tbeatinac mihi Carissimi».' 


Pi.” VII. 

Lettera dell' Arcivescovo Felice Trofimo , ove avvisa la Città 
di Chicli di essere stata eretta la di lei Caledrale in Metro- 
politana , con esserle suite date per sttjffr.iganee la Chiese di 
Lanciano , di Atri , c Penne , in data de 3. Giugno i5a6. 
V • Ep. p. 97 . 



Magnifici uiri fratres et filii dilettissimi. Hauendo io sem- 
pre conosciuto il gran desiderio di codesta Città (5o) circa la 
erectione della nostra Chiesa Theatina in Metropolitana come 
per premure continuate sino al presente si dimostra et trouando 
questo negotio cominciato sin dal tempo della felice Memoria di 
Papa Leone per lettere et fauore della Maestà Cesarea et del suo 
.... di Mons. il Vcscono Jo: Tetro con li uostri Sindici et 
oratori siccome sapete esser manifesto non ho uoluto mancarsi 

(5o) Pruno Arcivescovo di Chieti , cui deve principalmente la Chiusa 
Teatina il »uo dritto 'Metropolitico. 
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per esaltatione el ornamento «Iella mia Chiesa eome anche per 
uostro conlenio aggiungere ogni mia sappi icationé appresso ?1. S. rt 
acciochè tal' nostro desiderio hanesse rffetto donde si per le cau- 
se antedette et un< he per le bone qualità di quessa magnifica 
Città et per molte altre ju-te cause si e degnata honorarc et 
exaltare la Chieda insieme colla Città uostra. 

Venerdì adunque die fu il primo del presente mese di Giu- 
gno N. S.« nel Consistono col uoto et consiglia di tutti li R.“* 
S. rl Cardinali al nome et h orrore di Dio fece la e'rectionc della 
magnifica Catlicdrale Theatina in Arciuescouato et Metropolitana con 
tutte quelle prerogatiue et dignità clic hanuo et possono haucre 
tutte le altre Cli esc Metropolitane con darli per suffraganee le 
Chiese di Lanciano di Ciuita de Penne et d' Atri. Mi è parso 
officio mio di tutto darne notitia a uostre Magnificentie acciò 
ha'ibiiro da dar Inu le all' nunipotcnle Dio a quo otnne datum 
optimum et referire gratie alla S.*" di N. S." per il dono da 
lei ricevuto che certo attese le molte et grandi difficoltà ui sono 
sempre, state prssemo riputar la gratia singolarissima et bauemo 
a rimanerne obbligati a Sua Santità et questa S. u Sede Apostoli- 
ca et alla Maestà Cesarea nostro Re. et a uostre M. ,ie sempre ci 
oiTi mio Da Roma aìli Ut. di Giugno MDXXV1. 

Félix Eltctus. Archiepiscopus Tbeatinus 
Sarà bono die uostre M. l “ mandino persona con ordine per 
la speditione della bolla. 

MagniGcis uiris domini» Camerario et 
Uuiuersitati Ciuilalis Theatine 
tanquam fralribus dilectissimis. 


N.° Vili. 

Lellera di Guido Medicis ove dice , che manda il suo Sicario. 
Roma primo Novembre . i5ag. 

Ven. 1 ** Viri nobis Car. mi salutem. Mandamo M. Felice exlù- 
bitor delle presemi per nostro Vicario. 
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Perciò ui exbortamo a prestarli la debita obedientia come 
• noi proprj et tutto quello da parte nostra ue riferirà date indu- 
bitata fede. Nec plura : Bene ualcte, Poma ex arce S. M Angeli 
prima Nonerabris MDXXV1UI. 

Guido Mcdicis Arcbicp. Theaiinus 
et Arcia Santi Angeli Castellatila 
Soprascritta 

Vencrabilibua Viri* Arcidiacono Canonicis 
et Capitulo Ecclesie nostrae Tlieatinae «. 


N.* V1X. 

Lettera delT Arcivescovo Guido Mcdicis in data di Roma de' 

* / , 

ia. Giugno i53o , in cui ordina , che sì dia il possesso del 
Canonicato da lui conferito al suo Auditore , e che appresso 
manderà d Vicario. 

1 * s ' , s * . 

J. * ‘ ' , 

Venerandi Fratres nostri amantissimi saluiem. Per ch’ai 
giorni passali conferemo a M. Pierangilo nostro Auditore el Ca- 
nonicato linealo in qnessa nostra Chiesa per morte de Dgn Zac- 
cheo et bora manda a pigliarne la possessione Parendone haver 
facta bona elcctiouc et quanto a Dio et quanto al mondo et che 
non ne baiamo ad essere biastnati non ne estenderemo in ciò 
molto sperando che don ne renderete difficili ad mette rio in nostro 
contrade et darli la pacifica possessione per esser persona che 
ne abbia ad rendere honore et che con uoi se portara amore- 
volmente et bene, imperilo ue exortamo et pregamo che senxa al- 
tra lite et renitentia lo uogliate admettere et darli dieta posses- 
sione pacifica che oltre ne pare debito ne farrcte piacere gratis- 
simo et darete animo che tutta uia serremo più prompti et des- 
sidcrosi in farue del bene a tucli in particolare et uniuersale che 
altrimente ce defraudareste molto de la bona oppiatone bauemo 
de noi concepta. Ne per questo pensate sia nostra intentione 
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uoler dare li bcnefillj più presto a forestieri che a ceptadini che 
anzi cl contrario siam per fare ma non intendemo darli a per- 
sone che ne abbiano a far deuentar contumace a presso la Mae- 
stà diuina et fabula del mondo et farsi che a questo modo se 
darrà esempio alli altri a douere attendere alle uertù et boni 
costumi. 

A presso uene M. Gentile da Fermo latore de queste 
Doctore et homo da bene in tutte sue parte quale hauemo electo 
et costituito nostro Vicario come uederete. ue piacerà prestarli 
quella debita reuerenlia et obedientia che si richiede et farreste 
a noi medesimo et speramo se portara talmente con uoi che 
hauerete a lodarne de lui. Et se cosa alcuna bisogna non man- 
caremo in quel che possemo compiaceruj. Et bene ualete. Rome 
ex Arce Santi Angeli XII Junij MDXXX. 

De Medicis Archiep. et 
Castellanus 
Soprascritta 

Venerandi et Amantissimis, 

Fratribus lllustribus Archidiacono 
Canonicis et Capitulo Ecclesie 
Nostre Tbcatine. 


N. X. 

Lettera delT Arcivescovo Guido Medici , che esorta il Capìtolo 
a star di buon animo per li bisogni rappresentatigli. 

Roma a5 Luglio i53o. • 


Venerabiles et nobis in X.P° dileet issimi saluterò, per li uostri 
oratori bauemo inteso el bisogno uostro et certamente ue com- 
patemo. pur bisogna hauere patientia et come haucra dccto a questi 
uoitri mandatario ne sforzaremo et con parole, et coir facti jnterue- 



9 ° 

nire in tutte quelle cose che ue habiano ad esser honoreuole et 
utile et state de buona uoglia che speramo le cose passaranno con 
qualche comune satisfactione ben che non se siano possale resol- 
uere casi presto. Et pregate Dio per la comune satisfactione et 
bene ualete. Rome ex Arce Sancii Angeli XXV Julij M D. XXX 
E! tutto meglio potranno referir li exibitori de queste 
G. Medicis Archiep. 

Soprascripta 

Venerabilibus ac nobis in X.P 1 ® 
diiectissimis Capitulo Canonicis 
et Clero Ecclesiae et Diocesis nostrae 
Thcatinae. 


N.° XI. 


Lettera delV Arcivescovo Guido Medici con cui dice , che prima 
di tornar a Roma vuol essere alla sua Chiesa di Chieti-, e per- 
ciò manda prima il suo agente a conferire col Capitolo. 

Ancona li 3. Novembre i53i. 

Venerabiles Viri et tanquam filij saluterò. Ne e parso auanti 
il nostro ritorno in Roma uenire a uisitare cotesta nostra Chiesa. 
Imperò mandamo auanti M. Nicola Fantoni Exhibitor di questa 
nostro agente quale ha uri a conferire con uoi alcune cose in 
nome nostro li presurete quella fede aiuto et fauore che farreste 
alla persona nostra che ne farrete piacere et alle nostre bone 
orazioni ne recommandamo. Di Ancona li III de Nouenibre 
MDXXXI. 

Vester Guido Medicis Arcbiep. et Castelianus. 

Soprascritta 

Venerabilibus ac dilectis in X.° filiis Arcidiacono 

Canonicis et Capitulo Ecclesie nostre Theatine. 
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Lettera delt Arcivescovo Guido Medici con cui da varie i- 
struzioni al Capitolo in data di Roma de' 22 Novembre i533. 

Venerabiles uiri nostri Amantissimi Sai. Perché M. Mario Tur- 
ricella nè aduisa esser forzato attendere ad alcune sue cause im- 
portante et per questo non possente più seruire in questo officio 
del Vicariato et perchè desidera mo hauendo a lare noua proui- 
sione trouar un homo da bene che sia a colà utile et di satisfa- 
ctione per esserine stato preposto et laudato un M. Iacomo An- 
loiiio Arciprete de Manoppello dottore et Sacerdote de quesse 
bande harremo caro liaucrne particolare et piena notitia da voi 
Ouero se altro ui fosse meglio et più al preposto fatenelo in- 
tendere che ne serra mollo caro et aspectamo il uostro aduiso 
pò presto sia possibile acciò possamo prouedere al bisogno. 

Et perché il Signor Jo. Baptista Valignano m' ha fatto in- 
tender hauerui pagato li danari tencua in mano de la Chiesa che 
se cauarono dal Jubileo ue facerao intendere che hauendoli havuti 
doq mancate metterli in utilità et benefitio de quessa nostra Chie- 
sa secundo è stato altre uolte ordinato et non haucndoli havuti 
sob'icitale de bauerli. 

Dei Benefitio de San Martino ad Plebem hauemo dato ordine 
al nostro Aud. re , che senza altra lite sia contento che le uostre 
ragioni et jura le ueda un Doctore Comune homo da bene et 
che se lui ha torto uole auer patientia se no che 1* abbiate uoj. 
Si che ogui uolta che uolete potrete mandar qua un che faccia 
per Hoj et facilmente se potrà terminare. Et se altro cade datene 
adviso et bene ualete. De Roma In Castel Santo Angelo XXII. 
Nouembre MDXXXIII. 

Vr. G. Arcbiep. de Medicis. 

La soprascritta della suddetta lettera è la seguente 

Ven. VirÌ8 Canonicis et Capitulo Ecclesiae nostrue 

Theatinae tanquam liliis amautiss. 

In Ciuitate Theatina* * 
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N.° XIII. 


Lettera dell’ Arcivescovo Guido Medici in data di Roma di 6. 

Decembre i533 sulle . stesse emergenze. 

Ven.' Viri nostri Carissimi saluterà. Ilaucroo recevuta la 
nostra et inteso quanto ne dite, m’ è stato molto caro et ne sfor- 
zaremo per seruitio et honore de N. S. Dio et di quessa nostra 
Chiesa et Diocesi Ilauendo a partire de quesso officio M- Mario 
Turricella farò bona provisione de nuouo Vicario che speramo 
le cose passeranno bene. 

Ne piace habiate receuuti li denarj dal Signor Jo. Baptista 
et che siano in potere de nostri procuratori. Sollicitarete s' expen* 
dano in beneficio et ornamento della Chiesa secundo altre uolte 
n' è stato parlato che ne farete gratissimo piacere. Et bisognan- 
doti Jopera et fauor nostro in conto alcuno aduisatenelo che 
non mancaremo. 

Del beneGtio de San Martino quelche per laltre uj si p 
scripto ue replicamo. Et se altro occorre falenelo intendere. Et 
bene ualete. De Roma in Castel Santo Angelo VI. Dicembri? 
MDXXXIII. 

V. r Guido Archiep. de Medicis Castellanus. 

La soprascritta di detta lettera è la seguente. 

Ven.* Viris Canonicis et Capitulo 
Ecclesiac nostre Theatinae nostris carissimi? 

In Ciuitate Theatina 
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Lettera di Guido Medici Arcivescovo in data di Roma de’ 4 
Febbraio i534 , in cui avvisa d' aver terminata la concordia 
della lite con f Ifniversilà di Cbieli. 


Ven.* et taaquam filii dilectissimi sahitera. Perche come 
intenderete da li Sindici liauemo resolula et terminata la concor- 
dia de le nostre lite con quessa Uniuersilà et battendoli tra le 
altre cose consentita la sospensione de le Censure et Interdicto 
seguirite et farrete seguire il celebrare et il colto et seruitio de 
Dio secundo il dibito come anco ne scriuemo al nostro Vicario 
et serrcte contentj exhortare quissi homini da bene alla esccu- 
tionc de quanto con dicti Sindaci se è conuenuto acciò non hab> 
bino a tornare più in li terminj passati ma perseuerare in bono 
amore et unione coinè recerca lofiicio de la Carità ebe dal canto 
nostro ne aforzaremo non mancare (5i). Et occorrendo cosa al- 
cuna in beneficio uostro non siamo per mancarui per quanto 
potremo. Et pregate Dio per nnj et bene ualete iiij Februarij 1 534 
Romae in Arce Sancii Angeli. 

V. r Guido Archiep. de Medicis 
Castell. 

Soprascritta 

Yen.» Viris Canonicis et Capitulo Ecclesiae 
nostre Theatinae tanquara filiis amantissimis. 

In Ciuitate Theatina. 


(5i) Le cornei talloni tra 1' Arcivescovo Guido de Medicis , ed alcuni 
uomini di Chieti appariscono dal presente carteggio , e con maggior dettaglio 
■ella Storia di Chicli di Girolamo Nicolino , nella vita di uo tal Prelato. 
Cugino di due Pontefici della stessa Casa de Medicis , Leone cioè , e Clemen- 
te, Castellano dell' importante Mole Adriana , Arcivescovo di un'estesa, t 
rioca Diocesi , tali qualità non lo preservarono dalla malvagità de' tempi. 
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Lettera deir Arcivescovo di Chieti Guido de Med’cis alla Città 
su la vertenze ini lui , ed alcuni Cittadini di Chieti , in 
data de’ 3o. Marzo i534 dal Castel S. Angelo di Roma 
Ep. p. 98 . 

Molto magnifici et nobili Signori figlioli dilectissiini. N. 
S. Dio vi conceda ogni honcsto contento et satisfactione 
con pace et carità. IL eterno recevuta la uostra de a4. d<l 
medesimo tenore die le altre circa la remissione del Capitolo de la 
ucnia da domandarse per alcuni particolari de le injurie recevuta 
da loro (5a). Et perchè par che per alcuno se respotidu che tali 
injurie ne iurono fatte per la Uniuersità et non per loro na 
marauigliamo grandemente attento che a loro è noto dal dì che 
con tanto poco honore paterno de li che mai ne aiemo doluti 
de la Uniuersità ne pretcndemo essere stati offesi da altri che 
da quelli contro li quali a quel tempo facemmo querela che già 
jor sanno che ne pende la causa criminale in man del fisco. Et 
perchè desiderauamo reccuerli per boni amici fratelli et figlioli 
ae erauamo contentato di' hauesscro a fari una semplice demon- 
stratione de recognitione auauti del nostro Vicario. .Noi uogliono 
faro facciano loro come li pare che in questo ce pariua hauerli 
fatto gran beneficio con uolerli dare aninao de hauerle actenere 
in loco de bono amico et padre et dicemone liberamente et sin- 
ceramente per quelli S. Sacramenti che tenemo in la persona 
che de tntte le cose stipulate in la concordia in nessuna ci pa- 
reua hauere più la nostra satisfactione che in questa- Et da 
principio et sempre con ogni possibile instantia la recercamo et 
Iha uolemo contra ogni uolontà de li nostri Scindici che par 
conto alcuno non ce uoleuuino cundescendere come tra li altri 


(5») Vedi la nota precedente. 
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Monsignor de Cesena et M. Joluise Aragona. Sicché non biso- 
gna se ne dia imputatone ad alcuno. Et per u,l COsa e , 
fami piacere et per le molte uirtù et gentilezze del Sigjj. 
Jo Antonio che m astrensero condescendemmo stabilire dieta con- 
cordia con tanto interesse et danno non solo nostro de migliar» 
deducali ma de la nostra Ghiesa in perpetuarti come altra uolta ui 
si è detto et certo non posse acuire persona pii, al proposito per 
concluderla che il Signor Jo. Antonio che ueramente l' ìlauea 
tener caro et auerli obbligo che persona nobile et sauia et ama- 
t ice de la patria ma et quel che permezzo suoui si è promesso 
non senio per mancarlo come sin qui haueie possuto «edere io 

altre cose per utile et honore pel Breue della conGrmatione del 

suflraganeato di Lanciano et anco speratilo uedere iu altre cose 
per utile et honore de quessa Cipta et comune Chiesa purché da 
la banda nostra non se ne manchi el che non possano et per es- 
sere dicto Capitolo posto precipuamente parte al honor nostro 
non ci ha da recrescere ne sapere amaro se noi uolemo remo- 

u.re che non par pur conueuiente in cambio di tante cose che 

uor haue e Lavalo da noi haucr almeno questa poca recompensa 
che non 1’ hauemo uoluta ne uolemo ne per superbia ne per co- 
modo pecuniario ne per altra cansa injusta ma solo per qual- 
che satisfartene del proprio honore et per redurne in amore et 
amicitia quilli che forse la insligatione diabolica ne ha fatto per- 
dere et se pur loro pensano hauere la coscienlia pura et non 
lrauere injuriato se possono stare et non hanno da resentirse di 
tal Capitulo quale è justo et sancto eh’ è stato posto per quelli 
che m’ hanno injuriato et non per altri. Ben ui dicemo che per 
questo non volevo se resti da la banda nostro che la concordia 
Ira nò abbi ad aver loco nè intenderemo che a uo; uw'uersal- 
mente ne Labbia uenir picjudicio alcuno perchè non ne par do- 
uer-e che per interesse de, alcun particolare se babbi a disturbare- 
la satistactione et quiete puhlica et pregamoui se state contenti 
de. questo senia hauerne a richiedere più di tal cosa perchè 
qualcuna colta è stato ben resoluto et stabilito non se deue più 
idratate. Et in de altre cose che concernono 1’ honore et serui- 
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tio de quessa Cipla nce Irouarelc sempre grato come per noi 
medesimo. Et per resto spcramo esaere con N. S. col qual tra- 
ctaremo la rcformationc de le nostre monache de S. Chiara et 
la unione di S. Rocco. Et ne parlai emo cel R.»»> de la Valle et 
con chi bisognare et poi ue ne faremo mandare et sperarne alla 
giornata dami de li altri contenti che non ui serran men grati 
che del dicto Brcue. Ben ui exhortnmo et pregamo non nce man- 
cate da la banda uostra. Et N. S. Dio ui doni a tutti ccnsola- 
tionc et sanità et per sempre nce offeremo et recommandamo. 

De Roma in Castro Santi Angeli XXX de Maaro MDXXXIH. 

' V. r Guido Archiep. de Medicis, 

Magnifici ac nobilibus uiris. 

Camerario Consilio et Uniuer» 
sitati Ciuitatis Thcatine 
lanquam filiis dilectissimis. 


H-’ XVI. 

Lettera delt Arcivescovo Guido Medici in cui dice , che manda 
il suo Suff'raganeo. Roma it. Maggio 1 534 • 

— — «— — 

Ven. 1 Viri tanquam nostri dilectissimi salutem. A ronaia- 
ne consolatone uostra et de quissi nostri diacesanj mandarne 
per nostro Suffragane© (53) Monsignor Vescovo di Lauello exhi- 
bitor di questo prelato degno uirluoso et de esemplare uita amico 
nostro carissimo et starauui paricchi giornj secundo serra neces- 
rio et terra (ordinatone in queste future quattro tempora de 
k pentecoste et farra li altri actj pontificali in nome nostro. Vv- 
ex^iorrtamo et pregamo et per quanto possemo astrengemo li 

(53) Le interessanti cariche occupate da questo Arcivescova in Roma 
gl’ impedirono di portarsi nella sua Diocesi , e I’ obbligarono di atvalersi di 
un Vescovo Suffraganeo , per supplirlo nella sua assetila, e questo fu Monas- 
gnor Ferretti Vescovo di Lavello. 
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prestate io particolari et tttfiuersali tutta quella reuerentia ho- 
Dorè respecto obedientia et credito che farreste a no} medesimo 
che per, tale lo receueremo et harremone piacer grato et con 
tutto il core ue lo recommandamo et bene ualete. De Roma 
in Castello Santo Angelo alli il. di Maggio MDXXXIUI. 

Vester Guido Archiep. de Medici* Castel 1. 

Soprascritta. 

Ven. v iris Arcidiacono Canonici* 

Et Clero Ecc. nostrae Theatinae nostris 
Tanquam filiis dileetissimis nostris 
In Civitate Theatina. 


N.° XVII. 

Lettera di Guido Medicis Arcivescovo , che concede la gralia 
domandata a prò di D. Lazio Canonico della Chiesa di Chieti. 
Roma 28 Settembre i536. 


Ven. f r “- nob. car. 

Per la vostra habbiamo inteso quanto per D. Lutio conciue 
et canonico di cotesta Cipta da noi ne ricerehate et perchè tal 
gratia ne pare jusiissima et opera bona et laudabile et si ancora 
perehè ne dite tal gratia essere solita dalli predecessor) nostri 
concedersi noi ancora tal justa gratia et mostra beneditene li 
concediamo. Nec alia. Bene Valete. Roma die XXVIII Settem- 
bri* MDXXXVI. 

Vester G. Archiep. De Medicis. 

Soprascritta 

Venerabilibus Viri* Canonici* ac Capitulo 

Theatino nob. carissimi 

Theate. 

i3 
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N.° XVIII. 


Lettera di Guido Medici Arcivescovo, ove dice d' aver ricevuto 
le raccomandazioni in persona D. Onofrio di Hubino , ed esor- 
ta il Capitolo al culto divino per l’ affare del Cantorato. 
Roma 18 Maggio • , , 


Ven.* Viri ac nostri Amatissimi sai.™ Haucmo riceputo la 
uostra in fauore et raccomanda tione de D. Onofrio di Rubino pre- 
sente obstensore , al quale per le bone informationi ne auete ex- 
posto di lui et per essere di bona ulta come n'hauete scripto li 
hauemo fatto quanto per noi e stato possibile, e speramo che le 
cose se reduranno a bon porlo. 

Ne maravigliamo assai che non ci scriuete cosa alcuna della 
diflerentia che alli di passati è occorsa fra uoi et M. Francesco 
Monaldo per conto del Cantorato : Intanto ui ordinamo che per 
quanta ui è chara la gratia nostra che alcun di uoi non sia re- 
nitente in mancar nel culto diuino per tale causa et eh’ el dicto 
M. Frncescho Monaldo non debbia altrimenti procedere nel lo- 
cho del Cantore sino a tanto che ne abbi fatto intendere et 
mostrata sua ragione come et perchè non uolemo ne possemo 
lare torto ad alcun di loro et la intentione nostra si è che hab- 
biate a uiuere quieti et in pace fra uoi come ricerche la Reli- 
gione. Et se per tal causa alcun di uoi sarà renitente ad inter- 
uenire nel culto diuino hauemo ordinato al nostro Vic.° lo deb- 
bia sospendere in diuinis sino ala uolontà nostra et non debbia 
in alcun modo participarc alcun frutto senza nostra commissio- 
ne. Et ne scriuemo aprano al nostro Vicario et lui ue I' exporrà 
pih ampiamente et non ci occorrendo per questa dirui altro re- 
stiamo alli seruitii uostri et Bene ualete. Romae die XVIII. 
Maii MDXXXV 1 I. » 

Vr. Àrcliiep. De Medicis 
Soprascritta. 

Yencrabilibus Viris Dominis Canonicis ac 
Capitulo Thcatino nostris dilectiss. 

Theate 
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Lettera del Cardinal Gio: Pietro Carafa , Arcivescovo di Chie- 
ti poi Papa a quella Città de' \5. Settembre i 537 . circa f an- 
noiamento dell" argenteria della Chiesa. 

Riportata dal Toppi Biblioteca Napoletana p. 38 r, 

Sancti Pancracii Sanctae \ 

> Theatinus (54} 

Ecclesiae Rresbyter Card. ^ 

Mag. Viri in Cbristo riobis filii dilecti. 

Per Lettere di quel Venerabile Capitolo hauemo intero 


(54) Gio: Pietro Cai afa , ossia Paolo IV. prima Vescovo di Chicli e poi 
Arcivescovo della medesima, merita on luogo distinto , per essere ricordato. 
Egli nacque in S. Angelo della Scala io Provincia di Principato Ultra da 
Gio: Antonio Carafa , e da Vincenaa Campooeschi a' 38 Giugno dell' antro 
«4j6. 

Oliviero Carafa de' Duchi Maddaloni , tuttoché Arcivescovo di Na- 
poli , pure per favore di Alessandro VI. ottenne in commenda il Vescovado 
di Chieli , che poi rassegnò a suo nipote Berardino , riservandosene il ivgres- 
$0 : ma morto costui , lo stesso Oliviero col consenso del Pontefice Giulio 
II. nel mese di Loglio dell'anno i5o5 cedi a Gio: Pietro Carafa, figlio del 
Conte di Monlorio , altro suo nipote , la Chiesa di Chieti , non essendo al- 
lora , che uu semplice Canonico della Catedrale di Napoli. 

Datosi nella sna giovinezza allo atudio delle lettere , e precisamente del- 
la Sacra Teologia , e delle lingue Latina , Greca , ed Ebraica , ove riuscì 
peritissimo , entrò in tanta graaia di Leone X, eh* questi lo mandò Nonno 
in Inghilterra, come allora era il costume per esiger le entrate di Chiesa 
Santa. 

Ferdinando il Cattolico , conosciuto il di lui merito , 1* onorò ancora 
nella sua Corte , ascrivendolo al suo Reai Consiglio , e creandolo Vicario del 
auu Cappellano Maggiore ; nelle quali dignill fu confermato dall’ Imperadure 
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l'ordine uenuto da Sua Excellentia perché si faccia 1' annoia- 
mento dell' argentarla di nostra Chiesa siccome generalmente si 

Carlo V, , il «piale gli offri aurora la Chiesa di Brinditi , permettendogli il 
Pontefice la ritenzione di quella di Chieti. 

Occupò questa Catedra lino all'anno i5l4- In quest'anno appunto es- 
sendosi dato allo Spirito , rinunciò spontaneamente nelle mani del Pontefice 
Clemente VII. , che allora reggeva le redini del Vaticano , tutt'i suoi Vesco- 
vadi , e Benefizi , e fuggendo il cospetto degli uomini si ritirò in Monte Pinci» 
a menar vita di Anacoreta. Indi portatosi in Verona , ed in Venetia , asso- 
ciatosi con Gaetano Tieuc Vicentino , istituì la Congregazione de' Chierici 
Regolari , da lui delti Teatini , in mi-moria della sua Chiesa di Cbieti , che 
per tanti anni avea regolata. Quindi nel Cortile della Chiesa <}i delti PP. 
Teatini in S. Paolo Maggiore di Napoli si Irgge la seguente Iscrizione. 

D. O. M. 

Paolo IV. Caraphae Pont. Op. Mas. 

Nato Cathol. Relig. bono atq. Haercsum 

Exilio sapient. liheralitate justitia 

Maximisq. faci, clariss. Cler. Reg SS. fund. PP. 

Essendo poi stata la suddetta Chiesa nell'anno iSzfi da Clemente VII. 
inalzala alla dignità Arcivescovile , il Pontefice Paolo HI. , dopo di averlo 
creato Cardinale a di a Dicembre dell'anno >536 , lo costrinse eziand o ad 
accettare nuovamente la Chiesa utessa , cui fu per ragione di assenza obbliga- 
to di avvalersi di un Suffragane». Successivamente nell' anno 1 5 {g per ia 
/espilazione fatta da Ranuccio Farnese, vacata la Chiesa di Napoli, lo stes- 
so Paolo 111 la concedè al nostro Gio: Pietro. 

Cosi' [vassanda questo degno Ecclesiastico da grado in grado degli onori, 
fu elevato alla rarità più eminente, cioè al Papato, a’ a3 Maggio dell'anno 
iS55 , assumendo il nome di Paolo IV. in riconoscenza delle obbligazioni 
dovale al suo Predecessore. Morì poi a' 18 Agosto dell' anao i55G nell' età 
sua di anni 86 . 

Paolo IV. come Ecclesiastico fu uno de' primi Dottori di Santa Chiesa , 
versato nelle Lingue, valente nelle materie Filosofiche, Teologiche , e Poli- 
tiche, per cui degnamente fu adoprato nella carriera Diplomatica, presso varie 
Corti dell’ Europa. 

Considerato come Pontefice , fn acerrimo vindice della Religione Orto- 
dossa , sommo nelle virtù, nell’innocenza di vita , e nella santità de’costumi. 

Che dirò di Paolo IV , come Sonano ? La rimembranza della funesta 
guerra del Tronto, ad intraprender la quale fu mal consigliato , mi obbliga 
a tacere , ed egli è stato già giudicato dalla posterità. 
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fa per 1' altre del Regno. Il desiderio nostro saria di poter con- 
solarui et se prouisione alcuna si farà circa questo non manca- 
remo di far le opere necessarie perchè le cose di nostra Chiesa 
siano ajutate siccome da Joan Berardino fa radiar nostro exhibi- 
tor di questa alle S. V . sarà riferito et sperando d' esser presto 
con esse le salutano et benedicemo. Data in Roma a di XV. 
di Settembre x537 . 

Vester Jo. Petrus 
Cardinali Theatin. 

Magnificis Camerario Consilio et Ciuitati 
Theatinae in Christo nobis filiis. - 


) N.° XX. 

Lettera del Cardinal Arcivescovo Gio: Pietro Cam/a in data 
da Roma i5. Settembre i53?. su l' annoiamento delle argen- 
terie delle Chiese da farsi per tutto il Regno. Dice , che fa- 
rd il possibile per salvare quello si potrà , e quello che di 
piu occorre sarà riferito da Gio: Batista suo familiare. 

Venerabiles Viri nobis in Christo filli dilecti. Hauemo per la 
nostra lettera delli Vili del presente inteso che per ordine di 

Nel Secolo successivo 1' Arcivescovo D. Paolo Tolosa de' Chferiei Rego- 
lari Testini, com pose la seguente Iscrizione , che si leggeva anni seno nella 
Sala dell' Episcopio di Chiesi : 

D. 0. M. 

lo: Pctro Carafae Ecclesiasticae 

Disciplinae vindici acerrimo , Ordirne 

Clericorum Reg. Theatino Epiacopatu 

Relieto , F auditori , in S. R. E. Catdinalium 

Nuiuerum adscripto. Secundum Ecclesiali , 

Theatinae Archiepiscopo Ili. ad suonai 

Pontificami apicem evreto Paoli IV. nomine 

Retento D. Paulus Tolosa cjusdcni Ordiuis 

Atchiepiscopus XV. Domino , et parenti optino posnit. 
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Sua Excellentia si faria annoiamento dell’ argenteria, che si trona 
nella nostra chiesa si come anchora per tutto il Regno si fa et 
con tutto clic non si procede ad altro fin qui non si mancara 
di far le opere possibili per saluar quel che si potrà , quelche 
più ne occorre vi sarà referito da Joan Battista fatniliar nostro 
exhibitor della presente salutamo tutti in Christo. Dato in Roma 
a di XV di Settembre 1 537 * 

Vr. Jo: pel.* 

Cardinali Tbealin. 

Soprascritta 

Ven. ,>,,, Viris Canonicis et Capitulo Ecclesie 
nostre Theatiue nobis in Christo. 


N.° XXI. 

f 

Lettera dalt Arcivescovo Carafa con cui dice aver inteso con 
piacere terminata la dijferanza del Cantorato. Roma 17. Giu- 
gno 1 53 ij. 

Venerabiles viri nobis in Christo dilecti. Hauemo piacer 
che per uostra quiete la differenti» del Cantorato sia accomodata 
senza preiudicio delle uostre consuetudini secondo n' auete scritto 
attendete a unicre in pace et con la honcstà che a uoi conuiene 
per honor* di Dio per là salute uostra et per lo bono essempio 
che di uoi dar douete al popolo a tal che da uoi et da uostri 
portamenti non sia scandalizato di questo modo la uita uostra 
sarà grata alla Maestà di Dio , et a noi cara , et a uoi stessi non 
molesta: quel che più ne occone hauemo scritto al Vicario, ta- 
tuiamo et bencdicemo tutti nel Signore. Bene ualete. Data in 
Roma il di XVII di Jugnio 1509. 

Vr. Jo: Pet. Cardinali Santi Sixti. 

Soprascritta 

Venerabilibus Viris Canouicis et Capitulo Thatino 

Nobis in Christo diL-ctis. 

7 
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N.° XXII. 


io3 


Lettera deir Arcivescovo Cardinal Gio: Pietro Cara/a relativa 
agli interessi, e differenze col Commendatore di S. Antonio 
Abbate. Roma 3i Luglio i53g. 


Venerabiles viri nobis in Christo dilecti. Don Hieronimo E- 
xhibitor di questa ne ha riferito il uostro bisogno, et uene infor- 
mato di quel che s’ ha da fare circa la diffcrentia c’ hauete col 
Comendator di Santo Antonio: auertite di far le cose uostre con 
quel' ordine che siano ualide et consigliateui bene che non ui si 
mancarà de la nostra Justitia. Bene ualete. Data in Roma il d\ 
ultimo di Luglio r53g. 

Jo: Petrus Cardinali Santi Sixti 
■ Soprascritta 

Vencrabilibus viris Canonicis et Capitalo Theatino 

In Christo nobis dilectis. 


N.* XXIII. 


Lettera dell' Arcivescovo Carafa di aver commesso a Francesco 
Monaldo quanto occorre , e che si senta con fiducia. Roma 
maggio i54o. 


Venerabiles viri nobis in Christo dilecti saluterò. Ilauemo 
recivuto le uostre lettere in resposta de le quali hauerno com- 
messo a M. r Francesco Monaldo ui debbia referire quanto ne 
occorre onde sarà da uoi ascoltato et crcdato come la persona 
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nostra propria et restamo eshortandoui ad attender al colto di- 
nino come donete , et a uiuere come conuiene a boni religiosi. 
Et ui benedicemo. Dì Roma a XXIX giorni di Magio MDXL. 
Vr. Jo. Pet.’ Car. 1 '* Santi Siati. 

Soprascritta 

Ven. bu * Canonicis et clero Thealino nobis 
in Chiisto dilectis. 

Tbeate 


N.° XXIV. 

Lettera delt Arcivescovo Caraja con cui esorta comporsi le liti 
con la famiglia di Venere. Roma XIV Decembre i54o. 

Vcnerabiles Viri nobis in ChristO dilecti sa] utero. Hauendo 
da molti non senza nostro dispiacere intesa la lite che nelle Corti 
seculari è tra noi et quelli gentilissimi de Venere et lo desiderio 
che quelli han sempre havuto di componerc il tutto secondo sa- 
rà di ragione con il mezzo del nostro Vicario, al quale 1' ap- 
partenerla più che ad altri, n’ è parso ricordami: che uoi che sete 
in quel grado se conuiene hauer bona opinione appresso de tutta 
quella Città et eshortarue che facciate li uostri negotij col man- 
co strepito che sia possibile per fuggir la murmurationc de Se- 
culari. Et persuadendone che questo seria facile s' el nostro Vi- 
cario over due Dottori da etigernose da le parti interuonesseno 
a tal giuditio v' astringano che per amor nostro uogliate con un 
de li due mezi et con carità componete tal differentia senza in- 
nouar cosa ne publicar scomunica in sin a tanto che pende la 
lite che oltre che farete quello che se conuiene al grado et quiete 
uostra a noi sarà gratissimo. 

Attendete al colto diuino et ualete in Domino Roma XIIII 
Decembris MDXL. 

Jo. Pet.* Cardinalis Sancii Siati 
Venerabilibus Viris Canonicis et Capitulo 
Teatino nobis in Cbristo dilectis 
Tbeate 
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Lettera di Gio : Pietro Cardinal di S. Clemente, che dice , che 
si stia alla relazione orale del Can.° D. Antonio. Roma io 
Ottobre. 1 54 a • 

♦ 

Venerabile* Viri salutem. Hauemo ricevuto le lettere nostre 
del primo di questo per man di D. Antonio Canonico di 
quella nostra Chiesa , et dal medesimo hauemo inteso quauto 
ne ha esposto in nome nostro ; et riportandone alla relation che 
ui farrà da nostra parte ; non ne occorre dir altro in risposta , 
saluo che cshortarui che uogliate dar credito a detti sui et a 
quanto di più da nostra parte ui scriuerà il nostro Suffraganeo : 
et come in uoi «infiliamo attenderete al colto diuino et ad offi- 
ciar bene la Chiesa che oltre che farrete quel che douete a 
noi ne farete piacer accettissimo: et benedicono tutti. Da Roma 
a X di Ottobre MDXL1I. 

Jo: Pet.* Cardinalis Sancii Clementis. 

Ven.*"' Canonicis et Capitulo Teatino nobis 

Dilectissimis 

Tea thè . 


N. % XXVI. 

Lettera dell Arcivescovo Cara fa che rimette al Suffraganeo ciò 
che cerca il Capitolo. Roma at Settembre i548. 

Venerabiles Viri et nostri carissimi. Per don Ber. 00 , et don 
Fabio «ostri mandati habiamo ricevuta la lettera uostra.et la in- 
structione che li haucte data et per essa pienamente inteso il 

>4 
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desiderio uostro. Circa il quale sermento al Regio Vescovo no- 
stro Suffraganeo che ui responda quanto in ciò per adesso si può 
fare : sichè prestante fede a lui di quanto ui dirrà che tutto è 
di mente nostra : et bene valete di Roma il XXI di Settembre 
MDXLVIII. 

Ur.“" Cardinali Theatinus 

Alli Venerabili Canonici et Capitulo 

Theatino nostri Car.“‘ 

In Ciuita di Chieti. 


N.° XXVII. 

Lettera dell’ Arcivescovo Carafa. Dice che si diano l' entrale 
tolte al Canonico Signor D. Giulio Assettalo, perchè è stalo 
molti unni allo studio in Roma. Li a8 Maggio r 544- 


Venerabiles Viri nobis in Christo dilecti. M. r Julio Assettato 
Canonico di quessa nostra Chiesa ci ha fatto intendere che pre- 
tende conseguir da uoi la portion che del suo Canonicato li toc- 
ca per tutti J’ anni eh' esso è stato allo studio , allegando che 
detta porlione non solo di ragion si li deue, ma perché ancho 
per la medesima causa dello studio non è stala rctinuta ad altri 
Canonici durante il tempo che sono stati allo studio smonto 
deuete sapere, et parendone eh’ esso dimandai quel che per giusta 
et honesta causa non si li deue negare sicomo per la delta causa 
non è stato negalo ad altri Canonici, ui exhortamo a deucr con- 
tentami che detta portion per uoi relinuta sia data al detto M. r 
Julio pacificamente per quel tempo che per causa dello suo studio 
li compete acciocché cessino tra uoi le differentie et li letigij 
eh’ ponuo ucnir per simil causa et pensate di dar buoua speran- 
za a chi huucsse desiderio di studiare et di honorar quesso uo- 


t 
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stro Capitolo, c’ha bisogno di simili persone, et farete a noi cosa 
gratissima. Et bene valete Roma XXVIII Maggio « 544 * 

Jo Pet.* Carafa 
Cardinalis Theatinus 

Venerajbilibus viris Canonicis et Capitulo Eqclesiae 
Theatinac nostro in Christo dilectis 


N.° XXVIII. 

Lettera dell’ Arcivescovo Carafa allusiva al Beneficio di S. Pie- 
tro vacalo per morte di D, Giovati Melone. Roma 7 Febbra- 
io 1547. 

Vencrabiles viri in Christo dilectissimi, A quanto ci scri- 
uete per il Beneficio di San Pietro : che già più mesi sonno uaca- 
ua per morte di D. Giouan di Melone , ni dicemo che l’ ordine 
chel Vescouo nostro Suffraganeo tiene da noj , et in questo et 
in tutte altre cose è di non pregiudicare alte ragioni di alcuno, 
et tanto mancho a quelle del Capitolo : si come anchor adesso 
li scriuemo : però se in tal Benefitio il Capitolo hauerà ragione 
il Vescono non mancara di fargliela : et ci duole che la cosa 
non c' interessi che possiamo faruene gratia chel faremmo uo- 
lentiera ancor chel Capitulo non ci hauesse ragione alcuna : et 
bene ualete di Roma il di 7 di Febraro t547> 

Jo: Pet.* Cardinalis Theatinus. 

AHj Venerabili in Christo dile- 
ctiss. li Can; ei et Capitalo 
Theatino 

In Ciuita di Cbiete. 
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N. XXIX. 


\ 


Lettera dell' Arcivescovo Confa, che desidera mantenere le ra- 
gioni del Capitolo , e sempre onorarlo ed aumentarlo , e circa 
V elezione del Superiore dice che quantunque non spettasse 
al Capitolo vuole che essa sia mantenuta. Roma ti 8 Settem- 
bre i548. 


Venerabile* Viri et nostri Car. mi . Per una nostra delli ii) 
del presente Labiamo inteso il desiderio uosiro , et il medesmo 
con molto amor et affection uerso di uoi ci ba scritto il 
Reuerendo Vescouo di Amìde nostro Suffraganeo, et per ebe ba- 
biamo sempre desiderato non solo manutener le ragioni di quel 
Capitolo ma bonorarlo et augumentarlo quanto possiamo, serme- 
nto al detto Reuerendo Vescouo che possendosi in modo alcuno 
per consuetudine o per altre uostre ragioni admetler la uostra 
eleclione il faccia liberamente et quatenus pur tale electione non 
spectasse a uoj, uogliamo in ogni modo che siate satisfatti della 
persona che bauete electa et eh* in ogni euento il Don Mar- 
cbionno resti Sacrestano sperando che babiate fatta buona et sam- 
cta electione. et bene ualete di Roma li 8. di Settembre i548. 
Jo: Pet.' Cardiualis Tkeatinus 
All) Veuerabili in Cbristo et nostri Car mi 
Canonici Capitulo et Clero Thcatino a. C. 

In Ciuita di Chietj, 
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Lettera scritta di proprio pugno dal Cardinal Arcivescovo Gioì 
Pietro Carafa da Poma ai 18. Gennajo Manda a re- 

galare alla Chiesa Metropolitana di Chieti due paramenti con 
la nota da esso qui sottoscritta . 

Venerabilos et Viri nostri Carissimi. Mandiamo dui paramenti 
Un bianco et laltro pagonazzo forniti di tutto quel che conuiene 
per quessa nostra Chiesa con ordine che sian consegnati in uo- 
atre mano accio ne habiate cura et che li tengate per scruitio 
solo di qu dia Chiesa et non per altro et per questo ui dicemo 
ordiniamo et in uirlìi di Santa obedientia comandiamo che non 
permettiate in modo alcuno che si mettano in altro uso che per 
seruitio di detta Chiesa acciò possiamo poi con miglior animo 
mandarne degl' altri assai più bellj si come speriamo piacendo a 
Dio et bene ualete di Roma il 18 di Gennaro 1 549 * 

Jo Pet.' Cardinalis Theatinus 
All j Venerabili in Christo nostri carissimi 
Li Canonici et Capituio Theatini 
Li paramenti son questi V 3 

Un Piuiale 
Una Pianeta 
Due Toniceli» con stola 
et manipoli 
Un Palliotto d‘ altare 

* Et più 

Un Piuiale 
Una Pianeta 
Due Tonicella con stola 
et manipoli 
Un Paliotto d'altare 


di Damasco 


pagonazso 


di raso 
bianco 
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N.* XXXI. 


Lettera deir Arcivescovo Cara/a , con cui dà parte di aver- 
lo il Papa trasferito alla Chiesa di Napoli , e che non si 
scorderà della prima sua Sposa. Roma 22 . Febbraro i55o. 


Venerabile* Viri et in Christo Car. mi Havendo la bona me- 
moria di Papa Paulo prima che mo resse trasferitone per uolon- 
tà di Dio da quella Chiesa Theatina alla Napolitana si come do- 
ucte hauere inteso non per questo uogliamo che 1' animo nostro 
sia punto alienato da uoi perchè non rnancho adesso che prima 
desideriamo in tutto quel che possiamo giouarui però ui esortia- 
mo che in tutte uoslre occorrentie pigliate securtà di noi con 
quella stessa fiducia che faceuate quando teneuamo la cura di 
quessa Chiesa che sempre ci trouarete prompti ad ogni uostro 
commodo et honore si come più apieno potrete intender dal 
Reverendo Vescovo di Amide al quale scriuemo d. (Fusamente et 
di questo et della causa che tanto habiamo tardato a scrinerui et 
delle buone qualità del Pastor che hauete hauto in luogo nostro 
si che prestarete in tutto piena fede a quanto esso Vescovo sa- 
per di ciò ui dirrà da nostra parte et bene valete di Roma il 
xxh di Febraro MDL. .1 

Vr. Jo. Pet.* Cardinali* Neapolitanus. 

Venerabilibus Viri* in Christo Car.®’* Canonici* et 
Clero Ciuitatis Theatinae. 

{ Jf *' * 


! « 
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N. # XXXII. 


Lettera dell Arcivescovo Cardinal Maffei che ringrazia delle 
congratulazioni et ambasceria mandata con doni , e duplica' 
lo sussidio per la sua assunzione alla Chiesa di Chieti. 

Reveren.' in Christo filij. La uenuta delli Canonici che ha- 
uete inandati in nome del Capitolo m’è stata cara intendendo la 
satisfattone et contento che mostrate d’ auere che cotesta Chiesa 
sia uenuta sotto alla cura et gouerno mio et sicome questo uostro 
animo m’ è molto caro et desiderato cosi uolenlieri ho accettato 
anchora per segno et dimostratone d’ esso i doni che ni’ auete 
mandati oltre al duplicato sussidio delli quali ui rendo quelle 
gralie che io debbo et rimettendomi nel resto a quello che io 
ho ragionato con li Canonici sudetti et alla ueBula mia non ui 
dirò altro se non che quanto io mi conosco obligato si per 1’ of- 
ficio mio, et si anche per I' amore, et osseruantia, che uoi mostrate di 
tenere uerso me. tanto mi sforzerò sempre di procurare ogni ser- 
uitio et commodo di cotesta Chiesa et uostro non solamente con- 
firmandoui i priuilegi et emolumenti che per il passato hauete 
ottenuti, ma accrescendogli anchora in tutto quello che si potrà 
honestnmenie. In tanto ui ricordo a non mancare della solita 
obedientia et al seruitio della Chiesa conforme alla fede c’ hab- 
biamo in uoi di che oltre al satisfare alla coscicntia et debito 
uostro noi ne sentiremo molta consolatone, che Dio ui guardi 
Di Ruma il VII. di Marzo MDL. 

Vr. B. Cardinalis Mauffes Archiep.* 

Reueren. rb dilectis in Christo filiis 
Canonicis et Capitulo Ecciesiae 
nostre Theatinae. 



n a 


N.* XXXIII. 



Lettera del Cardinal Berardino Muffei con cui avvisa che man- 
da per Sicario M. Annibaie. Ruma aa Maggio (55o. 

Dilecti inXpo. Non potendo secondo il desiderio nostro (le- 
nire al presente à uisitarui ; per satisfare in parte al nostro of- 
ficio , et debito ialino a tanto clic ci sarà concesso di uenire 
persona lineale, il clic ci sforzeremo di far quanto prima ci sia- 
mo risoluti di mandarui per Vicario M. Anmbule il quale sico- 
mc uienc per supplire a quello che per la nostra ahsenlia non 
possiamo fare nelle occorrenze et di cotesta nostra Chiesa et uo- 
stra cosi ci sarà caro che lo riceuiate et uediate di continuo con 
la debita ubidientia et amore et v'esshoriiarap che attendiate con 
ogni studio a fare che si come cotesta Chiesa è di, dignità su- 
periore a molle altre Chiese uicinc cos'i ancora la uita uo- 
stra habbia a dare esempio di uiuere bene et christianaineDte a. 
gli altri essendo in ogni cosa piena di religione et di zelo uerso 
Dio piena di (Ilarità et d’ amore uerso il prossimo piena d ho- 
«està et piena finalmente ci ogni uiriù et santità di che douendo uoi 
riportarne da N. S. Dio merito et da gli huoraiui laude a noi 
certo darete tanta satisfaltione et piacere quanto ne possia- 
mo riceuere da noi in alcun altra cosa et tutto quello che 
apparterrà al commodo et bene uoslro lo potrete sperare come 
figliuoli spirituali da nostro padre et pastore quale à N. S. Dio 
è piacciuto darui. Nel resto rimettendoci a quello che a bocca 
ui dirà M. Annibale con M. Giulio da parte nostra faremo fine 
con desiderami quella pace et salute, che ha preparato il Signor* 
a tutti i fedeli , et obedienli Chrisliaoi. 

Di Komu li XXII di Maggio del L, 

B. Ordinali* MuJlcus Archicp. 

Reueren.* Dominis Canouicis et Capitulo Ecclesie. . 

Theatme nobis dilectis. 
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N.° XXXIV. 

Il Cardinal Berardino Majffèi. Roma ìG. Marzo i55i. Manda 
il Vescovo di Lavello per li giorni Santi , non potendo esso 
Cardinale venire in C /lieti. 


Rcuercn. in Christo nobis dilecti. Non potendo noi uenir 
costà a uisitarui questi di Santi secondo il desiderio et debito 
nostro , mandiamo il Vescouo di Lauello persona et d' integrità 
di uita et dottrina molto lodata , cbe in luogo nostro supplirà 
a quanto farà bisogno cosi circa li sacramenti copie anco nel 
resto (55). Sarà officio et debito uostro di riceuerlo uolentieri et 
fargli questo bonore et carezze che si conuiene, al quale ancora 
prestarete la medesima fede eh’ a noi stesso in tutto ciò eh’ egli 
ui dirà in nome nostro ; al che rimettendoci non ui diremo al- 
tro per hora. N. S. Dio ui guardi. Da Roma li XVI. di Marzo 
del i55i. 

Vr. £. Cardinali Ma ficus Archiep. 

Reueren.* Viris Canonicis et Gapitulo 

Ecclesie Thealine nobis dileciis. 

— ” 1 - 1 ' 

N.° XXXV. 


Lettera dell' Arcivescovo Cardinal Majfei con cui da parte che 
manda Monsignor Ferretti a far le siie parti in quei giorni 
Santi , ed esorta a trattarlo bene. 

Reuer.* in Christo Dilecti nostri ; Non potendo noi uenir 
costà et satisfar personalmente all' ufficio et debito nostro si cq- 

(55) Il Cardinal Berardino Maffei si avvalse pur' anche di Suffragane» , 
attesa la sua dimora in Roma , e questi fu il Vescovo di Lavello Monsi- 
gnor Ferretti , come del pari aveva praticato collo stesso Monsignor Ferretti 
l’Arcivescovo Medici, e con il Vescovo d' Amitle l'Arcirescovo Carata, secondo 
abbiamo di sopra osservalo. Mori detto Cardinale in Roma a’ 16 Luglio del. 
l'anno 1 553 , e fu sepolto nella Minerva nella Cappella di sua nobile Fa- 
miglia. 
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me desideranamo , habbiamo risoluto mandare in nostro luogo 
Monsignor Ferretti quale mandammo ancora 1’ anno passato es- 
sendo sicuri che dalla bontà et. dottrina sua riceuerete tutta quel- 
la satiifaltione spirituale , che si richiede in questi giorni Santi 
et cosi ui esshortiamo a sforzarui di fare quanto conuiene al- 
l'officio non. solo di Cristiani , ma di ueri et buoni religiosi la 
aita de quali deue come un lume risplendere a gli altri, et mo- 
strare le uie et sentite del Signore inuitando con 1' cssempio a 
seguitarle. Il che si conte desideramo da uoi principalmente, cosi 
è per esserne grato sopra ogn' altra cosa. Sarà ancora uostro uf- 
ficio ueder uolentieri il sop.° Monsignore con farli tutto quello 
honore , et carezze che si ricercano sicondo ci persuadiamo che 
non mancarete di fare. Et bene ualete. 

Da Roma il quarto d’ Aprile i55a. 

Yr. B. Cardinalis Mafieus 
Archiep. Tbeat. 

Beueren. in Cbristo Canonicis et Capitulo 
Ecclesiae Teatinae nostris dilectis 


Pi.’ XXXVI. 

Il Cardinal Ber ordino Mojffei gode , che il Capitolo si sia ral- 
legrato della promozione dell' Arcivescovo di Tarso . Roma 
aa Giugno t55a. 

A 

» ■■' 9 ■■ ■ 

• Beuerentes nostri dilecti. Da Don Riuccio hauiamo ri- 
cevuta la mostra Lettera, et inteso con molto piacere, che cotesto 
Capitolo restò satisfatto cosi della promotione del Arciuescouo di 
Tarso come anco delle sue attieni et che hora la Chiesa sia ben 
semita et gouernata. (56) Nella qual cosa si come speriamo 

(56) Questo c quel Francesco Monatti! , che divenuto Arcivescovo Tito- 
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eh* egli debba tutta uia perseuerare dì bene in meglio, cosi ci è 
parso con questa nostra eshortarui per quello che tocca a uoi a 
prestargli la debita obedientia secondo che sete ohligati di lare 
che Dio ui guardi , di Roma XXIX di Giugno i55a. 

Vr. B. 'Cardinali» MofFeus Archiep.» 

Reueren. Dorainis Canonici» et Capitulo 
Ecclesie Tbeatine nostris dilectis. 


N.* XXXVII. 

Jl Cardinal Maff'so Arcivescovo sul conto di Francesco Monal- 
do Cittadino , e Canonico di Chieli, poi Arcivescovo titolare 
di Tarso, e Pescavo di Cariali. Roma a5 Ottobre i55a. 

Reuerentes uobis dilecti. In risposta delia Lettera nostra ui 
diciamo eh’ essendosi fatta molta instanza da cotesta Magnifica 
Città dopo la risoluzione presa dal Vescouo d’ Amide di andare 
a Napoli che prò uè desi uno di un Suffraganeo fumo necessitati di 
richiamare 'M. Annibaie et prouedere di Monsignor di Tarso co- 
me douete haucr uislo per nostre lettere et inteso dal Signor 
nostro p,7 et tutto si fece , acciochè non battessero causa di 
dolersi di noi et che la Chiesa ne restasse tanto più honorata 
in modo che con la proui^ione della persona sua ci pareua di 
hauere satisfatto al Capitolo con far Suffraganeo ed un loro collega, 
alla Città , per essere natiuo loro, fiora intendono diuersamentc 
di quel che sperauamo: non potiamo se non dolerci et ricordanti 
in questo che appartiene a uoi di satisfare ali’ ufficio et debito 

lare di Tarso, fò anche nominato dal Cardinal Ma Sei per suo Suffraganeo nella 
Chiesa di Chicli, lotti eletto Vescoro di Cariali in Calabria, morì in Milito 
per opera de* suoi malevoli sotto nna mina, mentre stava celebrami» la fiatila 
Mesta. V. la Biografia degli Domini illustri di Chieli , art. VonaltH. 
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nostro Et nel resto rimettendoci a Don Jacobuccio faremo lise clic 
Dio ai guardi. . 

Da Roma li XXV di Ottobre r55*. 

Vr. Cardinali MaQeus Archiep. 

Reucren.* nobis dilecti» 

Canonicis et Capitolo Theatin. 


N.° XXXVIII. 

Marco Antonio Maffei Arcivescovo dà parte di haver fatto il 
suo Vicario , e discorre sopra gl' ecclesiastici discoli , e so- 
pra alcune precedenze. Roma 3. Novembre 1 555. 

Reucren. Domini. ($-]) Essendoci parso per molti rispetti. de 
deputare nostro Vicario generale ^in cotesta nostra Chiesa et 
diocese don Troilo Briganti (38), come uederete per la patente eh’ e*- 
gli ui presenterà, hauemo anchora in questo suo ritorno a Ciuitu di 
Chic ti uolulo accompagnarlo con questa nostra Lettera cosi per 
dechiararui tanto più f animo nostro in questa parte come ati- 
chora per aduertirui a riconoscere detto Don Troilo per nostro 
Vicario et uostro superiore dandoli in tutto quello che si ricer- 
ca la solila et debita obedientia, si come è officio et debito uo- 
stro : et perchè intendono che nella nostra Chiesa sono alcuni 
Preti discoli, et che noti uiuono secondo che si cotiuiene a reli- 


(5j) Marcantonio Maffei fratelli! di Beraidino fu eletto Arcivescovo di 
Chicli nell’anno 1 553, e quindi nominalo Cardinale. Nel 1567 cedi l' Arci- 
vescovado a Giovanni Oliva Perugino. Il di lui sepolcro è vicino a quello di 
suo fratello nella Cappella della Minerva , ove ti posano le loro cenerà. 

(58) Osserva ia Biografia degli Uomini illustri della Cittì di Chieti , e 
troverai , che Troilo Briganti fu Dottore , Canonico , e Vicario Generale nel- 
1’ Arcivescovado e Diocesi di Chieti sotto il Cardinal Marcantonio Malti. 
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giosi con molto Beandolo dei popolo li hauen» commesso cileno» 
solo proceda contra di essi conforme alla giustitia , ma die ci 
mandi nota particolare di tali persole, però sarà officio uostro di 
uiuere con quella modestia, che si ricerca, et che siamo obligato, 
Hauendo sempre iRanxi a gli occhi il timor di Dio. 

Appresso perchè intendemo che tra uoi Edomatarij, et Don 
Riguccio uerte alcuna differentia circa la precedenti» con molto 
scandalo di questo Capitolo', per questo rispetto et per essere 
Don Riguccio di età decrepita , et molto più uecchio che ciascu- 
no di uoi altri , uolcmo eh’ egli sia preferito a tutti et cosà uoi 
douete hauer per bene questa nostra resolutione, et conformami 
con la uolontà nostra, et Lene ualdte. 

Di Roma a TII di Nouerobre 1 555. 

Ver. Marcus Antonius Maifeus Archiep. 

Theatin, • 

Reueren.* Dominis Arcidiacono 
Canonicis Capitulo et clero Theatin, 
nobis carissmiis. 


XXXIX. 

Lettera del Cardinal Castrucci , con cui ringraiia il Capitolo 
in occasione di avere avuto il Cappello Cardinalizio. Roma 
6. Gennaio i586«- 


Molto Reuerendi confratelli. Hauete ragione di rallegrarvi 
della mia promotione al Cardinalato (5y) poiché potete sperare- 

(59J II Cardinal Gio: Ballista Caitrucci di Lucra , tanto caro a Siilo 
V. , da cui fu pronioao all' Arcivescovado di Ckieti , e quin-'i alla carie* 
di Cardinale. Cuciti s’ impegi ò d’inalure all' Arcivescovado di Chicli i due 
Saminiati suoi parenti , e paesani , Orario cioè , e Matteo. Morì l'anno 
iSga, e fu sepolto io Lucca sua Patria nella Chiesa di S. Francesco nel 
Sepolcro de’ suoi antenati. 
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eh" essendo il nostro Prelato in tal dignità d'hauere un protet- 
tore affetionato di cotesta Chiesa in benefitio della quale si ado- 
pererà sempre con molta esattezza. Resta che' uoi dal canto 
nostro ne habbialc quella cura che si conuiene et attendiate a 
culto et scruitio suo diligentemente, si come mi prometto che siate 
per fare. Et con questo fin mi ui raccomando. Di Roma alti VI 
Gennaro i586. 

" Come fratello 

Il Cardinal Caslrucci 

Alti molto Reuerendi confratelli 

li Canonici et Capitulo di Chieti. 


N.° XL. 

Lettera di Monsignor Arcivescovo fforatio Saminiati , con cui 
ringrazia il Capitolo de' complimenti fattigli per la sua ele- 
zione a questa Chiesa. Roma ai Maggio 1 5g c . 

Molto Reuerendi Ss. ( 60 ). — Il contento , che le Signorie 
V >e si pigliano della gratia che ho ricevuta dalla benigna mano del 
Sig.Cardinal Castrucci mio Signore del suo Arciuescoualo tome elle 
mi scriuono et più particolarmente m' ha significato D. Gio: I)e 
Nonna mandato dalle Signorie V.« è efifetto del cortese animo 
loro , et da me presuposto , misurandolo dall' afiettionala uolonth 
mia uerso di loro , della quale io assicurando adesso tutte le Si- 
gnorie V. e in uniuersale et in particolare le ringratio grama- 
mente di questo amorcuol officio c’ hanno uoluto far meeo et 
per la Letterar et per il mandato col quale essendomi io slargalo 
più particolarmente intorno alla sincera afifettione mia , mi ri- 

(60) Orsiio di lui Successore, e i iniuuiatario poco potè godere dell'Arci- 
vescondo di Chieti , poiché compila appena la Visita Diocesana , passò sia 
questa all’ altra vita a’ ag Genoa jo sSgi. 
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metto alla sua relatione, et me le offro, et raccomando dì buo- 
nissimo cuore. Di Roma li XXII di Maggio >591. 

Delle Signorie V. e Molto Reuerendo. 

Spero essere costà alli 7 del mese prossimo di Giugno , se 
però non occorrerà altro impedimento per poter far 1' entrata l a 
Domenica seguente , ma ancora quando lo saperanno auanti per 
uno di' io manderò. 

Aff. mo come Fratello Horatio. 

Arciueseouo di Chieti 

Alli molto Reuermdi Signori II Capituio , et Canonici di 
Cbieli. 

à Cliieti. 


N. # XXXXI. 

Lettera di Monsignor Matteo Saminiati , con cui si lagna che 
non si osservino li decreti fatti da lui in visita , ed esorta 
il Capitolo ad esercitarsi nel Canto Gregoriano. Caramani- 
co 8. Ottobre 1598. 

. 1 — 1 . 0 ' — 

Molto Reueremli Signori come fratelli. 

Hauendo inteso che li nostri ordini (61) ultimameute nella 

(61) Malico Saminiati auo cugino fu detto da Clemente Vili. Arcivesco- 
vo di Cbieti Dell'anno i 5 gi. Egli fu f Amico , ed il Protettore dell' Istorio 
Sinibvldo Baroncini , da cui gli fu scritta la vita che ai legge cella Italia 
Sacra dell' Ughdii , cui mi riporto. Confrontando la stessa con quella tessuta 
dal Nicolino , si vi a rilevare a colpo di occhio, quanto hanno mal giudi- 
cato coloro , ebe hanno accusato di plagio quest' ultimo , credendo di aver 
Stampale nel proprio nome le vite de’Vescovi,ed Arcivescovi Chietini composte 
dal Baroncini, che a noi sono rimaste ignote. È degno d* esser mentovato il 
Carme del famoso Poeta Lucio Camarra Seniore composto in occasione della 
morie del suddetto Arcivescovo, riportati dallo stesso Ughdii, 
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aisita non -sono osso rumi ne sentiamo grandissimo dispiacere et 
eoa questa con paterno affetto ui ricordiamo a osseruaili acciò 
io non sia forzato procedere uerso di uoi con altri termini cen- 
trar] alla natura mia. Di Roma mi b stato risposto dalla Sacra 
Congregatioue che li Canonici dulia Catedrale non sapranno can- 


neti patri! «il ve te lire*, lugentia tect*: 

Fuuerii heu guari tanti salvate recessus. 

Quo licei audaci repelam sacra limina nisn , 
Limi»* me miserum dolo spollaia magiaro ? 

M m audet , surgunt ctlbetae in corpore vires , 
Hiatus calor , et cornprctsam cff.niJerc flimnum. 
Mens dudum voluit, sanctoque rCerbuit aestu. 
Huoc irainitte Pater sociuin , meslutnque ferelruiq. 
Ter tangam famulique coiaio ter limina gn-aus 
Aethcreos inter tacimi requiesoere canlus , 

Jth liceat , quamvis aelcrnum carpare soinnuin , 
beu voci! lume doclas voce* inflcctere Amyntas., 
Àut alium melior dolce* inflare ciculas 
Ah licat , dum gran iterai Teatea querela» 

Et male firmalae pueri niudutain ne linguae, 

0 quam te roemorem , rutilo circundale seplo 
Autiste; , detienile pareu* immistaque cacio 
Progenie* , o claruin inter fulgenti* Gdus , 

Lumina Caelicoluin , laerymis opplela propago 
Aspicis, ut pube* quamvis convexa coruscis , 
Ditaturque domus crchris interina Gammi*. 

Eo nocturna refert maculmi fusus iq ore 
Luce nova fulgor fuso interficit igues. 

Nocturna quantum faculae tibi Cynthia cedunt. 
Fusa tibi pube* tanlum , Pater inclyte cedil. 
Qualia caeruleo devicta sub aequore conduot 
Ignito* refugo vultus vaga sidera cursu 
Aurorara poslquam pcrrepsil kcifer ore. 

Et matutinos Phaebea sub equore lampa* 

Jmmisit radio» cerUe praesagia luci* : 

Non secus exorto morientia lumina «ole 
Delituere , tamen rutilo succensa parenti» 

Lumino , Camma iterum , mirum poltrire refulgent. 
En rursus ec. 
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tare il canto fermo, et reggere il coro secondo li tuoni del Di- 
rettorio Romano io possa a loro spese deputare nella Chiesa al- 
tre persone , ciie suppliscano per loro detto ufficio. Per tanto ui 
esorto a uolerui esercitare in detto canto per non ricevere questo 
danno et ucrgogna et fate intendere da parte mia all i hedoma- 
darij che quelli che non sapranno cantare , non uoglio in modo 
alcuno che partecipino delti benefìcij da me uniti et da unirsi 
per 1' auuenire, et con questo pregandoli a fare oratione per me, 
prego a tutti da Dio ogni contento. 

Di Cara manico a di 8. di Ottobre t5g8. 

D. VV. SS. M. R. e Affi 0 come Fratello 

L’ Arciuescouo di Chicli 

Alti molto Reuerendi Signori come fratelli. 

Il Capitolo et Canonici di Chicli. 


N.° XXXXII. 

D. Andrea de Letto Vicario Generale scrive da Caramanico , e 
diceche ogn uno si dece ricordare degl ordini di Monsignore 
che vuole che i Canonici , ed Ebdomadarii imparino a cantare. 

Molto R. dì S.' Can. ci fratelli. 

Si dcuono ricordare che fra 1’ ordini fatti da Monsignor 
Illu."» 0 , che tanto Canonici, quanto hebomadarj che non sando 
cantare, imparino , m’ è parso con questa fargl' intendere che uie- 
nc Mastro Horatio Griffi et starrà nella Canonica per insegnar di 
cantare a quelli del Seminario, potrando anchora chi n' harrà di 
bisogno attendere a cantar et pigliar leltione da lui , che al- 
trimenti detto Monsignor trouando che in tal particolare non 
a ossernino i suoi ordini credanoti ne farrà quella demonstrnlionc 
che conuiene contro li trasgressori. Glielo faccio sapere, acciò se 
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pigli quel espediente necessario per tale effetto , et con tal fine 
me gl’ offero prontissimo per scruirle di core , et N. S. c le cou- 
serui come desiano. In Caramanìco li 8 d’ Ottobre 1598. 

Delle SS. VV. 

Aff. mo per ser. ,c 

Andrea de Letta Vicario generale 

Alli molto Reucrendi Signori miei come fratelli 

Oss ,ini li Signori Cononici di Chieti. 


K.° XXXXIII. 


Lettera della Signora D. Lucretia Colonna , che confessa di 
aver partorita per intercessione di S. Giuslino , e perciò 
manda in dono due Anelli . 


Molto 111 .® et Reu.“° Sig." 

Quando mi trouaua nel li trauagli di questo ultimo mio 
parto mi uotai a San Giustino glorioso offerendoli questi due 
anelli eh* mi trouaua in deto , acciò eh' mi hauesse cauati in 
luce con la creatura , e per intercessione di quel grorioso Santo 
fui essaudila. (62) Mando però ditte anella in poter di V. S. 

J * . . I . , , 

(6a) I portentosi miracoli compartiti da S. Giustino nostro Concittadino, 
e Protettore a favore della sua Patria furon dettagliati in un'CoJice mem- 
bra nco da un certo Gualdo Diacono della Chiesa Teatina scritti nel n6o 
sotto il Regno de' Normanni , che conservavamo negligentemente in -'detta 
Chiesa , e che per ordine del non mai abbastanza lodato Arcivescovo Matteo 
Saminiati , fu dato alle stampe nel 1597 in Chicli presso Isidoro Faci! , e 
Bartolomeo Gobbctto ; da Girolamo Nicolino nell 1 Istoria di Ch eli l>b. II. $ 
da Saverio dei Giudice nelle Memorie manoscritte istoriche, Antiche , e Mo- 
derne , Sacre e Profane de’ Popoli Maruccini , e di Chieti sua Metropoli hb. 
Il j da un iibriccino stampato da un anonimo , ed attribuito al Canonico 
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IU.«* , acciò eh’ mi faccia gratia di farli presentar, et appiccarli al 
braccio o alle dita di detto Santo con farci dire una Messa. V. S. 
IH.™» perdoni questo mio ardir eh’ la molta benignità sua me lo 
da in ualermi di lei cosi liberamente. È con tutti questi figli 
che stanno benissimo per gratia di Dio le bacio le manj. Da 
Roma a VI. di Gennaro 1607. 

D. V. S. molto 111.* et R.* 1 
Serra e comare 

D. Lucretia Tomacelli Colonna 
Al molto 111. et Signor Monsignor 
Arciuescouo di Chieti. 


N.° XXXXIV. 

Lettera dell' Arcivescovo Ulpio , che da parte al Capitolo di 
aver rinunciato t Arcivescovado di Chieti Roma 3o Novem- 
bre t 6 i 5 . 


I 


Ill. ri et molto Ren. S." 

Poiché la Santità di N. S. comanda (63) eh’ io debba con- 

F rance*» Paini , intitolato: Monumenta quat svpersunt Sancii J ostini Civis , 
Episcopi et principali» Patroni Teatini , stampato io Chieti nel *733 presso 
Olla' io Tenani. 

( 63 ) Vulpiano Vulpio nobile di Como ascese all’ Arcivescovado di Cbitli 
per munificenti di Paolo V. a dì 3 Dicembre 1609. Insigne nelle Lettere , « 
nella Diplomazia fu impiegalo da quel Pootefice , di eoi fu datario , nei 
più dilicati , e spinosi affari , precisamente nelle Nuniiature appresso Cosmo 
li. Gran Duca di Toscana, e Filippo III. Re di Spagna. Indi passò Segrela- 
rio della Congregasene de’Cardinali , e divenne in seguito Governatore „i 
Roma. Sebbene egli avesse rinunciato nel 1610 la Sede Arcivescovile di Ch eli 
al Vescovo di Bovino D. Paolo di Tolosa , e fosse- stato eletto Vescovo di No- 
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tinuare qui 1' attuai seruitio di Sua Beatitudine e conseguente- 
mente a me si toglie la speranza di poter assistere all' amraini- 
stradone e gouerno di cotesta mia Chiesa e sodisfare all’ obli- 
go mio Pastorale ho deliberato di sgranarmi di tanto peso affin- 
chè da questa mia assenza non habbia la Chiesa medesima a sen- 
tire più lungo incommodo, e non si dica pur troppo ueramente 
Pannili peticrunt panarti , et non erat qui frangerei eis. Et alla 
sudella deliberatione tanto più uolenueri mi sono indotto quan- 
tochè il soggetto , che dourà essere mio successore, è dotato da 
Dio di qualità cosi singolari e di tanti talenti, che oltre all'essere 
molto proportionato a simil carica, potrà facilmente supplire ai miei 
mancamenti, et affaticarsi in cotesta uigna del Signore con seruitio 
maggiore di Sua Diuina Maestà, e con più utilità spirituale dell' a- 
niine che non ho potuto fare io cosi per debolezza di forze, co- 
me per li continui negotij , ne' quali è piaciuto a PrP di tener 
sempre impiegata l’opera mia. Ho uoluto significare alle Signo- 
rie VV, questa mia risolutione parte per sodisfare all' obligo ebe 
a ciò mi astringe, parte per assecurarle che si come per quanto 
si sono stese le mie forze io ho sempre procurato di difendere , 
e proteggere la Chiesa sudetta , di fare alle Signorie VV. ogni 
possibile dimostratone di uero e paterno affitto e di seruire tanto 
in particolare, quanto in uniuersale tutta colesta Città, cosà con- 
tinuerò nella medesima disposinone di uolontà fin che auro spi- 
rito, come mostreranno gli effetti in qualsiuoglia loro o priuata o 
pubblica occorrenza. Prego le Signorie V-, a uoler all' incontro 
continuarmi 1* amor loro , cd a darmene frequenti segni col ua- 
lersi di me con ogni maggiore confidenza , la quale procurerò 

vara nel 16)9 da Gregorio XV., e quindi dal Pontefice Uibano Vili. Mag- 
giordomo del Palazzo Apostolico , pure continuò a chiamarsi Arcivescovo di 
Chicli , e continuò a proteggere con calore l'antica sua Sposa; del che chiara 
testimonianza ne fanno le Decisioni della Ruota Romana intitolala — Iuta 
Ecdtiiac Teatinae colitela , il procurata ab Illustrissimo , et Reverendis- 
simo Domino Pulpiano Vulpio Novacomensi Archiepiscopo , et Cornile 
Teatino. V. Decisione 5 oq. e 683 Sacrae Rot: Romanae Parte 1 . Finalmente 
mori in Roma nel mese di Marzo dell'anno 1629. 
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sempre di non render nana ma d’ accrescere ancora con l' impie- 
garmi prontissimamente in cose di loro seruitio. 

Il Piuiale bianco, che donai a cotesta Chiesa , e che da me 
fu portato per errore, quando con tanta fretta mi parti) per Spa- 
gna, sarà consegnato al mio Successore, il quale alla sua uenuta 
costà, che dourà esser ben presto, lo porterà seco, e per che non 
mi occorre a soggiunger altro alle Signorie Vostre, qui resto offe- 
rendomi loro con tutto 1’ animo. Di Roma a 3o di Nuuerabre i6i5j 
D elle Signorie V. r * 

Aff."*® per Ser. k sempre 
Ulp.® Arciuescouo di Chicli. 

Alli Ill. ri et molti Reuerendi Signori 
Li Signori Canonici e Capitolo di Chieti. 


N.® XXXXV, 

Lettera dell’ Arcivescovo Tolosa , che ringrazia il Capitolo di 
aver mandata la persona del Canonico Valignani per la sua 
esaltazione alla Chiesa di Chieti. 

Ili . ri et molto Reuerendi Signori 

L’ officio di congratulatione che si sono compiaciuti far meco 
co (64) con uiua uoce del Signor Canonico Fabritio Valegnani 

(64) D. Paolo Tolosa dell* Ordine de’ Chierici Regolari Traimi nacque 
in Napoli dalla nobile Famiglia Sausevcrino. Eloquentissimo nel parlare , e 
destro nelle nrgutifiioni meritò di essere aggiunto al Cardinale Allolrandino 
da C ernente Vili, per essere spedilo legato in Francia presto Enrico IV. , ad 
oggetto di trattar la pace con* quel Monarca, avanti di cui nella Cattedrale 
di Lione recitò un'energico discorso sull' incomprensibilc mistero della Trini- 
tà. Essendo Vescovo di Bovino , successe a Monsignor Yulpio nell' Arcivesco- 
vado di Chieti per di costui cessione. Questo Prelato istituì il Sinodo Dioce- 
sano , riformò il Seminario , predicò nella Cattedrale l'intiera Quaresima , 
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mandato a questo effetto con la loro cortesissima Lettera mi h 
stata accollatissima liauendomi significato il contento et allegrezza 
e bau preso della gratia fallami da N. Signore di coleste Chiesa 
et l'affetto grande che mostrano uerso la persona mia con tanta 
aboiidanza di loro cortesia. Ne la ringratio perciò grandemente 
tt ne le consento molto obligo assicurandoli che questa loro a- 
morcuolczza uerrà da me contracamhiata con altrettanta corri- 
spondenza di uero amore , et eh’ ounque potrò per seruitio loro 
impiegar 1' opera mia la troueranno in ogni tempo prontissima. 
Et sperando goderli tra pochi giorni, raccomandandomi alle loro 
deuote orationi. Le prego da Dio felicissime le prossime feste. Di 
Roma li 21 di Dctembre iGi 5 . 

Delle Signorie V.« 

Fratello Afl>° 

D. Paolo Arciuescouo di Cbicti 

Affi molto 111." et molto Reuerendi Si" 

li Signori Canonici et Capitolo di Chieli. 

N.° XXXXVI. 

Monsignor Arcivescovo Vulpio Vescovo di Novara manda a re- 
galare al Capitolo un Bacilello , e due Urcioli d‘ argento. 
Roma 4. Novembre 1621. 

IH. et molto Reuerenlissimi 

Io son tenuto non solamente (65) a conseruar memoria 

la corredò di diverse suppellettili , e Sacri arredi. Trasferì la festa di S. Giusti- 
no „• Gennajo , fece dipìngere nella Sala del Palano Arcivescovile 0011 
analoghe iscrizioni la strie de’ Vescovi , ed Arcivescovi antecessori , e quindi 
passò al numero de’ più a’ 3 Ottobre 1618 Fu egli sepolto nella sua Chieaa , 
■sa indi ad istanza di D. Carlo Sanseverino Conte di Chiaramonte suo Pa- 
rente , Preside di Chieli , fu il di lui cadavere trasportato in Napoli uella 
Chiesa de' Santi Apostoli , ove si legge un' iscrizione corrispondente al suo 
merito. 

(65) Oltre il presente dono avea l'Arcivesoovo Ulpio fatte altre largitami 
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particolare di cotesta Chiesa ma anco a testificar la continuati o- 
ne dell’ affetto che le porto con qualche dimostratione. Riceuc- 
ranno però le Signorie V.* per mano di Monsignore Arciuesco- 
uo loro e mio Signore nn picciolo bacino con due Orciuoli d’ar- 
gento che douranno seruire per ii santo sacrifico delia Messa et. 
in questo picciol dono le prego a riconoscer cortesemente la mia 
disposinone di seruir sempre la Chiesa sudetta e le Signorie V. 
medesime dalle quali non desidero altra ricompensa che della 
loro continuata afiettione e di una affettuosa commemoratione 
della mia persona ne’ loro sacrifitij che sarà il fine con pregare 
il Signore Iddio che le le feliciti sempre. Di Roma a' 4' di No- 
uembre > 621 . 

Delle V.« 

Aff.™° per seruirle sempre 
L’ Arciuescouo Volpi Vescouo di Nouara 
All' 111.™' et molto Reuerendi Signori 
Li Sig." Canonici e Capitolo di Chieti. 


alla Chiesa di Chieti notale dal Nicolino nella sua Storia , cioè un Piviale 
di lama d'argento colle sue armi , una Piside grande d’argento fino indo- 
rato dentro da servire per la comnnione nel giorno di Pasqua , una custo- 
dia d'argento del valore di cento scudi , tre vasi per tener l'olio san- 
to , e sale benedetto pel battesimo , ed un’altro per l' estrema umione. 

Perchè non fosse promosso al Cardinalato un Prelato si degno e ii 
attaccalo alla Sede Romana , ne attribuisce la causa detto Nicolino a mano- 
vra del Cardinal di Montalto di lui nemico senz' ad J urne alcuna pruova. 

In di lui memoria I’ Arcivescovo Tolosa pose nella Saia del Palazzo Ar- 
civescovile la seguente iscrizione. 

Volpiano Vulpio Novocomensi Archiepiscopo Teatino S. D IV. Pauti 
Papae V. ad Cai hot. Regem Inlcrnuncio , Congreguionis lllustrissimorum 
Ifegnciis Episcoporum Pracfe to a scrretis 

De Ecclesia Teatina maiime merito, jurium ipsius propugnatori acerrimo 
D. Paulus Tolosa Archirpiseopus , Praedecessori degnissimo ; Amantis- 
simo rivendi ponendum cura vii. 
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Risposta di ringraziamento del Capitolo alt Arcivescovo Vulpi 
per il dono del Bacino , e due Orcivoli d’ argento. 


Illmo. et Rema Sig. rc et PST n™ Colend.“° 

All’animo grande et generoso di V. S. IIIJTi non paremmo 
hastauli i motti , et segnalali bendili] et fauori , che per 1' ad- 
dietro ha fatto a questa Chiesa sua propria Sposa con molta sua 
fatiga , et interesse : che però ha uoluto adesso di quello dar 
uuoui segni con il dono del Bacino , et Urciuoli d’ argento, che 
si è compiaciuta mandarci per seruitio del Santo Sacrifico della 
Messa. Di questo dono in se stesso pregiatissimo , et molto 
più tale, ucnendo da una mano cosi degna , è di tutti gl’ altri 
fauori alla Chiesa suddetta ed a questo Capitolo fatti da V. S. IIIJÙ, 
Ne le rendiamo quelle gralic maggiori che possiamo: assicuran- 
dola, che mentre in altro non ci conosciamo buoni per poter di 
essi mostrarci grati , almeno non resterò giamai defraudala della 
riconoscenza , che ci comanda ; poiché et professaremo sempre 
d' esserli diurnissimi scruitori, et non cessaremo di pregar il Si- 
gnore , che per 1’ intercessione del nostro miracoloso Auuocato 
San Giustino conceda a V. S. Ill^l quelli honori et grandezze 
delle quali da tutt' i buoni da un pezzo fa è stato acclamato 
mcriteuole , et che li desiderano i suoi più cari seruitori , nel 
numero de’ quali supplicandola a conseruarci sempre, et sperando 
douerci quanto prima congratukre con V. S. Ill^i , restiamo fa- 
cendoli tutti unitamente la debita riucrenza , et humilmente li 
baciamo la ueste. Di Chieti a a di Decembre i6ai. 

Di V. S. 111^, et R.^ 

HurailissÀ et obblig. 1 ? 1 Ser. r ‘ 

Il Capitulo et Canonici di Chieti. 

Giustino Andriano Canonico Secretarlo. 
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N.® XLVIII. 

* ! ' 1 

Risposta del Duca di Castel di San grò a‘ complimenti del Ca- 
pitolo per il possesso di Chicli. Napoli 4 Gennajo 1646. 


Viuo cosi sicuro dell’ amor delle Signorie VV. nerso di me, 
che è tato più tosto souerchio, che necessario il testificarmi l’ alle- 
grezza , che mi signifii aho d’ hauer intesa del possesso , che ho 
preso di cotesta Città con grafia di Dio benedetto { 66 ) , mentre 
n' ero già per me stesso persuaso per molti rispetti , ma poiché 
la caldezza dell' ofiìtio ch'hanno uoluto passar meco, m' ha compro- 
vo più chiaramente l’afTettione che si compiaceno di portarmi, 
accetto con particolare mio gusto questa loro nuova cortese di- 
mostratione, et ne li ringratio altrettato quanto son desideroso di 
giouarli in tutte le loro occorrenze, et così me li offero, et prego 
Dio nostro Siguore , che li couserui et prosperi. Napoli 4 - di 
Gennaro 1646. 

Al seruizio delle Signorie loro 
Duca di Castel di Sangto 
Sig. ri Canonici et Capitolo 
di Cbieti 


. . ' N.® XL 1 X. 

Lettera dell Arcivescovo Cardinale Santa Croce. Ringralia .il 
Capitolo, per avergli mandati due Canonici, per congratularsi 
della sua esaltazione alla Chiesa di Chicli. 


IH." et molto Renerendi Signori come Fratelli. 

Oltre a quel che m’ hanno rappresentato a uiua uoce li S." 

1 .i.n. 

(b6) S’ ignora oo i rapporti del Capitolo di allora col Duca di Catte! di 
Sangro , che io li attribuisco a semplice atto di urbanità. 

•7 
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Canonici Andriani , e Paolucci , ho compreso abbondantemente 
anche dalla Lettera delle Signorie VV. il contento eh' Elle hao 
preso della mia electione a cotcsta Chiesa. 

Hauendo io perciò di qui cagioni di goder maggiormente 
della gratia fattami da N. S., ho anche maggióre stimolo d’ im- 
impiegar tutte le mie forze in benefitio, et orna'mento di essa, e del 
Clero; e di corrispondere come farò con le dimoslrationi possibili, 
al buon affetto delle SS. VV., alle quali m' offerq, e raccoman- 
do , riportandomi a quanto riferiranno loro i medesimi Canonici 
della mia ultima uolontà. E Dio le conserui. 

Delle SS. VV. Di Roma a 4 Marzo i 63 i. 

Come Fratello Affezionato 

11 Cardinale Santa Croce. 

411 ’ Ul. ri et molto Ren. dì S. ri come Fratelli. 

Li Cononici e Capitolo di Chieti. 


N.° L. 

4 ; 

Lettera dell’ Arcivescovo Cardinale Santa Crocei , che ringratta 
il Capitolo delle congratulazioni per il suo felice arrivo alla Cor- 
te Romana. Gli dispiace sentire le turbolenze sulle pretensio- 
ni de' Curati ne' funerali , ed ordina al Capitolo che gli dia 
più distinta informazione su tale oggetto. Roma 17. di No- 
vembre 1634. - / ’ - 

* . * • -f ‘ . - 

Molto Ill. ri e molto Reaerendi Sig. come Fratelli. 

Non poteuano le Signorie VV. mostrarmi/ mi sor affetto in 
proposito del mio salvo arrivo a questa Corte di quello che pre- 
sentialmente m‘ hanno si in parncoIarS’corae in generale cos.tà seni* 
pre mostrato. E benché la presente- loro espressione a me non 
giunga nuoua , mi e stata nondimeno altrettanto grata quanto è 
la prontezza della uolontà , con che io glie corrispondo rendendo- 
gliene molte gratie. 
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' Ho coià non poco rriìò distòrto' ioteiè le turtolcoze (67) 

sopra le funtioni de nuovi Parrochi 
0 che io ho fatto a gloria di Dio per 
salute delle anime et a beneficio di cotesta Città, come Jio avu- 
to mira anche alla quiete, a gli interessi, et alla sodisfattone delle 
Signorie VV. , cosi sento rammarico che non pòrtisca umuersal- 
rnente il suo effetto. Hora per ouuiare à gli ibconuenienti, e per 
operare che ogn’ uno babbi il suo dritto, desidero, che loro mi 
mandino nota più distinta di tutti i pregiuditij , che in alcun 
tempo mai potrà recare a cotesta Metropoli, et alla Cappella della 
Santissima Madonna del Poptilò l’alzare delle Croci de’ nuoui Cu- 
- rati con quel di più che si potrà fare per sodisfazione anche de 
medesimi Parrochi, la quale pur io desidero sommamente, quando 
non sia con danno d’altri. Intanto ordino' al Signor Vicario, che 
faceia soprassedere per fintanto cbé io uenghi meglio informato 
e co ’l ricordare alle Signorie VV. la pace et unione fraterna , 
glie prego dal Signore ogni bramato contento, Roma 17 . No- 
ucmbre i634- 

Delle SS. VV., le qtaali possono essere certe chè come l’a- 

(67) Antonio Cardinale di Santa Chieta, nato dalla nobilissima famiglia 
Santacroce Romana , assunta da Urbano Vili, all 1 Arcivescovado di Chicli 
nell’anno i63i , ivi celebrò il Smodo Diocesano, da cui emanarono molli 
Decreti utili alla Diocesi Teatina. Aggiunse alla Chiesa Matrice tre altre 
Parocchie per l’ amministrazione deSacramenti , per esser cresciuto il numero 
delle anime, cioè la SS. Trinità , S. Antonio Abbate, e S. Agata. A ciò è 
allusiva la presente Lettera dei Cardinale. Traslalato esso nella Chiesa di 
Cibino , mori in Roma nel 1 64 1 , e sepolto nella Chiesa di Santa Maria dei 
Pnhblicolis presso i suoi Maggiori. In memoria di sì degno Prelato evvi la 
seguente Iscrizione , posta dentro il Palazzo Arcivescovile di questa Città. 

Eminentissimo DO. Antonio S. R. E. Card. Santacrucio Archiepiscopo , 
Comitiq ; Teatino , ac sub SS. D. N. Orb. Vili. Bononiae Legato Illustris- 
simo D. Marsilio Pcrótio ipsius Praedecessori Antistiti mentissimo , atq. 
fjusdem Crbis Venerabili Melropolitanae Capitolo , quorum generalcs vices 
ab anno 1618. Aotooìus Maria ab’ Istria Baciochos V. I. D. et Prò). Aposto- 
lica haod intcrruptas gessi! hoc licet exigaum, rximii tamen sui amorix , et 
observauliae aJhuc Vicarius monumenium posuit. Aprili) l 634 > 


nate dopo la mia partenza 
n'e i funerali, perchè in quel 
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mo assaissimo, cosi io sia per incontrare sempre uolentieri ogn oc- 
casione di loro sodisfalione , la quale so che sarà congiunta con 
1‘ utile della Chiesa e quiete uniuersale. E di nuouo caramente 
le saluto. 

Come Fratello afl>° 

Il Card. S. Croce 

AHi molto Ill. rf e molto Reuerendi S. ri 
Canonici e Capitolo di Cbieti. 


N.' LI. 

. . • . ì . 

Lettera di ringraziamento alle congratulazioni del Capitolo del 
Signor Cardinale Santa Croce su 7 suo ritorno da Urbino 
in Roma . Roma io Dicembre i636. 

Molto Illustri e molto Reuerendi Sig. 1 

Se ho lasciato il goucrno di cotesta Chiesa , non ho però 
deposto 1’ affetto uerso le Signorie VV. , ma lo consento uiepiù 
cordiale che mai. Elleno farebbono torto al proprio merito , se 
in preseniandosegli le occasioni di farne la pruoua, le ritardasse- 
ro per qualsiuoglia risposta, perchè da pertutto conduce meco la 
medesima disposizione , che ho La ruta sempre nel seruigio delle 
Signorie VV. Le ringralio intanto uiuamente della congralula- 
lione passata meco per lo mio ritorno con salute a questa Corte 
doue quanto più spesso potrò dar loro uii>a testimonianza dd 
continuato amor mio, tanta maggiore sarà la consolatone che sen- 
tirò in me stesso. 

Come non mi posso scordar mai del molto merito delle Si- 
gnorie VV. e dell' affetto, che sempre mi hanno dimostr ito,, -cosi 
siano certe, eh’ io procurerò sempre le loro sodisfazioni, come le 
proprie. 
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E Dio le feliciti 

Roma X. Decetnbre >636. . ' . 

Al Ser. delie Signorie VV. 

Il Cardinal Santa Croce 

Alli Molto Illustri e molto Renerendi Signori e Signori 
Canonici c Capitolo di Chicli 


N. a LII, 

. J 

Lettera di Monsignor Sauli , ehe ringrazia il Capitolo 
delle sue congratulazioni verso di lui. 

* 1 

Nell' attestazione che le Signorie VV. mi fanno del lor con- 
tento per la mia promozione a cotesta Chiesa (68) , ueggo e- 
spresso 1’ affetto loro, e la loro buon» inclinazione uerso di me, 
e ne le ringrazio di cuore, assicurandole eh' io singolarmente de- 

(69) Stefano Stali nobile Genovese fu creato Arcivescovo di Chicli da 
Urlano Vili, a’ so Novembre i&38 , * ne prese il possesso a' Zi Gennaro 
dello stesso anno. Fa esatto osservante delle fuosioni chiesastiche, e caritate- 
vole verso i poveri. Nel 16^7 «piando ferveva la rivolta per l’ aliare del 
Regio Demanio , molto ai adoperò per la quiete della Cittì , e per calmare 
i spirili agitati , quantunque equivoca parve a taluni la sua condotta, prodot- 
ta forse pii da timori , ed incertezaa degli eventi , che da desio di novitò. . 

Vedi Manoscritto, intitolato. Relasiooe de’ servigli fatti dal Sigoor 
Francesce d' Andrea nei tempo , ch'esercitò il posto di Avvocato Fiscale nel- 
la Provincia di Abruzzo Gira. E particolarmente di tutto ciò che da lui si 
operò in servicio di S. M. , mentre durarono le rivoluzioni popolari; comin- 
ciate in Napoli nel di 7 Luglio 16(7 • ed estinte nel di ti Aprile >648, sot- 
to il Pressato del Signor D. Michele Pignaleili Preside , e Governarne delle 
armi in quel tempo di ambedue le Provincia di Abrutao. Il Manoscritto è di 
proprio pugno dell’ Avvocalo Saverio Costelli di Chicli , che presso di me si 
di conserva. 
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sidero sempre d* impiegarmi per le sodisfazioni di cotesto Capi- 
tolo tutto , e delle particolari Signorie V. , acciò conoschino 
tuttauia più la corrispondenza del mio animo uerso di loro. In- 
tanto attendo a sbrigarmi con ogni sollecitudine per essere tanto 
p ù presto costi , onde mi sarà carissimo 1’ ajuto delle loro Ora- 
zioni, alle quali mi raccomando, e resto pregando Dio Jf. S. che 
sia loro largo de' suoi doni. Roma Ottobre i638. 

Delle Signorie VV. M. Illuse, e M. RR. 

Afiezionatisimo per seruirlp 

Stefano Sauli 

Sig.' del Capilulo , e Canonici di Chieti. 


N. 6 LI». 

Lettera del t Arcivescovo Sauli , che manda le sue Polle , acciò 
si prenda il possesso. 


Molto 111." et Molto Reuerendi Signori. 

Mando le Bolle di cotesta mia Chiesa al Signor Vicario , 
affinchè in mio nome egli ne prenda il possesso. Prlego però le 
Signorie loro coll* auuiso che ne le do ad esser seco et adempir 
insieme tutto ciò che in simil’occasioue è 'solito, e necessario, già 
che con mio dispiacere ho potuto sbrigarmi di qua per trouar- 
mici come desiderano di persona. Attendo con ogni solecitudine 
alla mia ispeditione per portarmi costà quanto prima, et intanto 
accertandola del mio affetto nuouamente uerso il seruizio d’ ogn’uno 
di loro, resto racconsolandomi alle loro Oratiooi, et augurandole 
da Dio Benedetto ogni felicità. 

Delle SS. VV, molto Di." e molto RR. 

Aff.“° per sentirle 

Sauli Eletto Are. di Chieti 

Signori Cap. e Can. di Chicli 
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Lettera del Generale delle S. P. alla Città circa linlraduziona 
in Chieti di un Collegio j * i Maggio ib 4 o da Roma, 

' * * 

Pai XpT 

Molto Illustri et Molto Reuerendi Signori in Xj£> Oss."* 
Considerando, che restando per hora in cotesta Città il Pre- 
lato Gio. Stefano , e dando qualche principio alla iàbrica e con 
P opera sua qualche consolatone alla Città, m’ è parso bene con- 
descendere alle SS. YV. molto Illustri a quanto mi significano 
con la loro Lettera, e procurerò con ogni diligenza d’introdurre in 
cotest3 Città il nostro Insti luto (69) et tn’ ofiero pronto a quanto le 
SS. VV. si compiaceranno comandarmi, pregandole dal Cielo la 
continua assistenza dello Sp. Santo. Roma li u. Maggio 1640. 
Delle SS. VV. molto Illustri et molto Vnde 
Suo deuotis.'®® S. . 

Giuseppe della Mré di Dio 
SS. ri Can. di Chieti. 


( 69 ) La Religione de’ Chierici Regolari delle Scuole Pie, fondata da 
S. Giuseppe Calasanzio , di Nazione Spagnolo , fu 1‘ ultima a comparire oel- 
le nostre mura, la pi èk utile io vero pel loro latitalo , ma nrgligeotata negli 
ultimi tempi. Neil' anno 1 036 essi furono invitati in Chieti. Le Scuole furono 
aperte nell' anno l64”. La nuova Chiesa sulle rovine dell' antica io onore di 
S. Anna fu inaltala con disegno del P. Angelo di S. Domenico. L'Arcive- 
scovo Stefano Sauli in abito di cerimonie vi buttò la prima pietra fonda- 
mentale. Questo Pio Stabilimento è stato convcrtito in Collegio Reale , e su- 
pera in ampiezza , e magnificenza, lutti gli altri Collegii , e Licei 'del Regro , 
mercè il genio verso le opere pubbliche di tre illustri Intendenti , Giuseppe 
Caracciolo , Gennaro di Tocco , c Ferdinando Gaetaui , de’ quali altrove si 
farà cenno biografico. 
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N.* LV. 


Lettera del Generale delle S. Pie al Capitolo circa la Santifica- 
itone di S- Giuseppe Calasanz'O, 

Moli' Illustrissimi c Reuercndissimi Signori Pròn. Osa. 

Vengo Io con tutti i miei Religiosi a rendere alle Signorie Vo- 
stre Reu. le douule grazie per I* introduzione della Causa firmata 
da Nostro Signor a 4 - Ottobre alla Beatificazione del mio Veu. 
Padre Fondatore per 1 ' instanza efficacissima fatta dalle Signorie 
Vostre Reu., alla quale confido anche a suo tempo u edere detto 
posto tra Beati e Santi, mentre esso intanto alla riconoscenza de] 
merito prega dal Signore ogni salute e grandezza alle Signorie 
Vostre Reu. (70) lo con sudelti per l'infinità dell' obligo riueren- 
temente me li consacro , ed ofi'ero Roma li 5 . Novembre 1667. 
Belle Signorie Vpstre Reu." 

Osseruandissimo e Dinotissimo seruo 
Cosimo Generale delle Scuole Pie 
Signori Cao. di Chiefi. 


(70) La Beatificazione di S. Giuseppe Ca Lisa mio fu celebrata a’18 Agosto 
i 7 ^8 nella Basilica di S. Pietro di Roma. 

La di lui canooiuaaione , o santificatone ebbe luogo nella Baliliea Va- 
ticana a 16 Luglio 1767. 

Kgli mori a’z 5 Agoalo 16 nell’ eli sua di anni gì , essendo baio a’is 
Settembre i 556 . 

V. Vita del Santo del P. Vincenzo Talenti di 8. Filippo Neri dalla 
Seuolepie. 
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N.’ LVI. 

Lettera , con cui r Arcivescovo Kadolovich dà parte al Capito- 
lo 4' esser Stato nominato Cardinale. 

Molto Illustri Molto Reuerendi Signori* 

L' affetto, che in tant’ anni ho portato, e porlo alle Signorie 
VV. ed a tutto il Clero di cotesla Città , mi spinge a dar loro 
parte come jeri mattina la Santità di nostro Signore mi dichiarò 
Cardinale. (71) So che goderanno di una tal nuoua , e che in 
segno di ciò non solamente con maggior libertà ricorreranno a 
me ne’loro bisogni, ma che ne renderanno pubbliche grazie a Dio, 
affinchè maggiormente m' assista , e mi regga in una carica cosi 
cospicua. Tanto mi prometto dall' esperimentato loro affetto, ed il 
Signore le guardi. 

Roma li a 5 . Novembre 1699. 

Aff. delle Signorie VV. 

Nicolò Card. Radolouich 
Signori Can. e Capitolo di Chicli. 


t 


(71) Nicolò Rodolovich eletto Arcivescovo di Chieti dal Pontefice Ales- 
sandro Vii. nell’anno i 65 g , nacque a' »8 Dicembre 1657 nella Città di Po- 
lignano nella Paglia, feudo di sua Famiglia originaria della Bosnia. 

Scrisse varie Opere, delle quali alcune restarono inedite. Fu acerrimo 
Difensore della fibertà Ecclesiastica , e riformatore de’ costumi del Clero. 
Venne finalmente crealo 'Cardinale a’ 9. Novembre 1699. Convocò due Smodi 
Diocesani, adornò, e consacrò la Chiesa Metropolitana. Fondò il Conservatorio 
delle Orfane , e fu grande Limosiniere. Dopo di aver regolata la Chiesa di 
Chieti per lo spazio di anni 43 , mori < n B°“ ,a a " H Ottobre 170$, « fù 
sepolto nella sua Chiesa titolare di S. Marcello. .. 
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N.° LVH. 


U Arcivescovo Capece ringrazia il Capitolo delle sue congra- 
tulazioni , e deputazione con Lettera de' 1 2 Maggio 1703. 


M.o Illustrissimi e M.° Reuerendissimi Signori, 

Hanno uoluto le SS. VV. soprabondare in compitezza mul- 
tiplicandomcne gli attestati, (73) e con la uenuta del Signor Canoni- 
co Toppi , e loro compitissimo foglio siccome hanno costituito 
me in maggiori obbligazioni , cosi, anco non ho cessato di pale- 
sarle al medesimo Signor Canonico, nè cosso esprimerle nel pre- 
sente alle SS. VV. riserbandomene anche maggiore dichiarazione 
con la uenuta costi dourò fare piacendo al Signore. Intanto ne 
riporto alla loro bontà grazie compite , e 1' assicuro che pari ad 
una manierosa dimostrazione usatami sarà la distinzione e stima 
che presterò alle SS. VV., per autenticarle insieme 1 ' alto concet- 
to , che ho della lora virtù , che ben seco attrae tutto il mio 
affetto , e desideroso d' incontrare con la mia opera ogni loro 
più ardua soddisfazione , gl’ imploro dal Cielo le divine benedi- 
zioni. 

Delle SS.« VV. Molto Illustri a molto Reuerende. 

Roma la Maggio 1703 
Aff . m0 per scruirle sempre 
Vincenzo Capece Arcivescovo di Chieti 
Signori Canonici di Chieti. 


(71) Vincenzo della nobile Famiglia Capete di Napoli , essendo Canoni, 
co della Chiesa Arcivescovile della sua Patria, fu dal Pontefice Clemente XI. 
a’a3 Aprile 170? creato Arcivescovo di Chieti. Fu quest’ Arcivescovo zelan- 
tissimo , esperto nel Governo quanto mai , e geloso delle sne attribuzioni. 
Accrebbe il uuinero degli alunni net Seminario. Fondò il ConservatorìV delle 
donne pentite. Rinnovò la Statua d’ Argento di S. Giustino colla spesa di 
pucati s3oo : Morì in Chieti net mese di Fobbrajo dell'anno 1711, e fu se- 
polto nella Cattedrale. 
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Il Canonico de Uosa dà avviso al Capitolo della promozione 
di Fra Filippo Valignani , e suo Elogio con Lettera da Ro- 
ma de 17 Aprile 1723. 


■— 9 1 

Illustrissimi e Reuerendissimi Signori e P.“‘ Col.®' 

Per grazia di Dio, e del nostro Glorioso Protettore S. Giu- 
stino è stato il Prè“ Mr 7 Filippo Valignani nostro Concittadino 
creato Àrciuescouo, e Conte dì Chieti, uomo per altro meriteuo- 
lissimo si per nascita dottrina e prudenza, come per i suoi ottimi 
e lodeuoli costumi a tal segno che nostro Signore si è compia- 
ciuto dire al nostro Collega Signor Canonico Tasca, che ha dato 
a cotesta Chiesa di Chieti per Pastore un Angelo, essendo per ta- 
le tenuto da tutti, con che le SS. e VV. Illustrissime hanno occasio- 
ne di goderne, ed io che 1' ho pratticato e prattico, ne ho tale e 
tanto contento, che non ho modo di spiegarlo. Resta che sua Di- 
urna Maestà ce lo consenti per moltissimi anni, siccome si è de- 
gnato concedercelo. 

Lunedi a a. della notte t 3 . del corrente riceuei il Biglietto 
da S. S. u per l’esame che sorti a’ 17 del medesimo con applau- 
so di dieci Cardinali assistenti, un Gesuita, ed un Francescano, che 
furono esaminatori coll' Eminentissimo Fabroni, e si portò cosi be- 
ne, che il Papa sempre rideua, 3 Lunedi 20 del corrente sarà 
nominato, e preconizzato dal detto Pontefice, e per li 36 di Apri- 
le si consacrerà forsi dall' Eminentissimo Conti. 

Ho pensato con Monsignore e Canonico Tasca fare le parti 
del Capitolo con presentargli una lettera di Credenza, siccome il 
medesimo me ne diè l' incombenza nella mia partenza , e questo 
al solo fine che essendo le SS. VV. Illustrissime restate a po- 
co numero stante l'impediti ed assenti, restaria il Coro quasi sen- 
za Canonici, che però si pregarà Sua Signoria Illustrissima, acciò 
si compiaccia di compatire, e gradire intanto 1’ officio, che uniti 
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ne portaremo in nome delie Signorie VV, Illustrissime, alle qua- 
li portando tutto il mio riuerente ossequio resto col sottoscriuermi. 
Roma li 17. Aprile 1733 
Delle VV. SS. Illustrissime e Reverendissime 
Diuotissimo ed Obbligatissimo senio 
Ludouico Canonico de Rosa, 


N.° LIX. 

* > 4 » 

Lettera dell' Arcivescovo p'alignani, che dà parte al Capitolo di 
Chicli della sua elettone a queir Arcivescovato. 

Reuerentissimi Signori miei Patroni Osseruantissimi 
Alla segnalata grazia fattami dalla somma clemenza di nostro 
Signore coll auermi destinato a cotesta Degnissima Chiesa mi si 
aggiunge la gloria di presedere ad un Capitolo di qualificate 
prerogatiue. (73) Di tutto lode all' Altissimo, e siccome Venerdì 
mi portai all esame , Sabato feci la solita professione , e Lunedì 
seguirà la mia preconizzazione per conseguenza spererò di essere 
al possesso della medesima in brieue tempo. Ne porgo la dovuta 
notizia alle Signorie VV. III.®' in adempimento deìPobiigo, che 
mi corre, ed altresì per riceuere i di loro desiderati comandi nel 
mentre che le prego con tutta intensione a comparti meli. Ali 

( 73 ) Fra Filippo Valignani dell’insigne Ordine de' Predicatori , Patrizio 
di Chicli , di cui abbiamo altrove fatta menzione , fa eletto Arcivescovo net. 
la sua Patria in Giugno 1711 da Papa Innocenzo Xifl. iuo Conzangu neo. 
Egli lu Pasturò d’ illibati costumi, e rtne con molta modei aaiou* la tua 
Chiesa, che ornò con l’altare ile Sa uh Leguoziauo e Domiziano. Rimodernò il 
foole bai (esimale , cd otlrniie dal Pontefice Benedetto XIII. la Cappa roagua 
pe suoi Canonici , cd Eddumodaij. Tenne la 5 ede Arcivescovile sino a Fcb- 
brajo 1737 , in c#i accadde la sua morte. 


Digitized by Google 



raccomando alle loro diuole orazioni, a mi soscriuo. Boom t8. A* 
prile 172*. 

. Delle Signorie V. Illustrìssime 
Signori Canonici e Capitolo Chieti 
AfF^ e Oblilo Seru. 

Fra Filippo Valignani» • • * 


N.° LX. 

Lettera di Monsignor Zosiino f'ulignani, don cui ringrazia il Ca- 
pitolo delle congratulazioni passale seco per il possesso preso 
dal di lui Fratèllo di questo Arcivescovado 1 

• ; > > ' • • ' 

Reini S. ri miei * e Prom Oss. ml 

Il godimento, che le Signorie VV, si sono compiaciute dimo- 
strarmi colla Lettera de tii. corrente per il Possesso preso di 
codesti Chiesa Metropolitana dall’ Arciuescouo mio Fratello (74) 
è stato 1 ’ effetto de soliti atti della loro connaturale com- 
pitezza mentre si rallegrano <l’ auere nn Cittadino per loro Pa- 
store. lo siccome riconosco da questa finezza fattami le nuoue 
mie obbligazioni , poiché hanno anco uoluto considerare la mia 
Persona , della quale possono restare persuasi , eli* auerò sempr * 
una propensione beri distinta non solo di potere cooperare in 
quello, che riguarderà gl’ atti della mia uera osseruanza, ma goderò 
altresì d’ impiegai mi in Lutto ciò, che mi conosceranno meritevole 
de’ loro rhieriti comandi, de* quali le prego farne 1 ' esperienza, e 
col renderle uiui rìgraziairtcnti mi rassegno immutabilmente. 

Delle Signorie Loro 
Roma 37. Giugno 1733 
Aff.“° e Oh.® 0 Serv. .... 

Zosirao Valigniini. , , , ■ 

Al Capitolo e Signori Canonici della Cattedrale ( Chieti ) 

(74) Zollino Valignaui fratello di Filippo , nacque io Chieti nel 1670, e 
morì a' 36 Ottobre >739. Vedi ciò , che li è detto di lai nella Biografia degli 
uomini illustri di Chieti , ait. Zoj imo f'aUgnani, 


N.° LXI. 
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Lettera di Ringraziamento di if. de Raima per le congratula- 
zioni del Capitolo di Chieti, 


Reu. mi Signori PJT Oss£J 

Molte tono le grazie, delle quali abbondantemente mi ba ri- 
colmo la beneficenza della Santità di N. S. nel promnouermi al- 
la dignità Arciuescouile (75), ma la maggiore è quella d' auermi 
destinato a cotesta Diocesi cotanto ragguardcuole e per se stessa 
e per li degnissimi soggetti che la comppongono , e soprattutto 
per le ben conte prerogatiue e singolarissime doti delle Signorie 
VV. Reu^. Glie lo partecipo dunque nommeno per adempier 
le mie parti , che per renderle uieppiù sicure del mio sommo 
compiacimento , e nel mentre che le priego a tenermi presente 
nei Santi Sagrificij , resto con sottoscriuermi. 

Delle Signorie VV. Reuerentissime 
Napoli i 3 . Aprile 1737, 

AfF,^ e obbligatissimo Seruitore 

Michele de Palma Arciuescouo Eletto di Chieti. m* 

Sig.‘ del Capitolo dell' Arciuescouato di Chieti. 


(75) Michel* de Palma Patrizio di Nola , uno de'più benefici Arciveteo- 
si della Città di Cbieti tanto in vita , quanto dopo la sua morte. Egli in 
conseguenza lasciò grata memoria di se stesso V. le Memorie Istorici)* intorno 
la Serie de’ Vescovi , ed Arcivescovi Teatini. 

► k IL* -* ir » ’* » 1 

,».l 2 G iì » * * 
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Lettera di Monsignor Arcivescovo de Palma che ringrazia il 
Capitolo per la deputazione de' due Canonici mandatigli . 


Reu.** Sig. ri miei Pnù Oss. ml 

Son sempre più tenuto alle Signorie VV. R 5 f e per » replicati 
atti di bontà dispensatimi , ed in specie per la deputazione di 
due Signori di cotesto insigne Capitolo , i quali auendomi per 
loro nome ratificate le significazioni obbligantissime , sono stati 
da me accolli con la dovuta stima , e sincerità , che si conve- 
nga dalla mia attenzione, conforme rimarranno intesi dalli mede- 
simi. Ed auendo essi adempito alle commissioni impostegli col 
comunicarmi il desiderio di ciascheduno per riportare la con- 
cessione dell’ olfizio in onore di. cotesto Santo Protettore , a tal 
causa sto attualmente operando, e Dio faccia che riesca fruttuoso 
ogni passo anche per mia e loro consolazione (76). 


(76) Tri le concessioni de’ Sommi Pontefici invocate , ed ottenute da] 
addetto Pastore de Palma si contano un Indulto Pontificio per (a descrizione 
nel Martirologio Romano di S. Giuslino Vescovo , e Protettore di Chieti; ed 
altro Indulto per il Trono di Lama d'oro a favore della Chiesa Metropolitana 
di quella Città. Ecco il tenore dell' uno , e dell' altro ; 

I. Yolum, et Gratia prò destri pilone in marlyrologjo Romano Sancii Juitìnì 
Episcopi , et Civis Teatini ec. 

Copia ee. Enixis precibus Archiepiscopi , Cleri t totiusque Civitat ss , ac 
Dieocetls Tealinae nomine S. R. C. porrectis , ut in Romano Mirlyrolog o 
describatur Nomea S. Justini rjusdem Givitatis Episcopi , et praecipui Patro- 
ni , annueudum censeo. Agitur «nim de Sanclo , qui , ut verbis utar Ferdi- 
nand' Ughclli in Italia Sacra Tom. 6. pag. 7 3 Secundae Elit. quanti meriti 
f utrii afiud Deum , ex muUUudine , ac eimul magnitudine lUiraculorum eia - 
r esime patet. Agitur edam de Sancliasimo Piaesule , cui melilo , ioquit ibi- 
dem Dgbetlios , primis locae ante otnnrs Tealinae Episcbpos competit Agi- 
tar denique de Patrono Primario celeberrimae Urbis , cujui Cathcdralis Ec- 
clesia Sanctae Sedi immediate oiim subjecla , multisque roeritis decorata in 
Metropolitanam ertela fuit a Clemente VII. Constai atltem in Romano Mar- 
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Mi auguro in fine di contestare alle Signorie VV. B.“* U 
singoiar memoria, che auro sempre di seruirle , e costantemente 
mi rafTermò, 

Roma io Maggio • *' 

Delle Sig. n « VV. R. 010 
Deuotiss,™ 0 et AiRu. 1 » 0 Seruitore 
M. Arciuescouo e Conte di Chicli, , 

Sig. n Capiiulo c Canonici della Metropolitana di Chietl. 

tjrrologio ScJrm hahere ilio* Sa»rros , qui sei Sanctiialis , aut Miraculorum 
fama sunt celrbriores , vel primi furruut Ecclesia rum Episcopi , vel Primarii 
auut predarmi um Uibium Patroni. 

Quac q nidi-m omnia in Saucto Justino eoadunantur. Acceduti! ad osi co- 
li end u m retustissimum coltimi cidein Sa oc lo Justino in Tina tuia Ci v i I al- esili* 
Lilum duo insignia monumenta in Sasrario iltius Ecclesia^ serrata , et ab 
Coltello Loc. cit. col. <>71 atquc a Ballandi Contiouaioiibits , qui aliorum 
ctiara Scriploram utuntur testimonio tom'. a aprii. p*g- no telai» j Allernm 
aciiicet antiquissimi! ni Martyrologiwm manuscriplum in inembranulis , in quo 
die prima Januarii haec loguntur — Kalcndit januarii Circumcisio Domiti. 
In Teatina Civitaté N Italie Sancii Juttini Spi tapi, ti Confessorit. Alterimi 
vero pari* antiquitatis Kilciidarium mina rsarjtum , et Simili Mitsali prae- 
firum, quod rxliibet Festum Sancii Justmi ipsa prima die Jatiuarij bm Ver- 
bi* a Kalcndts Januarij Circumcisio Domini, lilutii, et ] ostini. Certe tam 
Ugbellus , quarn Bollandijoi So'ij Laudali aperte tealanlur , FVsli vili lem 
S. Justini in Civilale Teatina a vetustissimo tempore celebra tam semped fuisse 
ulemui rilu ipsis Kaleodis Januarij , quo die duu ibidem rautalaniur imi - 
tae , scilicet de Ciicumcisione , et de Salirlo JuStino , cimice in Synndo Diae- 
cesana anuo i6i(> habita sub Paulo Tolosa Archiepiscopo stalutui* Ipil , quod 
ag rctur die 14 Januaiij, et uovissiroe S. IV. C eamdem J'Vativiialent dici 
nndecuoac Maij in perpeluum consigoavit. , ; 

Copia =" Ebgium apponendum in Martyroiogio II ornano. 

Tenie in Aprutio dira Natalis Sancì: Justini ejutdem Civilalis Episco- 
pi. Vilae Sanclitate , ac AJiraculis dori. 

t • URBIS . ET 0RBI5. , 

Sanctistimus Dominiti noster Benediciti! Papa XI F humillìmis prelibai 
Archiepiscopi, Cic/i , et Civilulis Teatmae benigne inclinatiti Supratcriptam 
£ lo giu in Sanili J usiini pi aedi tue Civituiis Episcopi, audito R, P. Ludovico 
de f'-alcntibus Ftdci Promotore , npprobavit , et in Martyrgiogio Romano 

. * . r» » i 

• . ♦ * t ». A . 
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Risposta del Capitolo alladictro scritta lettera. 



IH.*» Reu.»° Sig.« P.« Col.»* 

Il Signor Canonico Calami , che tritolò a piedi di V. S. 
111.»* in nostro nome tutti i nostri ossequj , ci ha recato nel 


KaUndis J armarti inter Elogium S. Fulgentij Rusptnsis Episcopi, et S. Eli- 
gendi Abbaile apponi jussit , hac die 7 ftilij 174 3 = Fr. F. A. Guadagni 
Pro Pratf. T. Patriarcha Hit r asoli j milanus Secretarius Lotus Sigilli. 

Concordai cum su* Originalibai existentibus io Archivio bujui Curile 
Archicpiscopalis Tcatinae , collatione faci» ( meliori semper ); et in Edem. 
Datuin Tea ! e ex Cancelleria Archiepiscopali die prima Angusti I 7 I 1 “ FrJn- 
ctsous 'Pilli Cancellarmi — Vi è il sagrilo delia Curia Arcivescovile , so cui 
.vedeii impressa i’ arma di Monsignor De Palma. 

THEATINA. 

Copia. — Sancì issimus Dumiuus Noster Benediciti! Papa XIV ad enixas 
preces R.mi Micbaelis de Palma ArchiepiscopijThealini benigne indinalus io- 
dulsit , atque concessi! , ut in poslerum singulis Annis in Grifate , ac Dioe- 
eeai Tbeatina die decima quarta Januarij Oflicium proprium jam approbatum 
Sancii Justini Episcopi , et Confessori! sub rito Duplici Majori tantum , et 
abque Oclava sub tilulo Patrocini) ejusdem Sancii recitari , et missa respe- 
dive celebrari possi! , et valeat. Hac die a5 Novembri! 1744- Silvius Cird. 
Valenti — T. Patriarca Hierosolimitanus See. Adest Sigillum Gratis. 

Licei extracta est praesens Copia a suo proprio Originali sistemi in ar- 
chivio Secretarne Archiepiscopali! , cum quo facla collatione concordai , me- 
liorì semper salva, et in Edem D. Jo. Aloijsius Longo P. Cancellarius. ~ Vi 
i il Sugello della Curia Arcivescovile. 

II. Indulto Pontificio ottenuto dall’ Arcivescovo de Pa’ma per il Trono di 
Lama, c Trance d’oro a favore della Chiesa Metropolitana di Chieti. Supplica 
di detto Arcivescovo , e poi 1’ indulto del Pontefice in piedi di delia Sùpplica. 

BEATISSIMO PADRE. 

L’ Arcivescovo di Chicli prostrato a piedi di V. B. divotimente le rap- 
presenta, come due anni sono fece tutto a tue spese un ricchissimo Pontificale 
per la sua Cattedrale di lastra d’ oro guarnito di gross’ trine , e Trance d' oro 
consistente in dieci Pianete , un Pivviale, e quattro tonaceUc; E non avendo 
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ritorno un nuouo suo cortesi*. 0 foglio , ed un altro ci è stato 
reso dal Sig. Canonico Datij , tutti e due ci anno espressale le 
tante dolci maniere con essi praticate per sua mera bontà ed 
in amorosamente accoglierli e in gentilmente fauorirli. Che uo- 
gliam dire Monsignr 111. 0,0 , se non incatenati da tanti eccessi di 
cortesie ringratiare quel Dio , che ci ha dato per nostra felice 
sorte un si caro Padre , e degno Pastore, e pregarlo incessante- 
mente che ce lo uoglia far presente uedere con ottima salute , e 
far godere per lunga serie d' anni ! Cosi speriamo all' incontro 
sempre più contestare a V. S. 111 .* coll' istessa uita quella ri- 
spettosa schiauitù , che col bacio della sagra ueste ci gloriamo 
ora rinouarle , profondamente dichiarandoci. 

Chieli a 4 Mag.° 17ÌÌ7. 

D. V. S. III.* R.“* 

Uroiss.* Diuot.' Seru.' e Sud. 1 Obl. BÌ 

Cap. e Canonci della Metrop. di Chieti. 

Gio: B.* Cau. co Pagani Prosecretario. „ 


trono corrii ponderile a detto paralo ha alimato (arto dell' istessa lama guar- 
nito ; Onde fatta la spesa , e gii venuto quello da Napoli , non ha voluto 
porlo io opera senza il permesso della Santiti vostra. Intanto divolamcota la 
supplica degnarsi accordargli la graiia, si perchè ti trova già fatta la spesa di 
tanta considerazione , sì anche per decoro di una Chiesa cosi illustre gover- 
nata da un sommo Pontefice Paolo IV , e successivamente da tanti Cardinali 
tuoi Antecessori , ed il tatto , ut Deui. 

Alla Santità di nostro Signore Papa Benedetto XIV prò gratia. 

Ex audicntia Saldissimi Die 4 - Uaij 1746- 

Sanctissimus benigne annuii prò gratia juxta petila — Joseph LivixiOM 
Scorti. Per r Arcivescovi) sii Chicli — Adesi sigillum informa. 
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Lettera delf Arcivescovo de Sanche z de Luna coW avviso d' esser 
stato promosso alla Caledra di Chieti. 


Bill Sig.** miei Oss.** 

Il vedermi destinato al Gouerno di cotesta ragguardeoole Chie- 
sa Arciuescouile e sua Diocesi (77) cui per effetto di singolare 
munificenza si degnò nostro Signore preconizarrai nell’ ultimo 
Concistoro, ed il conoscermi all’ opposto in confronto di soggetti 
degnissimi cosi sfornito di meriti e molto più di quei mezzi che 
sono pur troppo necessarii per si scabrosa incombenza, è un'ac- 
cidente, che basta a confondere non che il mio, un animo ancor 
fortissimo. Eppure io cos't giusto timore rinuengo una fondata 
ragione da far coraggio all’ abbattuto mio spirito. La sperimen- 
tata pietà, la uera Ecclesiastica disciplina, l’ indole dolcissima, che 
han sempre meritata a ragione V ammirazione di tutti per cote- 
sto R.“° Capitolo , che dourà essere un giorno e mia corona e 
mio gaudio son sufficienti motiui per cui sbandita dall’ animo 
ogni dubiezza mi posso sicuramente promettere un prospero suc- 
cesso io questa mia Pastorale incombenza. Non ho uoluto per- 
tanto mancare di porgere alle Signorie YV. colla notizia 

della diuisata mia Promozione una testimonianza di quella par- 
zialissima cordialità, con cui riguarderò sempre ogni lor desiderio, 
ed ho ferma fiducia , che riceueodo le Signorie VV. -RII» in- 
pieno grado questi miei sentimenti, mi daranno in appresso il de- 
siderato contento di uedere adempita quella particolar confidenza, 
che nel loro instancabile zela giustamente ripongo, mentre augu- 

(" 7 / Nicolò Saoebet de Luna Patrizio Napolitano , e Canonie» di 
S. Gennaro resse l’Arcivescovado sin’ al mese di Febbrajo 1764, alloca quando ' 
fu traslatalo alla Chiesa Vescovile di Nola. 1 
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rando allo Signorie Vostre RZl dal Cielo ogni loro più desiato 
contento , resto per ora. 

Roma .. . 

Delle Signorie Vostre 

Deuotissimo affezionatissimo Servidore di cuore 
N. Sanchez de Luna Eletto Arciuescouo di Chieti. 

Signori Dignità e Canonici. 


N.° LXVI. 

Lettera di Ringraziamento dello stesso al Capitolo per le con. 
gratulazioni e Deputazione del Canonico Fanti in data di Ro- 
ma de' ao Giugno 1755. 

BZ Signori miei Oss 2 

All’ idea uantaggiosissima, che delle rare qualità, che adoma- 
no cotesto Rmó Capitolo , avea io concepita da' primi momenti 
della mia elezzione al Gouerno di cotesta ragguardeuole Chiesa 
di Chieti , motiuo di mia non Iieue consolazione tra le infinite 
cure dell' Apostolico impiego, corrispondono pur bene le gentilis- 
sime espressioni , con le quali le Signorie Vostre RZ< per mez- 
zo dell' umanissimo foglio recatomi dai Sig. Canonico Fanti , si 
•ono compiaciute di preuenirmi, ed il premuroso pensiero, con cui 
erano in determinazione di autenticarmele. Non saprei pertanto 
come meglio tornarne alle Signorie VV. RZÌ le debite distin- 
tissime grazie, che in assicurandole fin da quest'ora, che la mia pie- 
nissima stima uerso il loro merito , sarà sempre iuuariabile , e 
l'impegno , che auro indefesso nel secondare ogni lor desiderio 
sarà proporzionalo al carattere Pastorale , di cui mi trouo al di 
sopra di ogni mio merito incaricato ; e se fin da adesso mi 
daranno il uantaggio, di che uiuamente le prego, di qualche loro 
comando, colla pronta esecuzione di questi ratificarò alle Signoria 
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VV. quella parzialità specialissima , con cui augurandole 
dal Sig. la pienezza delle celesti benedizioni passo per ora a 
«oscriaermi delle Sig. VV. RS 1 Roma ao Giugno 1755 
Deuotissimo Seruid. uero 

N. de Sanchez de Luna El.*° Arciu. di Cbieti. 

Signori Dignità e Canonici di ( Chieti ). 


N.° LXV 1 . 

Lettera delT Arcivescovo Broncia colf avviso d' essere promosso 
alla Caledrale Teatina . 


R»i Sig.-* Pii* S.« Col.™ 

Crederei di mancare ad un douere mio indispensabile , se 
non passassi all* intelligenza delle Signorie loro Reuerentissime 
1 ' auuiso peruenutomi sullo scorso Martedì per lettera dell' ES» 
Cardinal Negrone d* essersi la Santità di nostro Signore degnata 
di destinarmi al gouerno di codesta Chiesa Arciuescouile uacan- 
do per la promozione di codesto Illustrissimo e Reuerentissimo 
Monsignor Sanchez de Luna a questa uicina Chiesa di Nola (78). 


(98) Francesco Brincia , di cui abbiamo fatta onorata rimembranza nei 
austri Epigrammi e nella nostra Biografìa di Chieti, Uomo veramente Aposto- 
lico , che tulle le sue rcudite impiegò in sollievo de' poveri ì c<T a favore 
della sua Chiesa. Visse nell* Arcivescovado non più di anni cinque, e mezzo » 
essendo morto in Chini a* 9 Gennajo 1970 in concetto di Santità. 

Gli successe Luigi del Giudice, del nobile Ordine Celestino, Patrio 
Chietino , f Amico , ed il Collega di Frate Ganga nel! i ne’ Circoli, prima che 
questi ascendesse al Papato Ricorda ancora con sentimenti di amore , e di 
riconoscenza il ceto de’ Canonici di Chieti la Bolla , onde fù esso insignito 
del Collare , calze e Corco violaceo al Capello dal benefico Arcivescovo. Mi 
si permetta in questa ultima Nola farne menzione: 

Aloytius del Giudice Dei, et Àposlolicae sedis Gratta Arciziepiscopus. et 
Comes Theatinus. 
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Con piacere adempiendo a tal douere le prego sin da questo 
ponto ad offerire preghiere all' Altissimo , acciò disponga di me 
scendo la maggior gloria sua, assicurandole per mia parte, che se 
il Signore si compiacerà esaudirmi, auro la gran consolazione di 
uederle piene di felicità e benedizioni. Me li offro prontissimo 

Drcet sane, Episcopo* ad et , quae lum decori, et oroamento Ecclesia* 
rum , quae suae Curae subjiciunt , et praesertim Cathedralium , taro etiam 
pertonarum Ecrles iaslicarum ia illia dirigo Cullai ioserrienlium honoriG ce 
consuliiur , libentrr animuot intendere , ac in bis Pastorali» Offiru parie* 
favorabililer interponere , prò ut Locorum , et persooarum qualitatibus de- 
bite prrpensis ad Chrisli Gdelium duodeni» augmeoium , nec non Altissimi 
Laudrm , et gloriam proapicit , in Domina «alubritcr expedire, lleinc ixhibi- 
U Nobis nuper fuit prò parie dileclorum Frairum modernorum Arcbidiaconi 
et Canonicorum hujus noslrae Ecclesiae Tbeaiioae p.tiiio , quae conlincbat 
quod quurn prarfai» Eccleia una ex inxigpioribua bujutce Provincia* Eccit- 
ati* a felici* recordationis Clemente PP. VII in A,rch.episcopatum crocia , et 
Unica Pro' incile Melrapolilana elisili , quumque r jusdetn Capitulum jamdu- 
dum Indallo defcrendi Itocchetlum , et Cappa malignarli ad instar Canonico* 
rum aliarum Ecclesiarum hujus Regni simili Privilegio gaudeniium , fuerit 
insignilum , ac proiode dieta Ecclesia digna videalur, ut alila peculi» ri bui 
privilegiis, ac praerogativis condecorelur. Quara prò parie praediciorum Ar- 
cbidlaconi v et (.a non irom m praefaiae Ecclesia'- fu i t Nobis supplicatum , ut 
ad augendum ipsiu* Capii u li decus in pracmissis opporliane providere de be- 
nignilate Nostrae dignareinur. Nos igitur hujusmodi supplicationibus inclina- 
ti , iisdem Oraioribus, et prò tempore ex slenlibus Arcidiaconi , et Canoni- 
ci» hujus praediclae Nostra® CalhedraUs Ecclesiae, ut Ipsi , cortynque in Ar- 
chidiaconalp , et sexdecim Cannnicalibus respeciive Successore* , de caetero 
perpetuis fuluris temporibus tam Collare , et Tibi*tia colori* violacei , quam 
Floccum serirum ijusilem colorii in pileo , ad Instar Canonicorum aliarum 
£jcclesiarum hujusmet Regni simili Indulto gaudeniium , deferre, iisque qui- 
buscumque anni temporibus , quandocumque , et ubicumquc, etiam in dieta 
Ecclesia ac illius Chnro , et inter Missarum, Roraruinque Canonicarum cele, 
brationem libere , ac licite uti polsini , ac valeant , auctorllale Nostra , vi- 
gore praescntium perpetuo concedimi!! , atque indulgemus. In quorum Da- 
tum Teale die 3i Mensis lunii MDGCI.XXXVIIl Ponlificatus aulem 55 in 
Christo Patri*, et Domini Noslri Domini Pii Div. Pruv. PP. VI anno XIII 
feliciter. Amen. A. Archiep. sD. losnnes Baplitta V izioli Canccll. — Regi- 
atr*. in Divers. XIV, (ol. 25-j a I. = Vi è il Sugcllo. 
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a sentirli in Roma , ed in Napoli, per poi abbracciarli personal- > 
niente costà come miei Fratelli e Compagni, e porzione più nobile 
di cotesta rispetubilissima Metropoli ; e per non più tediarle pas- 
so a soitoscriaermi. 

Napoli li 24 Marzo 1764. 

Delle Signorie loro RSÌ 
Diouotisg.® Obl.ro Ser.« uostro 
Frane. 0 Can. 00 Brancia. 

Fine del Volume li. 
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JY." XXV lì. Lettera del Duca di Calabria Alfonso 
al Tesoriere Antonio Gano , acciò non molesti la Città di 
Chicli per pagamenti fiscali , e neppure i Signori Vali- 
gnani a tenore de' loro Privilegi in data de 3 1 Decembre 

«469. i. ...... . ... 35 

N.° XXVlll. Lettera di Ferdinando I. di Aragona 
alla Città di Chicli , imponendole a non ricettare gli uomi- 
ni di Francavilla , che si esimevano dall' incarico deli arma- 
mento delle Galere , in data dei 18. Aprde 1471. • . . 36 

N. c XXIX. Lettera di Marino de Canibus da Sulmo- 
na de’ a 4 Novembre 1476 alla Città di Cliieti contenenti 
il Rescritto di Ferdinando 1 . de’ io Novembre di d. anno 
7. Inda, di non molestarsi delta Città per qualsivoglia pa~ 
gamento , attesa la convenzione con lei passata di pagare 

annui ducati 700. 37 

N.° XXX. Altra Lettera dallo stesso de' 9 Maggio 
i475 oclava indii. sullo stesso oggetto , contenendo Reai 
Rescritto di Ferdinando /. de' 27 Aprile detto Anno. . . 38 

N.° XXXI. Lettera di Alfonso Duca di Calabria in 
data de a 1 . Decembre 1481 al Tesori ero , al quale ordi- 
na , che il frutto delle gabelle della Città di Chicli deb- 
ba spendersi per le fortificazioni della stessa . . . . . 39 

N.° XXXII. Lettera di Ferdinando I. di Aragona , 
al Commissario Regio , cui ordina, che il Castella dt Ripa t 
come Chteli , flovessc essere esente da pagamenti fiscali , y 
in data de’ 37. Febbrtijo 1 484 , inserita nella- Provisione 
de’ 10. Marzo-di detto anno . . .f ... . . . . 4 i 

N.° XXXIII. Lettera di Ford riandò / t di Aragona 
in data degli 8. Maggio 1487 , con cui ordina eseguirsi a 
favore della Città di Chieli il privilegio , ove fu alla stes- , 

Sa accordata la quinta parte della Montagna della Ma) ella. 4 3 
N-° XXXIV. Lettera di Ferdinando Principe di 
Capua de’ 7. Agosto 1487. alla Città di Chieli , esortan- 
dola a facilitare una permuta di terreni a favore di Giovan- 
ni Piccinino . > . . . . . • 44 
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A\° XX X V. Lettera del Ri Federico di Aragona 4 
de' li Novembre i4g6. su la morte di Ferdinando li. e su 

la di lui esaltazione al Trono . 45 

N.° XXXVI. Lettera di Federico di Aragona de' ia. 
Novembre i ^97 - Amministatori della Città di Chieti 

per l’ esecuzione di alcuni Capitoli da lui decretati ... 4^ 

A . 0 XXX VII Lettera di Federigo Rè di Aragona al 
Tesoriere di Penne de' ta. Novembre i4g4 t ordinandogli, 
che circa il dritto di fida preteso dalla Città di Chieti si 
osservasse il solito praticato in tempo di Ferdinando suo 
antecessore. . . .... 49 

A.» XXX VI II. Lettera del Rè Federico alla Citta 
di Chieti, promettendole di voler andar presto in detta Cit- 
tà , in data de 3o Settembre 1 498 5 i 

A.® XXXIX. Lettera di Federico di Aragona , in cui 
esorta la Città di Chieti , acciò gli Ebrei siati pagati dai 
loro debitori , in data de' 1 1 . Decembre i4&8 da Castelnuovo 
di Napoli. ................ 5a 

N* XXXX. Lettera di Federico II. di Aragona , in 
Cui promette alla Città di Chicli , che Orlona a Mare non 
i arà ridotta a Vescovado , in data de' zi. Agosto 1499 dal 
Castel nuovo di Napoli. ....... .... 54. 

N.° XX XXI. Lettera del Viceré D. Raimondo Cordo- 
na ulta Città di Chieti , avvisandola di avere inteso i di 
lei Sindaci ; e che farà per essa tulio ciò , che potrà , in 
data de’ 5. Febbtvjo 1 5 1 1 . dal Castel Nuovo di Napoli, . 55 

N.° XX XXII. Lettera del Luogotenente Generale 
D. Bernardino Villania! ino , diretta ai Regi Aud tori , ordi- 
nante , che i Schiavetti debbano abitare nella T erre mu- 
rate , e s vieta V esazione di un carlino per sigillatura di 
citazione di mandati , e di altre provisioni giudiziarie in 
dala de aa. Novembre • S 1 3. da Napoli. . . •• . . 57 

A.* XXXXIII. Lettera dell Imperniar Carlo V. 
tradotta dallo Spagnolo , in cui esorta la Città di Chieti 
a continuare per altri due anni il pagamento della tassa 
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di carlini tre a fuoco , in data de' io. Setbembre r!>i 6 . da 

Bruselles ' 5g 

N.° XXXX1V. Lettera di Carlo V. tradotta dallo 
Spagnolo al suo Viceré , esèntando la Città dì Chieti dagli 
alloggi militari , mtnachè nella necessità di guerra , in data 
de' oi. Deeembre t Si g da Mohndcrcy. . . . . . . 60 


N° XX XXV. Lettera di Carlo V. tradótta dallo 
Spagnolo t alla Città di Chieti , mostradole il suo gradi- 
mento pe 'l pagamento di docati mille , in data del primo 
Decembre i52t. da Haudenardè. .... « . , . 6 i 

N. a XXX XVI. Lettera dii Viceré Lunoja alla Città 
di Chieti , ringraziandola dell'attenzione, e de' doni fatti 
allodi lui Consorte in data di Napoli de’S Giugno i5a3. ivi 
- N.° XXXXV1I. Lettera del Governatore delle armi 
in data di Aquila de' 3 Agosto 1535 , con cui si ord na al- 


la Città di Chieti di fur cantare il te Deùm , ed illumi- 
narsi la detta Città per tre sere continue per le vittorie 


riportate dall Imperutor Carlo V. contro gl‘ infedeli. , . 

62 

N.° XXXXVIII. Lettera di Carlo V. Imperatore al- 

la Città di Chicli , invitandola ad inviare i suoi Sindaci 


nel Pari-amento Generale , congregato in Napoli , in data 


de' 3o. Novembre 1 535. . . . ...... . 

63 

N ° XXXXIX- Lettera di Carlo V. 1 tradotta dallo 


Spagnolo alla Città di Chieti , lodandola di sua fedeltà , ed 


esortandola ad eseguire gli ordini del Viceré , in data dei 


12 . Giugno i543. da Rama , ; . . , . . , . . . 

64 


jV.° L. Lettera dei Viceré D. Pietro di Toledo ordi - 
nante la convocazione del Pai-lamento Generale 'per la di- 


fesa del Regno in data de’ ifj. Decembre i54"3. . . 

65 

N.° LI. Lettera del Vice/ è D. Pietro di Toledo 


tradotta dallo Spagnolo alla Città di Chieti , mostrandole 


il suo gradimento per un regalo di frulli in data dò' 21 . 

- * 

Aprile i548. da Napoli. ... 

£6 

N.° LH. Lettera di Carlo V. alla Città di Chicli 


sulla sua rinuncia del Regno di Napoli a favore di Fdip- 
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po suo primogenito in data de 5 Settembre i 554 . Palata 


da Bethune. Tradotta dello Spagnolo . 

67 

il: LUI. Saloaguardia spedita dal Viceré Duca 


d' Alba tradotta dallo Spagnolo a favore della Cktà di 


Chieti in data degli n. Maggio i 5 57 dal Campo vicino 


Pescara, . ", . ", » i ] ] ] ] ! 


N, v LTV . Lettera del Viceré , in data de' io Decembrr 


1 544 coll avviso della morte di D, tt Isabèlla Regina di 
Spagna Moglie di Filippo IV. , diretta all Arcivescovo di 

• 


70 

J\,“-LV, Lettera del ricevè Duca d' A rcos tradotta 


dallo Spagnolo , diretta al Pres de Pignatelli , colla quale 


lo avvisa di aver ammessa la Città di Chieti al Regio De- 


mania s e di averle accordato f Indulto per lo tumulto ivi 


successo , in data dei 7. Agosto 1647 • di Napoli. » 


N.° LVl, Ordini del Viceré de' 9. Morto i 6 q 3 . direi- 


ti alla Regia Udienza di non impedire al Camerlengo di 


Chieti l'uso della sopraveste equestre nei Ponte ficali nel - 


r alto di versar I acqua nelle mani dell' Arcivescovo. , 

73 

N* LVIl- Lettera del Viceré Cardinale d Althan su 


la tassa di grana 12. { a fuoco pe'l pagamento del dona- 
tivo fatto a S . Maestà , in data de' 5 . Luglio 1737. da 

Napoli ... . 

N . 0 LVIII. Ricevo del famoso Giacomo Caudola dei 

13. Settembre 1409 da P acentro a favore della Città di 


Chieti per due. 1000. d' oro ricevuti per le mani di Ni- 


coluccio di Notar Angelo di detta Città. .... 

74 

ir.- lucevo Ut t, mondo Baldinoelto di Napoli 


Luogotenente, 
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SEZIONE li. 

Lettere de' Vescovi ed Arcivescovi Teatini 
alla Città di Chieti e Capitoli di quella 
C diedra le , 

N.° I. Lettera de 14 Maggio i4gO del Pescavo A fon- 
so tf Aragona , che+assicura il Capitolo di Chieti di valer ' < 
favorire li Preti Cittadini. 

N.° II. Lettera di Monsignor Vescovo cf Aragona , _ 
in cui si trattano gli affari della Chiesa Teatina , . . , fti 

N.° III- Lettera de' i5- Aprile i4g4 emanata per la 
Diocesi per la subventione del Rè Aljonso II. d' Aragona 
contro l'invasione di Curio V 111. Rè di Francia . , , 8 i 

N. 9 IV- Lettera della Regia Udienza , eh» scrive al 
Vicario di Chieti per le censure di V Ulama ’ a in data di 
Lanciano 37 Maggio »5oi, , , % , , , „ , , 83 

tf.° P. Lettera da' a 5- Settembre i5oi dell Arcipre te 
di Lanciano , con cui cerca la confermazione di certi Re- 
neficj al Reverendo Capitolo di Chieti . , , . , - , , 84 
N.° PI. Lettera in data di Roma 7 . Aprile i5a5 di 
Monsignor Felice Trofimo, ia cui promette di aggiustare li 
capitoli lasciatigli in Roma da due Canonici , e mandarli 

quanto prima . . 85 

N.° V IL latiterà delt Arcivescovo Felice Trofimo, ove 
avvisa la Città di Chicli di essere stata eretta la di lui 
Catedrale in Metropolitana , con esserle state date per suf- 
fragarne le Chiese di Lanciano , di Atri , e Penne , in 
data de’ 3. Giugno i5a6. 86 

N° PIU. Lettera di Guido Medicis ove dice , che 
manda il suo Picario. Roma primo Novembre. i5ag. . 87 
N " IX. Lettera dell ’ Arcivescovo Guido Medicis in 
data di Roma de’ ia- Giugno tS3o , in cui ordina , che si 
dia il possesso del Canonicato da lui conferita al suo Audi- 
tore , 8 che appresso manderà il Picario, , . 88 
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N.° X. Lelttra dell Arcivescovo Guido Medici , che 

esorta il Capitolo a star di buon animo per li bisogni rap- 


presentatigli. Roma a5 Luglio i53o. .... . . * 

8 9 

N.° XI. Lettera dell Arcivescovo Guido Medici con 


cui dice , che prima di tornar a Roma vuol essere alla 


sua Chiesa di Chieti ; e perciò manda prima il suo agen- 


te a conferire col. Capitolo. Ancona fi 3. Novembre i53i. 

9° 

N.° XII. Lettera dell' Arcivescovo Guido Medici con 


cui dà vurie istruzioni al Capitolo in data di Roma dei 

22 Novembre i533 ......91 

N* XIII. Lettera dell Arcivescovo Guido Medici in data 


di Hong di 6 . Decembre 1 533 sulle stesse emergenze. . 93 


jX.° XIV. Lettera di Guido Medici Arcivescovo in 


data di Roma de 4 Febbraio i534 , in cui avvisa cf aver 


terminulu la lite con l Università di Chieti. . . . . . 

q3 

N° XV. Lettera dell Arcivescovo di Chieti Guido de 
Medicis alla Città su le vertenze tra lui , ed alcuni Citta- 
dòti di Chieti , in dulu de 3o Marzo i534 dal Castel S. 


Angelo di Roma. . . ... 

94 

N.° XVI. Lettera dell Arcivescovo Guido Medici in 


cui dice , che manda il suo Suffragamo. Roma 11 . Mag- 
gio 1 534 


N.° XVI 1. Lettera di Guido Medicis Arcivescovo, , 
che concede la grati a domandata a prò di D. Lucio Cano- 


nico della Chiesa di Chieti. Roma 28 Settembre »536. . 

97 

N.° XVI li. Lettera di Guido Medici Arcivescovo . 


ove dice d' cuer ricevute le raccomandazioni in persona 


D. 0 ufrio di Rubino , ed esorta il Capitolo al culto divi - 


no p:r l' affare del Cantorato. Roma 18 Maggio i 537 - . 


A.° XIX. Lettera del Cardinal Gio: Pietro Curafa , 


Arcivescovo di Chieti poi Papa a quella Città de' i5 Set - 


lembre . circa l annoiamento dell'argenteria della Chiesa. 


Riportata dal Toppi Biblioteca Napoletana p. 38 1 . . . 

99 

N.° XX. Lettera del Cardinal Arcivescovo Gio : Pietro 


CaraJ'a in dota da Roma 1 % Scitemb/s ii>3 7 . su l armo- 

21 
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lamento delle argenterie delle Chiese da j arsi per tutto il 
Regno. Dice t che farà il possibile per salvare quello si 
potrà , e quello che di più occorre sarà riferito da Gioì 

Batista suo familiare tot 

N,° XXI. Lettera dall Arcivescovo Carafa con cui 
dice aver inteso con piacere terminala la differenza del 

Cantorato. Roma 17 . Giugno i53g mi 

N. a XXII, Lettera delT Arcivescovo Cardinal Gioì 
Pietro Carafa relativa agli interessi , e differenze col Com - 
mendatore di S. Antonio Abbate. Roma 3t. Luglio i53g« io3 
N ° XXIll. Lettera dell Arcivescovo Carafa di aver 
commesso a Francesco Monaldo quanto occorre , e che si 

senta con fiducia. Roma Maggio i54o ivi 

N.° XXIV. Lettera dell ’ Arcivescovo Caraja con cui 
esorta comporsi le liti con la famiglia di Venere. Roma 

XIV. Decembre i54o io4 

N.° XXV, Lettera di Gioì Pietro Cardinal di S. Cle - 
mente , che dice si stia alla relazione orale del Con. 0 D. 
Antonio. Roma io Ottobre i54*. ...... . . io 5 

N.° XXVI. Lettera deir Arcivescovo Caraja che rimel - 
te al Suffragane o ciò che cerca il Capitolo. Roma ai Set- 
tembre i548 ivi 

X.° XXVII. Lettera dell' Arcivescovo Carafa. Dice 
che si diano t entrate tolte al Canonico Signor D. Giulio ' 
Assettato , perchè è stato molti anni allo studio in Roma. 


■ Li a 8 . Maggio i544- 106 

N.° XX Vili. Luterà dell' Arcivescovo Carafa allu - 
siva al Beneficio di S. Pietro vacato per morte di D. Giovan 
Melone. Roma 7 . Febbraio i547- ..... . . . 109 


N .° J XXIX. Lettera dell' Arcivescovo Carafa , che 
desidera mantenere le ragioni del Capitolo , e sempre 
onorarlo ed aumentarlo , e circa f elezione del Superiore 
dice che quantunque non spettasse al Capitolo , vuole che 
essa sia mantenuta. Roma li 8 Settembre 1 548 . . . . 108 

jV.° XXX, Lettera scritta di proprio pugno dal Cardi- 
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nal Arcivesco Gio : Pietro Cara/a da Roma ai 8. Gennajo 
1 54g. Manda a regolar* * alla Chiesa Metropolitana di 
Chieti due paramenti con la nota da esso qui sottoscritta, log 
N- a XXXI . Lettera dell Arcivescovo Carata , con 
cui dà parie di averlo il Papa trasferito alla Chiesa di 
Napoli , e che non si scorderà della prima sua Sposa. 
Roma 2 a. Febbraro iS5o. . . ; ; ; : ; 7 


N.° XXXII. Lettera dell Arcivescovo Cardinal Maf- 
fei che ringrazia delle congratulazioni , ed ambasceria 
mandata con doni , e duplicato sussidio per la sua as- 
sunzione alla Chiesa di Chieti « • «ut 

N.° X XXIII. Lettera del Cardinal Berardino Maf- 
fei con cui avvisa che manda per Vicario AI. Annibaie. 

Roma aa Maggio i55o 112 

N.° XXXIV. Il Cardinal Berardino Maffei scrive da 
Roma a 16 Marzo i55 1 che manda il V escovo di Lavello per 
li giorni- Santi, non potendo esso Cardinale venire in Chieti. n3 
N.° XXXV. Lettera dell' Arcivescovo Cardinal MaJ- 
fei , con cui dà parte , che manda Monsignor Ferretti a 
far le sue parti in quei giorni Santi , ed esorta a trat- 
tarlo bene ivi 

A\° XXXVI. Il Cardinal Berardino Maffei gode , 
che il Capitolo si sia rallegrato della promozione del - 
i Arcivescovo di Tarso. Roma 22 Giugno i55a. . . .114 

JV.° XXXVII. Il Cardinal Maffeo Arcivescovo sul 
cinto di Francesco Monaldo Cittadino , e Canonico di 
Chieti, poi Arcivescovo titolare di Tarso, e Vescovo 

di Cariati. Roma a5 Ottobre i55a. «, 

N.° XXX Vili- Marco Antonio Muffai Arcivescovo dà 
parte di aver fatto il suo Vicario , e discorre sopra 
gl' ecclesiastici discoli ; e sopra alcune precedenze. Roma 

3. Novembre i555. . , 

N.° XXXI X. Lettera del Cardinal Castrucci . con 
cui ringrazia il Cupilulo in occasione di avere avuto il 

Cappello Cardinalizio, Roma 6. Gennaio >566. . . . , 

• * 7 
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N.° XL. Lettera di Monsignor Arcivescovo Horalio 
S aminiati , con cui ringrazia il Capitolo de' complimenti 
fattigli per la sua elezione a questa Chiesa. Roma 22 

Maggio i 5 gi. . ..-118 

jV> XX XXI. Lettera di Monsignor Matteo Saminiati 
con cui si lagna che non si osservino li decreti fatti da 
lui in visita , ed esorta il Capitolo ad esercitarsi nel 
Canto Gregoriano. Caramanico 8. Ottobre i 5 g 8 . . . 1 19 

N.° XX XXII. D. Andrea de Letto V icario Gene - 
rale scrive da Caramanico , e dice che ogni uno si deve 
ricordare degl’ ordini di Monsignore, che vuole che i Ca- 
nonici : ed Ebdomadarii imparino a cantare 12 « 

JV.° XXXXHI. Lettera della Signora D. Lucretia 
Colonna , che confessa di aver partorita per intercessione 
di S. Giustino , e perciò mmda in dono due Anelli. . .122 

N. a XXXXir. Lettera dell Arcivescovo Ulpio , che 
da parte al Capitolo di aver rinunciato l' Arcivescovado 
di Chieti Roma 3o Novembre 16 15 . . . . 12® 

N.° XXXXP. Lettera dell Arcivescovo Tolosa : che 
ringrazia il Capitolo di aver mandata la persona del Ca- 
nonico V ahgnani per la sua esaltazione alla Chiesa di 

Ch ; eti «25 

ff.° XXX XVI- Monsignor Arcivescovo Vulpio Vesco- 
vo di Novara manda a regalare al Capitolo un Bacilet - 
to , e due Urcioli cf argento ■ Roma 4 - Novembre 1621- . 126 
N.° XXXXV II. Risposta di ringraziamento del Ca- 
pitolo all Arcivescovo Vulpio per il dono del Bacino, e 


due orcivoli d argento 128 

N° XLFIII. Risposta del Duca di Castel di San - 
grp a,’ complimenti del Capitolo per il possesso di Chieti • 
JVupoli 4 Genna\o 1646. ....... ■ 129 

N-° XLÌX. Lettera dell Arcivescovo Cardinale Santa 
Croce. Ringrazia il Capitolo, per avergli mandali due 
Canonici , per congratularsi della sua esaltazione alla 
Chiesa di Chieti ivi 
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Jf.° L Lettera dell’ -drcivescov o Cardinale Santa 
Croce, che ringrazia il Capitolo delle congratulazioni 
per il suo felice arrivo alla Corte Romana ■ Gli dispiace 
sentire le turbolenze sulle pretensioni de' Curali ne' furiere 
li , ed ordina al Capitolo che gli dia più distinta infor- 
mazione su tale oggetto- Roma 17. di Novembre iSij. • i 3 o 
N.° LI. Lettera di ringraziamento alle congratulazioni 
del Capitolo del Signor Cardinale Santa Croce su 'l suo 
ritorno da Urbino in Roma. Roma io Dicembre i 636 - i 3 * 

JV-o HI. Lettera di Monsignor Sauli , che ringrazia 
il Capitolo delle sue congratulazioni verso di lui , . . i 33 
N° LUI, Lettera deir Arcivescovo Sauli, che man- 
da le sue Bolle , acciò si pcenda il possesso* . . . . i 34 

N-° LIV. Lettera del Generale delle S. P. alla Città 
ci rea i introduzione in Chicli di un Collegio'. 1 1 Maggio 
164» da Roma t 35 

ÌV-* L V- Lettera del Generale delle S. Pie al Capitolo 
circa la Santificazione di S. Giuseppe Calasansio . ■ • i 36 
N-° LUI- Lettera , con cui l' Arcivescovo Radolovich 
dà parte al Capitolo d' esser stalo nominato Cardinale • • i37 

N-° LV 1 I. L'arcivescovo Capece ringrazia il Capitolo 
delle sue congratulazioni , e deputazione con Lettera de’ 

13 Maggio 1703. . • . • . i 38 

N-* LVlII.ll Canonico de Rosa dà avviso al Capitolo 
della promozione di Fra Filippo Valignani , e suo Elogio 

con Lettera da Roma de' 17 Aprile 1733- 1 3 g 

N.° L 1 X ■ Lettera dell Arcivescovo Valignani , che da 
parte al Capitolo di Chicli della sua elezione a quell’ Ar - 
civescovato. . . . . ijo 

JV.° LX. Lettera di Monsignor Zosimo Valignani , con 
cui ringrazia il Capitolo delle congratulazioni passate seco 
]<er il possesso preso dal di lui Fratello di questo Arci - 

vescovado. . . . 1 4 1 

N-° LXI . Lettera di Ringraziamento di M- de Palma per 
le congratulazioni del Capitolo di Chicli 1 
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7f.° LX1L Lettera di Monsignor Arcivescovo de Pal- 
ma che ringrazia il Capitolo per la deputazione di due Ca- 


nonici mandatigli , . ■ ■ i{3 

N-° LXllI. Risposta del Capitolo alladietro scritta 

Lettera. 45 

iV> LXir. Lettera deW Arcivescovo de Sanchez de 
Luna colf avviso d' esser stato promosso alla Catedra 

di Chieti- i4? 

N.° LXV. Lettera di Ringraziamento dello stesso al 
Capitolo per le congratulazioni , e Deputazione del Canonico 
Fanti in data di Roma de' 3o Giugno 17 55 . , . • .148 
iY.° LXVI. Lettera deli Arcivescovo Branda celi ami- 
so d'essere stato promosso alla Catedrale Teatina . . . • i4g 
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